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La seduta comincia alle 14.10. 
DA COMO, segretario, legge il processo 

verbale della sedu ta di ieri. 
(È approvato). 

Congedo. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gallini ha 

chiesto un congedo di o t to giorni per mo-
t ivi di famiglia. 

(È conceduto). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La pr ima è quella dell 'onorevole De Ni-

cola, ai ministri del l ' interno e di grazia e 
giustizia, « per sapere se e quali innova-
zioni in tendano in t rodurre nel l ' a t tuale si-
s tema penitenziario, specialmente per la 
segregazione cellulare, che rappresenta un 
avanzo di inciviltà, assai più odioso della 
abol i ta pena di mor te ». 

Non mi par rebbe questo, argomento da 
t r a t t a r s i in una interrogazione. 

L'onorevole sot tosegretar io di Stato per 
l ' in te rno ha facol tà di r ispondere . 

RICCIO, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Non posso, in sede di interrogazione, 

r ispondere esaur ientemente al depu ta to De 
Nicola. 

I l s is tema carcerario non può che seguire 
le prescrizioni del codice penale , e per que-
sto r iguardo, il Ministero del l ' interno non 
deve che ubbidi re alla legge penale. 

L 'ar t icolo 13 del nostro codice penale dice: 
« La pena della reclusione si sconta negli 
s tabi l imenti a ciò dest inat i con l 'obbligo 
del lavoro e secondo le norme seguenti ». 
E le norme sono che, se la pena non su-
pera i sei mesi, si sconta con segregazione 
cellulare cont inua per t u t t a la sua dura ta ; 
se supera i sei mesi, si sconta con segrega-
zione cellulare per un periodo uguale al 
sesto dell ' intera dura ta , e con segregazione 
n o t t u r n a e silenzio du ran t e il giorno, per-
ii periodo successivo. 

I l dovere del Ministero dell ' interno non 
è che di ubbidire a queste prescrizioni pe-
nali. Ed infa t t i , appena il nuovo codice fu 
promulgato, si cercò di in formare il nostro 
sistema carcerario alle leggi pena l i ; ma i 
mezzi sono s ta t i insufficienti e non t u t t o è 
s ta to fa t to . 

Perciò la segregazione cellulare non si 
sconta se non quando si t r a t t a di pena su-
periore ai dieci anni . 

L'onorevole De Nicola comprende che 
t u t t i sent iamo la crudel tà di questo sistema 
penitenziario, ma comprende anche che il 
dovere del Ministero del l ' interno non è che 
di ubbidi re nei l imiti delle forze sue a ciò 
che la legge penale prescrive. . 

Altro quindi non posso dire. 
P R E S I D E N T E - L'onorevole sottosegre-

tar io di S t a to per la grazia e giustizia ha 
facoltà di r ispondere. 

F A B RI, sottosegretario di Stato per la gra-
zia, giustizia e i culti. Ho pochissime pa-
role da aggiungere a quelle de t te da l col-
lega del l ' in terno. 

La gravi tà del problema è tale, che vera-
mente t u t t o questo dovrebbe essére oggetto 
di una interpellanza, e anche di un mag-
giore studio p iu t tos to che di una interro-
gazione. 

Nella breve risposta che posso dare al-
l 'o t t imo collega De Nicola posso riconoscere 
la gravi tà del problema che ha agi ta to mont i 
di giuristi e di legislatori . Ricordo a t i tolo 
di onore Emanue l e Gianturco, che pre-
sentava un disegno di legge inteso a mo-
dificare gli effet t i della segregazione cellu-
lare, disegno di legge che non potè essere, 
per la sopravvenute crisi, discusso alla Ca-
mera: e ricordo anche i t en t a t i v i (che deb-
bono essere lenti, ponderat i , perchè si t r a t t a 
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di toccare la par te fondamentale del co,-
dice penale come quella del sistema delle 
pene, mentre poi il sistema delle pene adot-
ta to dal codice penale italiano è un sistema 
temperato perchè è graduale, come l'onore-
vole De Nicola m'insegna) ricordo i tenta-
tivi ed i passi compiuti dall'onorevole Gio-
litti quando con un disegno di legge del 
1902 ottenne che si impiegassero i condan-
nati in lavori di bonificazione dei terreni 
incolti. 

Molti difetti dell 'applicazione della legge 
dipendono da ragioni finanziarie. Alcuni 
poterono essere temperati anche ad onta 
di essa. E posso assicurare l'onorevole De 
Nicola, che, per esempio, noi nel proporre 
la interpretazione autentica di alcuni arti-
coli del codice penale, proporremo anche 
quella dell'articolo 80, inteso nel senso più 
mite a vantaggio del condannato. Bicordo 
infine che già il Parlamento, m i Senato, ebbe 
ad esprimere un voto che fu accolto dal Mini-
stero Giolitti e che è divenuto un impegno per 
il Ministero di grazia e giustizia. Il voto del 
Senato, emesso in occasione della legge del 
1904, era questo : « Il Senato invita il Go-
verno del Re a presentare un apposito di-
segno di legge sulle modificazioni da appor-
tare al sistema di espiazione d- lle pene e 
degli istituti di complemento del codice pe-
nale vigente, sia per quanto riguarda i con-
dannat i , sia per quanto riguarda i mino-
renni ». Questo voto del Senato, che è stato 
accolto dal Governo, è divenuto un impe-
gno per il Ministero di grazia e giustizia, e 
posso assicurare l'onorevole De Nicola che 
fra i vari studi che si preparano auche que-
sta materia sarà tenuta in gran conto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Nicola 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DE NICOLA. Ho presentato la interro-
gazione non per t ra t tare la questione del 
sistema penitenziario italiano, sopratutto 
per quanto si riferisca alla segregazione 
cellulare, ma soltanto per conoscere gli in-
tendimenti del Governo. E poiché l'onore-
vole sottosegretario di Stato per la grazia 
e giustizia e culti ha dichiarato che il pro-
blema penitenziario riscuote le cure più 
amorevoli del Ministero, io sono sodisfatto 
delle dichiarazioni avute e lieto di averle 
provocate. 

Quando il legislatore adottò il sistema 
della segregazione Cellulare, molti insorsero; 
perchè, se l ' isolamento può esercitare una 
virtù emendatrice sui popoli nordici, rifles-
sivi e taci turni , è invece cagiono di gravi 
per turbamenti psichici e mentali per un 

popolo, come il nostro, vivace, impetuoso 
ed anche un po' ciarliero. Si rispose allora 
che era utile l 'esperimento di un metodo, 
in virtù del quale il delinquente - ripiegan-
dosi su sè stesso - potesse emendarsi e pen-
tirsi. Ora l 'esperimento è stato compiuto, 
ed ha dimostrato che l'isolamento provoca 
la demenza quando non arreca addir i t tura 
la morte; ed è perciò che, in nome di que-
ste statistiche, dolorose e precise, ed anche 
in seguito agli ultimi casi che si sono ve-
rificati e deplorati, io mi auguro che il Mi-
nistero voglia presentare un disegno di 
legge, in virtù del q u a l e possa davvero es-
sere cancellata dalla legislazione penale una 
penala quale conferisce allo Stato un diritto 
mostruoso, quale è quello-di assistere alla di-
struzione della personalità umana, e di-
versifica dalla pena capitale in questo sol-
tanto: che invece di uccidere col patibolo 
e col carnefice, uccide col carcere cellulare. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Abozzi al ministro dei lavori 
pubblici, « per sapere se, in adempimento 
delle fa t te promesse, avrà attuazione col 
I o luglio 1910 la terza coppia di treni sulla 
rete ferroviaria sarda ». 

Non essendo presente l'onorevole Abozzi, 
questa interrogazione s ' intende ri t irata. 

Segue la interrogazione dell' onorevole 
Buonanno al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere con quali criteri la Direzione 
generale delle ferrovie dello Stato, ha cre-
duto di bandire un nuovo concorso per 
80 posti di aiutanti-applicati pel comparti-
mento di Napoli, dopo di aver tenuto per 
ben due anni con l 'animo sospeso i gio-
vani dichiarati idonei nel precedente con-
corso ». 

L 'ono r evole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

C E L E S I A , s otto segreta» io di Stato per i 
lavori pubblici. L'amministrazione delle fer-
rovie nel dicembre passato indisse un con-
corso, in conformità delle disposizioni di 
legge, per provvedere ad 80 posti di appli-
cato, che era necessario di coprire, 
r** Un precedente concorso, qu< Ilo cui ac-
cenna l'onorevole Bonanno, aveva avuto 
luogo nel febbraio del 1897 per trecento posti; 
i primi trecento classificati furono assunti 
in servizio; però in seguito, sempre in con-
formità alle disposizioni di legge, si cre-
dette opportuno di prorogare la validità di 
questo concorso, e si assunsero in servizio 
altri sessanta concorrenti classificati idonei. 

La proroga era stabilita fino alla fine 
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del 1909; e non sarebbe s t a to conveniente 
prorogare ancora più l 'eff icacia del con-
corso in q u a n t o che, mentre si sarebbero 
assunt i elementi che avevano da ta p rova 
meno buona degli a l t r i e nella g radua to r i a 
erano s ta t i classificati per ul t imi, si sarebbe 
anche corso il rischio di chiamare in ser-
vizio qualcuno che aveva già passato i li-
miti di e tà prescri t t i . 

Per queste ragioni , r ipeto, non parve 
conveniente di prorogare oltre il mese di 
novembre 1909 la val idi tà del concorso; da 
ciò la necessità di bandire il secondo con-
corso a cui accenna l 'onorevole Buonanno 
nella sua . interrogazione. 

Non sembra a me che con ciò si sia vio-
l a t a alcuna leg i t t ima a spe t t a t i va di coloro 
che avevano concorso l i p r ima vol ta , im-
percchè essi non po tevano avere alcun affi-
d a m e n t o fuorché quello di essere ch iama t i 
ad occupare i t recento posti già s tabi l i t i ; 
po t rà forse essere s t a t a delusa qualche loro 
vaga speranza, ma, come ben comprende 

t 'onoravole Bu.3aaa.10, ciò è a v v e n u t o per 
u n a val i lissima ragione, per la considera-
zione che il prorogare ancor più i l imit i 
della va l id i tà del pr imo concorso: av rebbe 
esposto l 'Amminis t raz ione ad assumere ele-
ment i che, se pure si erano d imost ra t i ido-
nei, non erano f ra i pr imi dalla g radua to r ia . 

Spero che l 'onorevole B u o n a n n o si per-
suaderà della giustizia del p rovved imento 
preso e vorrà dichiararsi sod is fa t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole B u o n a n n o 
ha facol tà di dichiarare se sia sod is fa t to . 

B U O N A N N O . Sono t u t t ' a l t r o che con-
vinto e sodis fa t to delle ragioni esposte dal-
l 'onorevole sot tosegretar io di S t i t o pei la-
vori pubbl ici per questo semplicissimo 
m o t i v o ; che se la questione fosse l imi t a t a 
ni t e rmini che egli ha esposto, non avrei 
presenta to ques ta in terrogazione. La que-
st ione invece è ben al tra. 
I Sono d 'accordo con l 'onorevole sottose-
gretario di S t a t o nel r i tenere che in t ema 
di concorsi nessun d i r i t to dovrebbe spet-
t a re ai concorrenti d ich ia ra t i idonei oltre 
il numero dei posti messi a concorso, per-
chè, a l t r iment i , si verrebbe a ledere il di-
r i t t o di quei giovani che, pur volendo 
concorrere in seguito, potrebbero essere clas-
sificati meglio di coloro d ichiara t i idonei 
nel primo concorso. 

Ma la Direzione compar t imen ta l e di Na-
poli ha f a t t o ben a l t r o ; essa ha dichiara to 
va l ida la g r adua to r i a degli idonei del pr imo 
concorso fino al 31 dicembre dello stesso 
anno ; cioè, pr ima che scadesse la va l id i tà 

della g radua to r ia , ha bandi to un nuovo con-
corso per 80 posti . 

È evidente d u n q u e che parecchi di quei 
giovani, i quali erano sicuri che la gradua-
tor ia sarebbe s t a t a va l ida fino al ?1 dicem-
bre e che speravano di essere assunt i in 
servizio, non hanno par tec ipa to al l 'a l t ro 
concorso, fidando nella buona fede del-
l 'Ammmi"strazione dello S ta to ; mi p e r m e t t a 
quindi l 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to 
di dire che il bandi re un mese pr ima un 
nuovo concorso non è s t a t a u n a buona 
azione da pa r t e del l 'Amminis t razione fer-
roviar ia . 

Mi l imi to perciò a rivolgergli la perso-
nale preghiera di in te rpor re i suoi buoni 
uffici affiehè coloro che erano s tat i dichia-
ra t i idonei nella p r ima gradua tor ia , pos-
sano a lmeno essere adibi t i ad al t r i compar-
t iment i , dove il concorso del personale non 
è molto numeroso : in caso diverso dovrei 
consigliare questi g iovani a r icorrere alla 
au to r i t à giudiziaria, perchè r i tengo che ef-
f e t t i v a m e n t e si t r a t t i di un danno che essi 
hanno r ipo r t a to , in q u a n t o che, se il Go-
verno r i teneva val ida la g radua to r i a fino 
al 31 dicembre dello scorso anno, non aveva 
il d i r i t to di bandi re un nuovo concorso 
p r ima che scadesse il t e rmine assegnato 
alla g r adua to r i a s tessa. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell 'onorevole Gesualdo Libertini al mini^ 
s t ro dei lavor i pubblici , « sul r ipr is t ino del 
secondo t reno f r a Napol i e la Sicilia e delle 
ve t tu re che facevano servizio d i re t to ri-
spe t t i vamen te da Pa le rmo e Catan ia a 
R o m a e viceversa ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
i lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

CE L E S I A. sottosegr-itario di Stato per i 
lavori pubblici. Una gran pa r t e dei desideri, 
espressi dal l 'onorevole Libert ini , p e r i quali 
presentò la interrogazione il 20 gennaio 
scor»o, è s t a t a sod i s fa t t a perchè, essendosi 
p o t u t a r iparare la f r ana , -che aveva reso 
difficile il servizio, le due corse, cui ac-
cenna la interrogazione, sono s ta te r istabi-
li te col pr imo del corrente mese. 

Per quan to r iguarda poi le ve t tu re , che 
f acevano servizio dire t to f ra Pa le rmo, Ca-
t a n i a e R o m a e viceversa, l 'onorevole Li-
ber t in i sa che f u r o n o r i p r i s t i na t e l e che vi 
sono due corse al giorno per Catania con 
due ve t t u r e , una dell 1, qual i con t inua per 
Si racusa , l ' a l t ra per Messina-Palermo. 

Sol tan to nel r i to rno non si sono po tu t e 
r i s tabi l i re due ve t tu re , ma una sola, perchè 
è s t a to r iconosciuto p iù oppor tuno , nell ' in-
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teresse del servizio e del commercio del-
l'isola, di conservare il d i re t to mat tu t ino , 
che ' e ra s ta to is t i tui to dopo il disastro, e 
che non ha ve t tu re diret te . Come vede l'o-
norevole Libertini , i suoi desideri sono stati 
nella massima parte appagat i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gesualdo 
Libertini ha facol tà di dichiarare se sia so-
disfat to . 

L I B E R T I N I GESUALDO. Quando pre-
sentai la mia interrogazione non erano an-
cora ristabilite le comunicazioni. Ora non 
posso che prendere a t to di quan to ha det to 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to e rin 
graziare, raccomandando, per quanto ri-
guarda le vet ture , che il servizio sia ripri-
st inato come prima. 

Voglio sperare che, cessate le circo-
stanze eccezionali, che hanno impedito che 
il servizio procedesse come pr ima dèi disa-
stro, si ripristinino t u t t e le comodità pos-
sibili. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazióne 
dell 'onorevole Tommaso Mosca, al ministro 
dei lavori pubblici, « per sapere se la causa 
del disastro ferroviario avvenuto la sera 
del 26 gennaio 1910 f r a Caro villi e Vastógi-
rardi non debba principalmente at t r ibuirsi 
all 'uso di cat t ivo materiale sulla Sulmona-
Isernia ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facol tà di rispondere. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubbici. Il disastro, cui accenna la 
interrogazione dell' onorevole Mosca, av-
venne f ra Carovilli e Vastogirardi, pochi 
chilometri p T i m a della stazione di Vastogi-
rardi , a causa del deviamento del t reno ed 
ebbe conseguenze dolorosissime, perchè mo-
rirono un f rena tore ed un carabiniere viag-
giante, un manovale, e rimasero fer i te dieci 
persone. 

Le risultanze dell ' inchiesta, a quanto co-
munica la Direzione generale delle ferro vie, 
non sono ancora complete. L ' inch ies ta si 
va svolgendo sotto la direzione del capo 
del Compart imento, e speriamo che t ra non 
molto possa por tare ad un r isul tato defi-
nitivo. 

Posso però fin da ora dire che è da e-
scludersi che il disastro, dovuto a devia-
mento della macchina, del carro bagagli e 
di t re carrozze, di cui la penul t ima, di terza 
classe, precipitò dal v iadot to nella campa-
gna so t tos tan te , sia da at t r ibuirs i alle cat-
tive condizioni del materiale. Sembra in-
vece che il materiale fosse conforme alle 
prescrizioni regolamentar i . 

È vero che su questa linea il materiale 
presenta degli inconvenient i , p iut tos to ine-
renti a l l ' apparenza che alla so l id i tà ; ma, 
prescindendo dai caso in esame, e guar-
dando alla f requenza dei disastri, si deve 
r i tenere come i disastri non siano da ascri-
versi a ca t t iva condizione del materiale 
stesso perchè, mentre il numero dei disastri 
è aumenta to , il mater ia le è s tato in questi 
ul t imi t empi assai migliorato. 

Quando avremo maggiori e più completi 
da t i di fa t to , potremo dire quale sia s ta ta 
la vera causa del disastro, ehe ha costato 
la vi ta a viaggiatori e a par te del personale 
del t reno. .. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Amicis 
ha presentato una interrogazione che è pure 
inscri t ta nell ordine del giorno di oggi e che, 
nella pr ima parte, si riferisce allo stesso ar-
gomento, mentre nella seconda r iguarda al-
t re questioni. Onorevole sottosegretario di 
Stato, vuole, per brevi tà , r ispondere subito 
anche all 'onorevole De Amicis1? 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Sì, onorevole Presidente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Amicis 
interroga dunque il ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere: 1° quali siano le vere 
cause che provocarono il grave disastro ve-
rificatosi nella no t te del 26 gennaio ult imo 
sulla linea Sulmona-Isernia presso Li sta-
zione di Vastogirardi; 2° se e quando sarà 
provveduto al definitivo miglioramento del-
l ' impor tan te stazione ferroviaria di Sulmo-
na, ed alla costruzione in quella ci t tà delle 
case pei ierrovieri », 

Parli , onorevole sottosegretario di S ta to . 
CELESIA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. L'onorevole De Amicis, ol-
tre che interrogare sulle vere cause del di-
sastro di Vastogirardi, desidera anche sa-
pere se e quando sarà provveduto al defi-
nit ivo miglioramento del l ' importante sta-
zione ferroviaria di Sulmona , ed alla co-
struzione in quella c i t tà delle case per i 
ferrovieri. 

Nessun dubbio, onorevole De Amicis, 
che la stazione di Sulmona sia impor tan te , 
che molti ne si^no i bisogni, e molti i mi-
glioramenti che vi si dovrebbero in t rodurre . 
Però, come l 'onorevole De Amicis sa, nel-
l 'esecuzione dei lavori patrimoniali l 'Am-
ministrazione deve tener conto dei limiti 
impost i dalla legge, non sorpassando il 
quintuplo del reddi to netto della linea. 

Perciò, l imi ta tamente ai mezzi di cui 
dispone l 'Amministrazione, si penserà an-
che alla s tazionejdi Sulmona. 
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Per le case dei ferrovieri, anche qui le 
difficoltà finanziarie impediscono di prov-
vedere, come si vorrebbe e dovrebbe. Come 
l'onorevole De Amicis sa, la somma messa 
a disposizione per questo oggetto, in trenta 
milioni, è insufficiente a provvedere a tut te 
le necessità; per cui si è dovuto procedere ad 
una graduatoria, e le Commissioni, all'uopo 
istituite nei compartimenti , hanno determi-
nato quali siano 1 centri ferroviari ai quali 
occorre provvedere prima che agli altri. 

Sulmona non era compresa nella prima 
graduatoria, ma in seguito a domande degli 
interessati, dell'onorevole De Amieis e del-
l 'Amministrazione comunale, ed ih seguito 
» qualche disposizione di favore ed a qual-
che aiuto che sembra sia disposto a dare 
il municipio di Sulmona, si è disposto per-
chè, nei limiti del possibile, si cerchi di 
accontentare queste giuste aspirazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tommaso 
Mosca ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

MOSCA TOMMASO. Eingrazio l'onore-
vole sottosegretario di Stato della cortese 
risposta, della quale però non posso dichia-
rarmi sodisfatto. 

Egli ha detto che, in seguito alle prime 
conclusioni dell'inchiesta eseguita dall'Am-
ministrazione ferroviaria, è escluso che il 
disastro di Yastogirardi del gennaio scorso 
sia dovuto all'uso-' di cattivo materiale in 
quella linea. 

A me risulterebbe invece il contrario, e 
cioè che il penultimo vagone, quello che 
rimase schiacciato e nel quale si trovavano 
il carabiniere ed i due ferrovieri che mise-
ramente perirono, era formato di tavolette 
di legno sconnesse, dello spessore di due o 
tre centimetri e corrose dai tarl i ; sicché, 
quando su questo vagone si rovesciò l'ul-
timo, costruito di forti lamiere di ferro,^si 
ridusse presto in frantumi; di qui la morte 
di quella povera gente. 

Ad ogni modo aspetteremo i risultati 
definitivi dell' inchiesta, ma sia pur sicuro 
l'onorevole sottosegretario di Stato che sulla 
linea Sulmona-Iserriia, la più alta dell 'Italia 
centrale ed importantissima, perchè mette 
in comunicazione la maggior parte degli 
Abruzzi e del Molise con Napoli, si adopera 
un materiale di scarto ed avariato. 

Tanto ciò è vero che pochi giorni dopo 
il disastro di Vastogirardi, cioè i! 6 feb-
braio, sulla stessa linea, ed in vicinanza 
della stessa stazione di Yastogirardi, si 
st accò dalla macchina un freno a mano di 

vecchio tipo, e fu fortuna che cadde su] 
brecciame, perchè se fosse caduto sulle rotaie 
si sarebbe avuto a deplorare un disastro 
anche maggiore di quello del 26 gennaio. 

Perciò la preghiera che rivolgo all'ono-
revole sottosegretario di Stato è questa: di 
raccomandare alla Direzione generale delle 
ferrovie di migl orare notevolmente il ma-
teriale sulla linea Sulmona-Isernia così ele-
vata, con così forti pendenze e con tante 
curve, perchè ora si percorre questa linea 
con una doppia preoccupazione: o di non 
arrivare in tempo a prendere la coincidenza 
o di arrivare con le costole rotte. Questa 
è la verità. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Amicis 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D E AMICIS . Per quanto riguarda il di-
sastro di Vastogirardi, mi associo comple-
tamente a quanto ha detto il collega Mo-
sca, perchè è veramente deplorevole che, 
dopo due mesi, non si conoscano ancora le 
vere cause che hanno prodotto il disastro, 
E faccio notare all 'onorevole sottosegreta-
rio di Stato che su quella linea sarebbe as 
solutamente necessario fornire le vetture 
del freno Westinghouse, provvedimento che 
si reclama da un pezzo, e che la Direzione 
generale promette sempre di adottare, e poi 
non adotta mai. 

Per quello che concerne i miglioramenti 
della stazione di Sulmona, e la costruzione 
delle case per i ferrovieri a Sulmona, os-
servo all'onorevole sottosegretario di Stato 

f che quanto è venuto a dire qui aila Camera, 
cioè quanto gli ha fatto dire la Direzione 
generale delle ferrovie, non è perfettamente 
esatto. 

Infat t i la necessità dell1 ampliamento 
della stazione di Sulmona è riconosciuta 
da un pezzo. 

Gli studi sono stati fatti da due o tre 
anni, ma non si trova mai il tempo di metter 
mano ai lavori ! 

Noi vediamo che in molte stazioni si 
fanno opere di lusso, mentre nelle stazioni 
- come quella di Sulmona - dove il traf-
fico è maggiore e dove gli inconvenienti si 
succedono giornalmente, sia per .mancanza 
di illuminazione, sia per mancanza di lar-
ghezza nei marciapiedi od altro, nulla si fa, 
e tufto si rimette alle calende greche. 

Prego l'onorevole sottosegretario di Stato 
di voler trovar modo perchè la Direzione 
generale delle ferrovie faccia i lavori indi* 
spensabili per la tutela e l ' incolumità dei 
passeggeri; e sono dispiacente di non po-
termi dichiarare sodisfatto. 
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P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onoievole Richard al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere quali sono le ra-
gioni che hanno indotto l'Amministrazione 
ferroviaria a negare alla presidenza del 
Sky-Club di Torino la chiesta riduzione fer-
roviaria nell'occasione delle grandi gare di 
Sky a Bardonecchia ». 

Non essendo presente l'onorevole Ri-
chard, questa interrogazione s'intende ri-
tirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ron-
dani al ministro degli affari esteri, « per sa-
pere se approvi il contegno tenuto dal ca-
valier Risealla Nacanz, interprete presso il 
postro Consolato di Alessandria d'Egitto, in 
una controversia civile contro il cittadino 
italiano Alfredo Buono ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

DI SCALE A, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. I l 10 marzo 1909, tale 
Ibraim Awad, si presentava nell'ufficio con-
solare di Alessandria d'Egitto al regio in-
terprete cavaliere Risealla Nacanz ed, espo-
nendogli che un italiano, inquilino di un 
magazzino di sua moglie, dopo aver man-
cato per parecchi mesi al pagamento del 
convenuto fìtto, si era allontanato, lascian-
do chiuso il magazzino, donde aveva tolto 
la merce, gli richiedeva di voler provve-
dere alla restituzione del magazzino stesso. 

Il cavalier Nacanz, che avrebbe dovuto 
consigliare allo Awad di iniziare dinanzi 
al tribunale misto un regolare giudizio di 
sfratto, anche contumaciale, contro l'ita-
liano, che avrebbe pagato così anche le 
spese, credette invece di aderire alla ri-
chiesta, e con lo stesso Awad mandò sul 
posto il giannizzero Mahomed Solimán, 
dando gli ordini di consegnare il magaz-
zino, dopo essersi assicurato, in presenza 
di testimoni, che era stato abbandonato. 

In esecuzione di tali ordini, il gianniz-
zero, dopo aver fatto aprire il magazzino, 
e constatare che era vuoto, lo consegnava 
all'Àwad e, avendo saputo, durante l'ope-
razione, che l'inquilino creduto scomparso, 
era il Buono Alfredo dimorante lì vicino, 
informava dell'avvenuto la moglie di lui, 
che gli rispondeva essere andato il marito 
appunto a restituire ai proprietari la chiave 
del magazzino. 

Per questi fatti l'Alfredo Buono, alla 
cui moglie era intestata la locazione del 
magazzino, ove egli invece. esercitava il 
proprio commercio, presentò denunzia in-
nanzi al tribunale di Cairo contro il ca-

j valier Nacanz, per abuso di autorità, ai ter-
mini dell'articolo 175 del codice penale, co-
stituendosi parte civile. Ed il tribunale 
stesso, riunitosi in Camera di consiglio, 
con ordinanza in data 10 novembre 1909, 
pronunziò non luogo a procedere contro il 
cavalier Nacanz, ritenendo che il fatto de-
nunziato non costituisse reato. 

Il Tribunale infatti, riconobbe bensì che 
l 'atto ordinato dal cavaliere Nacanz non 
trevava base e giustificazione nelle norme 
procedurali ordinarie e consolari, ma di-
chiarò che in paesi di razze diverse qual'è 
l 'Egitto, spesso la prevalente necessità di 
eliminare ragioni di dissidio, induce a pro-
cedere paternamente, scostandosi dal rigi-
dismo formale. 

Riconobbe inoltre che forse il Nacanz 
agì con eccessiva estensione delle accennate 
norme tradizionali; ma certo senza aver vo-
luto e creduto commettere un abuso di au-
torità, tanto più che non risultò neppure 
provato che il Buono avesse un vero e pro-
prio diritto sul magazzino in questione, 
non essendo stato in grado di produrre le 
quietanze della relativa locazione. Ed il 
Tribunale constatò quindi la perfetta buona 
fede del cavaliere Nacanz, e l'assoluta as-
senza di qualsiasi motivo di animosità o 
di interessi in lui contro il querelante Buono. 

Contro questa ordinanza, il signor Buono 
presentò opposizione innanzi alla corte di 
appello di Ancona, la quale ancora non si 
è pronunziata in proposito. Risulta però 
che il procuratore generale ha proposto alla 
Corte stessa di respingere l'opposizione per-
chè mal proposta ed infondata. 

Credo che le mie sincere, franche di-
chiarazioni, che escludono qualunque pos-
sibilità di violenza da parte del cavaliere 
Risealla Nacanz, ed anzi includono la sua 
buona fede per poter risolvere privata-
mente un dissidio, possan sodisfare l'ono-
revole Rondani e possano farlo ricredere, 
se egli avesse potuto supporre che il no-
stro interprete avesse agito contro ogni 
buona norma e a danno, di un suddito 
italiano. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rondani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

RONDANI. Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato della minuta, diligente 
ed esauriente risposta data. 

Le cose sono effettivamente come egli 
ha detto. Io ho presentato la mia interroga-
zione per avere il piacere di sentire da lui 
la dichiarazione che veramente il nostro 
interprete è andato al di là delle forme della 
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procedura , ha esagerato, v io lenta to queste 
forme. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to ha 
d a t o a questo f a t t o u n a giustificazione, che 
non mi pare comple tamente lodevole, mi 
si pe rme t t a la parola un po ' al tezzosa. È 
vero che, per la confusione delle razze, delle 
religioni e delle varie nazional i tà , spesso le 
norme rigide della p rocedura dei nostr i tri-
bunal i consolar] non possono servire. Ma è 
anche vero che presso quei popoli le for-
mal i tà hanno un valore anche superiore che 
presso di noi. 

Ora in questo caso le fo rmal i tà sono 
s t a t e comple t amen te violate. L 'o rd inanza 
del nos t ro t r ibunale lo ha riconosciuto e la 
parola d< l l 'onorevole sot tosegretar io l 'ha 
confe rmato . 

Non ho al tro da dire; mi auguro che 
ques ta sua dichiarazione possa avere qual-
che inf luenza in mezzo ai nost r i funz ionar i 
e possa questo che egli ha de t to servire in 
al tre occasioni perchè quelle disposizioni 
precise siano, comunque verso c i t tadini no-
stri ed indigeni, r i spe t ta te . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole R o n d a n i al ministro delle 
poste e dei telegrafi « per sapere se non 
creda più conveniente che il servizio po-
s ta le della indust re Val la ta del Ponzone 
sino a Croce-Mosso faccia capo alla nuova 
stazione di P i a 11 ceri-M osso ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le poste e i telegrafi ha facol tà di r ispondere. 

M O R P U R G O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. L ' a t t u a l e servizio di 
procacciato che si svolge t r a Ponzone e la 
stazione ferroviar ia di Valle inferiore Mosso 
in t rans i to per Croce-Mosso stabilisce u n a 
comunicazione d i r e t t a t ra Ponzone in Croce 
Mosso e il r i spet t ivo capoluogo di circon-
dario che è Biella. Ora il f a r convergere 
nella nuova stazione di Pianceri-Mosso, co-
me l 'onorevole Rondan i desidererebbe, sulla 
ferrovia Grignasco-Ooggiola, il servizio di 
procacciato, pregiudicherebbe non poco le 
comunicazioni col capoluogo del circonda-
rio, cioè Biella. 

Premesso dunque che l ' a t t ua l e servizio 
pedonale t r a Ponzone e la s taz ione di Valle 
inferiore Mosso non può essere nè soppresso, 
nè r idot to , dovrebbe fa r luogo a l l ' a t tuaz ione 
di un servizio mediante ve t tu re , perchè la 
d is tanza da percorrere sarebbe di ben do-
dici chilometri . 

Oggi non so e s a t t a m e n t e quale spesa im-
por terebbe codesto servizio da farsi me-

d ian te ve t ture . Ma p rome t to all 'onorevole 
Rondan i d 'assumere informazioni , e se la 
maggiore spesa sarà giust i f icata dal miglio-
r amen to d iserv iz io che egli desidera e sarà 
compat ibi le con le condizioni del momento 
del bilancio nostro, si p rovvederà nel senso 
desiderato dall 'onorevole Rondan i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rondan i ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

R O N D A N I . P r e n d o a t t o della promessa 
che mi h a f a t t o l 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to . 

Non credo che la spesa sorpasserebbe il 
l imite cui egli ha accennato . Ad ogni modo 
è s t rano che l ' a t t i vaz ione della ferrovia 
Grignasco-Coggiola non abbia po r t a to nes-
sun van tagg io alla rap id i tà del servizio 
postale . 

* Spero che il Ministero delle poste stu-
dierà ques ta s i tuazione e cercherà di orga-
nizzare il servizio, appor tandov i migliorie in 
modo cor r i spondente alla rap id i tà delle co-
municazioni ferroviar ie . 

Ad ogni modo prendo a t to della pro-
messa e confido che le difficoltà sa ranno 
supera te . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
delFonorevole Montù, al ministro dei la-
vori pubbl ic i « per sapere quale a t tendibi -
l i tà possa avere la notizia di una p r o s i m a 
conferenza in R o m a f r a i r app re sen t an t i dei 
Governi i t a l iano e f rancese circa le comu-
nicazioni ferroviarie f r a i due paesi, ed in 
caso affermativo, se t a le conferenza avrà 
ca ra t t e re polit ico oppure esclus ivamente 
economico-ferroviar io ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Non risulta, onorevole Mon-
t ù , che vi siano t r a t t a t i v e ufficiali per una 
conferenza f ranco- i t a l i ana da teners i in Ro-
ma, re la t iva agli orari sulle linee ferrovia-
rie comuni e ai servizi ferroviar i in genere. 

Si t r a t t a forse di una comunicazione non 
ufficiale, re la t iva al desiderio di dar luogo 
a ques ta conferenza; ma questa comunica-
zione non ufficiale non ebbe fino ad ora un 
seguito. , 

Se seguito av rà e se qualche iniziativa 
verrà presa, come pare possa essere, dalla 
F ranc ia , l 'onorevole Montù può s ta r certo 
che dal Ministero si corr isponderà all ' ini-
z ia t iva stessa, e si ved rà di dar luogo a 
ques ta conferenza che pot rebbe por ta re 
benefìci effet t i al servizio ferroviar io dei 
due paesi. 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Montù ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

MONTÙ. Dalla r i sposta r isul terebbe che 
da un anno circa la quest ione della con-
ferenza di E o m a è sopita: ho pe r t an to ra-
gione di credere che questo non sia che un 
effetto apparen te , giacche anche recente-
men te in F ranc ia nella discussione alla Ca-
mera sulla convenzione di Berna se ne è 
par la to come di cosa certa, ed è noto che 
in I ta l ia si è de t to e s t a m p a t o pubbl ica-
mente che il Governo viceversa non dimo-
strasse alcun in te ressamento per tale con-
vegno. Ora io non posso credere che questo 
sia vero, perchè il migl ioramento delle rela-
zioni fer roviar ie e quindi commerciali è di 
t roppo grande interesse pe r l e nazioni perchè 
una delle due par t i non voglia figurare ed es-
sere e f fe t t ivamente quella più diligente. I n -
vi to il Governo a r iprendere non solo le 
t r a t t a t i ve , ma al tresì con alacre sollecitu-
dine gli s tudi che sono -necessari per addi-
venire alla conferenza, e p repara r la " non 
solo f ra i delegati delle ferrovie dei due 
Sta t i , ma f ra r app re sen tan t i politici e com-
merciali dei due paesi, perchè non sempre 
la migliore soluzione tecnica di un problema 
coincide con la migliore soluzione in l inea 
economica e d ' a l t ra pa r te non sempre gli 
interessi delle Società ferroviarie coincidono 
con quelli politici ed economici delle regioni 
in teressate . 

Posso garant i re che l ' iniziat iva del Go-
verno i ta l iano a questo scopo avrà i r mi-
gliore accogl imento 'non solo in Franc ia , ma 
anche in t u t t a I t a l i a e specie in P iemonte dove 
si vedrà finalmente presa in seria conside-
razione r isolut iva la quest ione dei miglio-
r a m e n t o del Genisio, sov ra tu t lo p e r i i rad-
doppio completo del binario nel versan te 
i tal iano da t an to t empo desiderato dalle 
due par t i delle Alpi. (Approvazioni). L 'o-
pera del Governo integrerà d ' a l t r a par te 
quella del Comita to pa r l amen ta re che sorge 
in questi giorni in ques ta Camera con scopo 
identico a quello che si propone il Comi-
t a t o f rancese che, per mezzo dell 'onorevole 
Fe rnand David , segretario di quel gruppo, 
for te di 350 aderent i , eosì sa lu ta il nostro 
nascente, nella .persona del l 'amico e collega 
onorevole Ba t tone : 

« Le jour où, ent re l 'Angleterre et l ' I t a -
lie s nous aurons créé, à t r ave r s la F rance , 
une admirable rou te in te rna t iona le ne tra-
versan t sur aucun poin t le terr i toire des 
au t res nat ions , nous aurons réalisé un vœu 
qui est cher à tous ceux qui ont rêvé de 
réun i r par der liens indissolubles les desti-

nées des deux sœurs lat ines. C'est avec une 
grande joie que nous avons appris en France 
la fo rmat ion du groupe par lementa i re i ta-
lien, g roupe qui doi t embrasser dans ses 
des idera ta , comme nous l ' avons fa i t ici, 
l 'ensemble du problème des communica t ions 
avec l ' I ta l ie ». 

Questo augur io spero che coll' opera 
p ron ta ed efficaee sarà accolto dal Governo 
e da quan t i in I t a l i a hani;o chiara la vi-
sione dei cospicui interessi che ci legano alla 
s impat ica e grande nazione f rancese . (Benis-
simo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
dell 'onorevole Degli Occhi al ministro del-
l ' in terno « per sapere se creda oppor tuno , 
di f ron te alle condizioni specialissime deter-
mina te in molti comuni dal cont inuo au-
mento di popolazione, di p rovvedere a mo» 
dificare le norme concernent i le dis tanze che 
devono intercedere t r a l ' ab i t a to e i cimiteri ». 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
l ' in terno ha facol tà di r ispondere. 

RICCIO, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. L 'ar t icolo 196 del testo unico delle 
leggi sani tar ie vie ta la costruzione di ab i t a -
zioni en t ro il raggio di 200 metri da un ci-
mitero.. Lo stesso articolo dispone che due 
eccezioni sono possibili: la pr ima r iguarda 
la costruzione di cimiteri a d is tanza minore 
di 400 . me t r i da l l ' ab i ta to , la seconda ri-
guarda l ' ampl iamento e le opere di manu-
tenzione di edifici esistenti a dis tanza minore. 

Si chiede adesso u n ' a l t r a eccezione, che 
cioè la norma generale dei 200 metr i non 
sia appl ica ta per le costruzioni nuove. Que-
s ta tesi ha avu to parecchi sostenitori , che 
me t tono in dubbio i pericoli, che pr ima si 
credevano esistessero, per la vicinanza dei 
cimiteri . Recen temen te il consiglio sani-
tar io di Milano ha espresso il voto che la 
d is tanza venga per lo meno d iminui ta a 
100 metri . 

Posso assicurare l 'onorevole Degli Occhi 
che il Governo applicherà con grande lar-
ghezza il potere discrezionale, lasciato alle 
au to r i t à prefet t izie, nell 'applicare le due 
eccezioni alle norme assolute dell 'art icolo 
196, sia che si t r a t t i di costruzioni di cimi-
teri , sia di ampl iament i e modificazioni di 
edifìci ne l l ' ambi to dei 200 metri . D 'a l t ro la to 
si vedrà se sia possibile al largare con norme 
leg slative le eccezioni dell 'articolo 196. 

Però fino al momento che de t to articolo 
esiste, a noi non resta che impegnarci di 
applicarlo, nei l imiti che la legge consente, 
con grande larghezza. 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Degli Oc-
chi ha faco l tà di d ichiarare se sia sodi-
s f a t to . 

D E G L I OCCHI. Eingrazio v ivamen te 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per la 
s u a r isposta che alla cortesia associa la 
p e r f e t t a cognizione, che egli ha dell 'argo-
men to . 

La mia d o m a n d a è giustif icata dalla 
evidenza del ¿nnno , onde sono colpiti i 
piccoli comuni , d a n n o cui non è es t raneo 
l 'ar t icolo 196 della legge san i ta r ia che, con 
rigida no rma , p re t ende disciplinare in una 
f o r m u l a unica un ' inf in i ta var ie tà di casi. 
Ora la l a m e n t a t a un i fo rmi t à r ispecchia il 
pregiudizio che i cimiteri sempre e neces-
sa r i amen te sono focolai di infezione, men-
t r e quel l 'ordine del giorno, cui ha accen-
na to l 'onorevole sot tosegretar io di Sta to , e 
che po r t a la firma di un nostro i l lustre 
collega, l 'onorevole Ellero; r icorda come 
s tudi di insigni igienisti h a n n o concorde-
mente por t a to a conchiudere che i c imiter i 
p u r c h é nella loro costruzione e manu ten -
zione siano r i spe t ta t i i d e t t a m i della igie-
ne, sono asso lu tamente innocui alla salute 
pubbl ica . 

Messa d u n q u e fuor i causa la legge su-
prema della pubbl ica incolumità , il Go-
verno può s a l u t a r e obb ie t t ivamente e se-
r e n a m e n t e il danno che dalla disposizione 
del l 'a r t icolo 196 der iva ai centri , che h a n n o 
veduto crescere in modo v e r a m e n t e s t raor -
dinario la loro popolazione. 

Accenno a Tur lo che, da 200, è assur to 
ad oltre 9000 ab i t an t i . E nello stesso modo 
potrei par lare di t u t t i gli a l t r i comuni alle 
por te di Milano, non solo, ma anche delle 
f raz ion i che sono s ta te incorpora te a Milano. 

Quando le popolazioni di queste locali tà 
erano rade e disperse, avevano un cimitero 
consorziale.Oggi[invece essendo agglomerate, 
i cimiteri esistenti non. r i spondono più alla 
maggiore mor ta l i t à e, a causa delle ognor cre-
scenti costruzioni di abi tazioni , che si im-
padroniscono di qualsiasi metro quadra to 
di superficie disponibile, non riescono a tro-
vare neppure un palmo di te r reno per esten-
dere il cimitero, specia lmente con la zona 
di r i spet to di 200 metri . Considerate che al-
cune di queste frazioni h a n n o più cimiter i , , 
c o m e a d esempio Musocco, che n e h a qua t t ro . 
Ora mol t ipl icate la zona di r ispet to per 
q u a t t r o e d i temi poi q u a n t a p a r t e di ter-
ri torio comunale dovrebbe anda re s o t t r a t t a 
a quel terreno necessario per le abi tazioni , 
del quale l 'onorevole Luzza t t i ' ha ricono-
sciuto t u t t a la grande necessità. 

Mi piace perciò di dichiararmi piena-
mente sodisfat to della r isposta dell' onore-
vole sot tosegretar io di S ta to , nella fiducia 
che u n a parola , ben più autorevole ed efficace 
della mia, quella del l 'onorevole Ellero, riu-
scirà a persuadere il Governo ad a f f re t ta re 
la r i fo rma di una legislazione che non ri-
sponde più ai convinciment i scientifici at-
tual i , alla progredi ta civil tà ed alle inces-
sant i necessità della v i ta . 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il ter-
mine assegnato alle in terrogazioni . 

Svolgimento di ?i'«,posie di le&ffe. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine delgiorno reca: 

Svolgimento della proposta di legge del de 
p u t a t o Alfonso Fusco per u n a lot ter ia na-
zionale a favore della Società per la costru-
zione di case popolari in Caste l lammare di 
Stabi a. 

Se ne dia l e t tu ra . 
DA COMO, segretario, legge. (Vedi tor-

nata del 17 febbraio 1910). 
P R E S I D E N T E L'onorevole Alfonso Fu-

sco, ha facol tà di svolgere questa prò posta 
di legge. 

FUSCO ALFONSO. F r a i comuni elei 
mio collegio, esiste quello di Cas te l lammare 
di S tabia , ove vi è un cant iere dì S ta to , e 
lavorano circa 2500 operai, esistono anche 
al tr i s tab i l iment i impor t an t i come quello 
del commenda to re Cat tor i , quello Coppola, 
e due grandi s tabi l iment i di conserve ali-
mentar i , nonché altri svariat i , anche di pri-
missimo ordine, che in t u t t o impiegano 
circa 6000 operai. 

I n t a n t o in ciascun anno, all 'epoca dello 
sfiitto si cons ta ta un aumen to del prezzo 
delle pigioni a danno della classe operaia. 

Per ciò la costruzione di mol te case ope-
raie nella mia c i t tà si è resa necessarissima 
sia dal lato economico, come anche da quello 
igienico. 

Ho s tud ia to a fondo la cosa, ed ho con-
s t a t a to che la legge del 27 febbraio 1908, se 
facil i ta la costruzione delle case popolari , 
non risolve però la quest ione finanziaria 
che vi è ine ren te ; e perciò ho pensato di 
presentare questa p ropos ta di legge per una 
tombola di beneficenza. Sarà così possibile 
dì raccogliere una buona somma, alla quale 
aggiungendo i fondi che p o t r a n n o venire 
da t i dagli azionisti , dal municipio, nonché 
da c i t t ad in i benemeri t i , si po t rà raggiun-
gere la cifra necessaria. 

Mi auguro che gli onorevoli colleghi vor-
ranno esaere benevoli verso ques ta propo-
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sta di legge, e con ciò faranno opera vera-
mente meritoria, perchè una classe di ben 
6000 operai pot rà avere delle case igieniche 
ed a buon mercato. 

Son certo che l 'onorevole ministro delle 
finanze non vorrà opporsi alla presa in con-
siderazione di questa mia proposta di legge, 
e di ciò gli saiò molto grato. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per le 
finanze. 

C A R B O N I - B O J , sottosegretario di Stato 
per le finanze. Con le consuete riserve, con-
sento che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge dell 'onorevole Alfonso Fusco. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge dell 'onorevole Alfonso Fusco 
sono pregati di alzarsi. 

(È presa in considerazione). 
L'ordine del giorno reca ora lo svolgi-

mento della proposta di legge del deputa to 
Pellerano ed altri per le stazioni balnearie, 
termali e climatiche. 

Se ne dia le t tura . 
DA COMO, segretario, legge: (Vedi tor-

nata del 26 febbraio 1910; avvertendo di sosti-
tuire fra i firmatari FAZI a F isce). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pellerano ha 
facol tà di svolgere questa proposta di legge. 

P E L L E R A N O . Abbiamo in I t a l i a sta-, 
zioni termali e climatiche che, per mera-
viglioso concorso della na tura , sono in con-
dizione di assurgere rapidamente alla più: 
chiara rinomanza: ma altro esse non of-
frono che la vi r tù curativa la quale, pur 
essendo gran cosa, è ben lungi dal complesso 
di at t r ibuzioni che può soltanto a t t ivare 
una corrente permanente e notevole di im-
migrazione. 

I n f a t t i lo sviluppo delle stazioni di cura 
termale ha come massimi esponenti Mon-
tecatini e Salsomaggiore che se, alla s tregua 
della vir tù sanatri.ee, possono, nella gara 
internazionale, contendere il pr imato, come 
condizioni' di soggiorno sono in evidente in-
feriorità r ispetto a molti dei mediocri centri 
analoghi di fuori . 

Poiché non è sol tanto l ' ammala to a pre-
diligere i luoghi di cura, riè questi debbono 
considerarsi come farmacie ed ospedali: le 
stazioni di cura sono il ri trovo di gente che 
si cura e di a l t ra che contemporaneamente 
si cura e si diverte, e, forse, la maggiore 
affluenza devesi a t t r ibuire a quest 'u l t ima 
categoria. 

L'esperienza dell'estero, che dà resultati 

economici meravigliosi, dimostra come ogni 
più assidua sollecitudine converga risolu-
t amen te allo sviluppo dell'edilizia pubblica, 
dei parchi, giardini, gallerie da passeggio, 
Tcursaals, teatr i , saloni da concerti, e, in 
genere, ad ogni finalità di bellezza, di lusso 
e di raff inato consorzio, al fine precisamente 
di sodisfare le esigenze degli ammala t i e 
dei gaudenti . A tale scopo devono neces-
sar iamente concorrere ed hanno concorso e 
concorrono, oltre le ardi te speculazioni pri-
vate, i Governi coll'opera amminis t ra t iva 
e legislativa, ed i Comuni, guidat i in ciò da 
una ben coordinata di re t t iva centrale. 

Vi sono infa t t i ordini di iniziative e di 
provvedimenti per lo sviluppo moderno dei 
luoghi di cura, che non si possono esclusi-
vamente aspet tare dalla pr iva ta iniziati va. 
I servizi pubblici, che vanno dalle fogna-
ture alla pubblica illuminazione, al parco 
pubblico, ai pubblici giardini, alla manu-
tenzione stradale, sono a t t inent i s t re t ta-
mente al migliore assetto locale delle sta-
zioni Ji cura e impor tano oneri enormi che 
nessun privato condut tore di s tabi l imento 
balneare e di albergo può assumersi-. 

In vista di ciò, all 'estero predomina l ' in-
gerenza pubblica nell'esercizio delle stazioni 
di cura e-dove, pur esistono concessioni 
d'uso o di exploitaiion di pubblica proprietà 
dello Sta to a privati , queste hanno corre-
spett ivo di oneri intesi precisamente a ga-
rant ire non solo la-maggiore efficienza delle 
stazioni, ma il massimo sviluppo di t u t t i i 
servizi accessori, integratori del più at-
t raen te soggiorno, e quelli stessi che, per la 
loro natura, spet terebbero alla pubblica 
amministrazione locale. 

Cosi, mentre una provvida legislazione 
concorre a richiamare la più viva corrente 
immigratoria , per la quale si svolgono e 
rafforzano gli organismi cit tadini, si eser-
cita dallo Stato proprietario delle acque 
salutari una opera di salvaguardia degli enti 
locali, i quali non potrebbero richiedere ai 
loro amminis t ra t i contr ibut i adeguat i alle 
gravi e complesse necessilà, determinate 
precisamente dall 'esistenza delle stazioni 
di cura. 

Il regolamento per la stazione termale 
di Aix les Bains e la convenzione per l'e-
sercizio delle terme di Vichy rappresentano 
precisamente la pratica applicazione del 
duplice criterio suaccennato. 

Altrove, sebbene con diversi mezzi, lo 
Sta to mira al fine stesso. 

Mentre infa t t i esso interviene nella pra-
tica forma di cui è, per esempio, prova il 
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recente s tanziamento nei bilancio austr iaco 
di 145 milioni di corone, precisamente per 
dare impulso al movimento dei forestieri, 
con miglioramento di comunicazioni ferro-
viarie e colla più completa organizzazione 
delle sue grandiose stazioni tarmali , al cui 
servizio si apr i ranno a Parigi e Londra spe-
ciali uffici di propaganda, e che dimostra 
come della questione del movimento dei 
forestieri si faccia questióne di economia 
nazionale, avviene che l ' industr ia termale, 
af f idata alle di re t t ive dei comuni col con-
trollo superiore, devolve ogni profit to ai 
comuni stessi, che possono così dest inare 
alla propulsione de l l ' indus t r ia , considerata 
nel complesso dei suoi bisogni, ingenti 
somme. 

Non solo, ma pel f a t t o che l ' indust r ia 
.ha grandi esigenze, è assicurato ai bilanci 
locali il provento della cur tare (in sostanza 
tassa di soggiorno) alla quale in molti luoghi 
è associata la tassa di musica, la quale 
provvede all 'organizzazione dei concerti 
pubblici. 

In I ta l ia i comuni sul cui terri torio esisto-
no stazioni di cura non hanno altre risorse 
fuor d'i quelle consenti te dal vigente sistema 
t r ibutar io: dazi di consumo, tasse d'esercizio, 
tassa di famiglia, sovrimposta fondiaria , 
per tacere dei minori cespiti aleatori e spesso 
insignificanti. 

Ora come possono con l ' is t i tuzione di 
tal i tasse i comuni, che spesso solo ieri 
erano piccolissimi centri rurali , provvedere 
oltreché alle multiple esigenze dei servizi 
pubblici sempre maggiori della nuova e 
quasi improvvisa organizzazione ci t tadina, 
e t u t t i quei complementi che sono speciali 
e caratterist ici di un soggiorno allettatore? 

Alcuni avevano pensato a in t rodurre la 
tassa di cura, ma ques ta tassa non conviene 
alle nostre stazioni climatiche e special-
mente non conviene alle nostre stazioni in-
vernali, che hanno in I ta l ia una sì grande 
impor tanza . 

Colla tassa di cura, chiunque riceve un 
forestiero in casa, sia anche un amico o un 
pai ente, è obbligato a farne la denuncia 
entro 24 ore, il nuovo arr ivato è pregato 
di riempire il bollett ino d ' ident i tà e gli im-
piegati ad hoc lo iscrivono nella r ispet t iva 
categoria, imponendogli la tassa corrispon-
dente. 

Questa operazione por ta una notevole 
complicazione burocrat ica e costituisce, sen-
za dubbio, un peso non indifferente per l'o-
spite. Le stazioni cl imatiche sono affollate 
da un mondo che cerca la mitezza- delia 

t empera tu ra , le distrazioni e che troverà 
sempre un invincibile motivo di preferenza 
nella scelta della sede per quelle stazioni 
che lo esentano da formali tà e da inchieste 
ant ipat iche e odiose, Rimangono le stazioni 
termali che meri tano pur t u t t a l 'at tenzione, 
ma anche qui s ' impone una considerazione: 
in Germania ha un correspet t ivoimmedia to 
e d i re t to nella cura gratui ta delle acque, 
che sono del Governo o del Mui icipio: in 
I ta l ia il forestiero dovrebbe pagare una tassa 
per una cosa... che è costret to a pagare una 
seconda volta ai proprietar i delle acque e 
degli stabil imenti termali . 

Allora, io ed altri mici colleghi abbiamo 
pensato di presentare una proposta di legge 
con cui, in deroga all 'articola 481 del co-
dice penale, sono de terminate le condizioni 
speciali in cui saranno permesse alcune ca-
tegorie di giuochi, ed in ispecie la condi-
zione che le tasse che verranno imposte 
siano devolute a scopi di beneficenza... (Ru-
mori a sinistra). 

Questa è oziosa retorica; cose che non 
ot ter re te mai. È molto meglio disciplinarli 
i giuochi, a l t r imenti sono i biscazzieri che 
guadagnano. (Interruzioni a sinistro). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
Onorevole Pellerano, continui. 
P E L L E R A N O . È dopo la legge 15 lu-

glio 1897 che esiste questo.. . (Nuove inter-
ruzioni a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano di inter-
rompere ! E l e i , onorevole Pellerano, veda 
di concludere. La Camera ha già capito. 

P E L L E R A N O . in sostanza, con la no-
stra proposta di legge si t r a t t a di discipli-
nare il giuoco e di fa r sì che sia un espe-
diente economico non disprezzabile a van-
taggio delle nostre stazioni balnearie, ter-
mali e climatiche. 

Sono lieto che la pr ima parola in questo 
argomento l 'abbia adopera ta un depu ta to 
socialista, l 'onorevole Giacomo Ferri , il 
quale ha presenta to a questo proposito 
un ' in terpel lanza. 

F E R R I GIACOMO Leggetela! 
P E L L E R A N O . Questa interpel lanza fa 

riscontro ad un altro t en t a t ivo , coronato 
di buon successo, che.. . 

RICCIO, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. È una cosa diversa. 

P E L L E R A N O . . . che fu fa t to da un so» 
cialista, da l l ' avvocato Raimondi , sindaco 
di San Remo (Rumori) ...e si deve a questa 
iniziativa se oggi San Remo ha un casino 
dei più splendidi che ci siano ed in condi-
zioni economiche floridissime. 
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Voci a sinistra. Fon siamo di questo 
parere ! 

P E L L E R A N O . E sapete da ehi f u aiu-
tato in ques ta in iz ia t iva ? ( In terruz ion i ) . 
Dal venerando Giuseppe Biancheri . (Nuove 
interruzioni). E allora perchè comba t t e r e 
questa p r o p o s t a ? Dovrebbe essere- una po-
litica sola, mi pare. ( In terruz ioni del depu-
tato Gottafavi). 

F E R R I GIACOMO. Bisogna met te re le 
cose a posto ! 

P R E S I D E N T E . Ma insomma, lo lancino 
dire! E lei concluda, onorevole P l le rano! 

P E L L E R A N O . Si è sempre cercato di 
moralizzare il giuoco e non ci si è mai riu-
sciti. Perchè? Perchè si sono usat i prov-
vedimenti di polizia. Ora sapete che cosa 
sia ia polizia in t u t t i i t empi ed in t u t t i i 
paesi. Io per t e m p e r a m e n t o ed anche per 
proposito non sono a m a n t e del giuoco, ma 
se ve ne volessi citare, potrei r a m m e n t a r e 
tante cose a questo proposi to. Po t re i di-
mostrare come a R o m a , a Firenze, a Mi-
lano, a Napol i le bische siano p ro t e t t e da 
alte persone. 

Voci a sinis'ra Male ! molto male ! 
P E L L E R A N O , Pot re i d imos t r <re che vi 

sono toll ranze vergognose. ( Interruzioni 
— Rumori). 

Ma queste tol leranze vi sa ranno sempre, 
perchè ciò è ne 1.1' insi ta na tu r a di queste 
bische, e voi non lo volete comprendere, 
questa è la ques t ione ! (Nuov i rumori ed 
ìnterruz'oni). 

P R E S I D E N T E . Ma insomma, la fini-
scano u n a buona vol ta ! È una vera intol-
leranza ques ta . Nella Camera ciascuno 
può esporre le proprie idee ! Dopo voteran-
no contro, se c rederanno ! 

P E L L E R A N O . Non esiste un art icolo 
nel codice penale , nel regolamento di pub-
blica sicurezza ? 

Voci a sinistra. Esiste. 
P E L L E R A N O . Allora se esiste, non è 

molto meglio f a r sì che diventi uti le a qual-
che cosa? I l giuoco, così come è ora, non è 
utile che ai biscazzieri ed ai loro al leat i . 
(Interruzioni a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pel lerano, 
non conversi coi colleghi, ma parli alla Ca-
mera. E concluda u n a buona volta; perchè 
^ un a rgomen to che t u t t a la Camera ha 
ormai compreso. {Bene!) 

P E L L E R A N O . T u t t i sanno che le s t a -
zioni balnear ie v ivono in gran p.irte del 
giuoco. Un esempio ce lo ha da to il Belgio. 

Voi ave te certo sent i to par lare d( He 
stazioni balneari di Os tenda e di Spa. Or-

bene il Governo belga in un dato mo-
men to la pensava come gli onorevoli miei 
colleghi della p a r t e s inis t ra della Camera 
ed aveva abol i to il giuoco, sos t i tuendovi 
una tassa di soggiorno. Sape te che cosa è 
avvenu to ? La colonia forest iera ha diser-
t a t o quelle stazioni. Così queste stazioni 
balnear i , pr ima così floride, sono decadute 
ed il Governo ha dovu to r i to rnare sui suoi 
passi, r i tol lerare il giuoco e togliere la tassa 
di soggiorno. 

Voci a sinistra. E la Franc ia ? 
P E L L E R A N O . Adesso veniamo anche 

alla Franc ia . ( Interruzioni a sinistra). 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pel lerano, 

ella t rascende i l imiti dello svolgimento di 
una proposta di legge. Cerchi di concludere; 
a l t i iment i dovrò applicarle il regolamento. 

P E L L E R A N O . A suo t empo concluderò. 
P R E S I D E N T E . Ebbene , la vedremo! . . . 

I n t a n t o cerchi di concludere, e non faccia 
d ivagaz ioni ; a l t r imen t i dovrò toglierle fa-
coltà di parlare. 

P E L L E R A N O . F a r à male . 
P R E S I D E N T E . F a i à male lei, perchè 

in t ra t t i ene i suoi colleghi in inuti l i disqui-
sizioni. 

P E L L E R A N O . Veda, onorevole Presi-
dente , se mi lasciassero dire, a ques t ' o ra 
avrei finito. 

La Francia , c inque o sei anni fa era 
i n f e s t a t a da una invasione di biscazzieri 
belgi, uno dei quali ebbe l ' audac ia di dire 
che non t emeva la severità del io^erno, 
perchè aveva l a rgamen te sussidiato il gior-
nale del Pres idente del Consiglio ! At tac -
cava Clémenceau, ed allora Clémeneeau 
fece u n a cosa semplicissima: li mandò via 
ins ieme a t u t t i gli altri , proibì e chiuse t u t t i 
i casini, t u t t i i circoli e a s so lu tamente vietò 
che s potesse giuocare anche in quelle 
stazioni d j v e per consue tudine an t ica si 
g iuocava . 

E sapete che cosa a v v e n n e ? U n a reazio-
ne grandiss ima in F ranc ia , in t u t t i quei 
comuni che avevano stazioni balneari : si riu-
nirono tu t t i , e fecero una petizione al Par-
lamento . E domandarono : 1° che il Parla-
mento votasse se ìza r i t a rdo u n a It gge au-
to r izzan te il giuoco nelle s tazioni balneari , 
t e rmal i e cl imatiche; 2° che il d i r i t to di con-
cedere autorizzazioni a circoli e case da 
giuoco fosse esclusivamente r iservato al mu-
nicipio; 3° che i comuni in cui i giuochi 
fossero autorizzati avessero una sovvenzione 
dagli impresar i delle case di giuoco e dei 
circoli. 

Questi vo t i furono raccol t i da eminent i 
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uomini politici che presentarono una legge 
d ' iniziat iva pa r lamenta re per la disciplina 
dei giuochi nelle stazioni balneari , termali 
e climatiche. 

L'onorevole Régnier, nella relazione con 
la quale il disegno di legge fu accompa-
gnato scrive: 

« In una democrazia, f o n d a t a sul r ispet to 
del lavoro, il giuoco che ne è l 'ant i tes i non 
pot rebbe essere incoraggiato. Tale è in fa t t i 
10 spirito della nostra legislazione. Tu t t av ia 
la regola consente qualche t emperamento . 

« Il giuoco non è immorale, anti-sociale 
nel senso assoluto come, ad esempio, sono 
11 fu r to , il falso e l 'adulterio ; è semplice-
mente anti-economico. Ora, se in certe con-
dizioni di t empo e di luogo la tolleranza 
dei giuochi risponde a dei gravi interessi 
economici e favorisce la stessa propr ie tà 
nazionale, sarebbe ipocrisia e ingenuità da 
par te del legislatore chiudere gli occhi alla 
evidenza e non far piegare un principio 
a s t r a t to verso un vantaggio generale. Tale 
è il caso delle stazioni balneari , termali e 
cl imatiche ». 

La conclusione della bellissima relazione 
del depu ta to Eégnier fu la legge francese 
del 15 giugno 3907 che accorda ai circoli o 
casini delle stazioni balneari, termali e cli-
matiche, l 'autorizzazione temporanea , l imi -
t a t a alla stagione dei forestieri , di aprire 
al pubblico dei locali speciali, in cui sono 
pra t ica t i certi giuochi alle condizioni sta-
bilite da un regolaménto molto severo e 
molto equo. 

Questa legge dopo un anno dalla sua ap-
plicazione, col pre levamento del 15 per 
cento sul p rodot to lordo dei giuochi, de t te 
allo Stato circa qua t t ro milioni. Bisogna 
notare che in Francia gli s tabi l imenti in 
cui i giuochi d 'azzardo sono autor izzat i 
sono 171. I n compenso le bische in Francia 
sono spari te , mentre in I ta l ia si contano a 
centinaia. 

La Svizzera nel Canton Ticino ha recen-
temente vo ta to una legge conforme a quella 
francese, approva ta col referendum a enorme 
e schiacciante maggioranza. 

La proposta di 1< ggeche presentiamo con-
s ta di un solo articolo che dice: « In d°roga 
dell 'articolo 484 del codice penale pot rà es-
sere accordata ai circoli e casini df'lle stazioni 
balneari , termali e climatiche, sotto qualun-
que nome questi s tabil imenti oiano designati, 
l 'autorizzazione di aprire al pubblico dei 
locali speciali in cui saranno permesse certe 
catégorie di giuochi. Il Governo del E e ac-
corderà d t t t e concessioni, quando i casini e 

i circoli si un i formeranno alle norme e con-
dizioni stabili te nel regio decreto, devol-
vendo le tasse relative che verranno dallo 
stesso decreto fissate, a scopo di benefi-
cenza e di miglioramento delle stazioni 
stesse». 

Dopo quanto ho det to non credo ci sia 
bisogno di di lungarmi a spiegare il signifi-
cato e la por ta ta di questa legge. Mi basta 
solo calmare le apprensioni di molti egregi 
colleghi, i- quali temono che l ' I ta l ia diventi 
una vas ta casa da giuoco. Se in Francia 
171 casini e circoli hanno approf i t ta to della 
benefica legge del 15 giugno 1907, in I tal ia 
i casini non sorpasserebbero la vent ina . 

I n ogni modo ad evitare qualsiasi esa-
gerazione e degenerazione della legge, ba-
sterebbe sot toporre l ' aper tu ra dei casini a 
rigorose condizioni, le quali si possono rias-
sumere così: 

1° Limitare alle sole stazioni balneari, 
termal i e climatiche il permesso del giuoco... 
(Interruzioni — Commenti). 

Ma, scusate, il movimento dei forestieri 
è questione di economia nazionale !... I l Mi-
nistero dell ' interno dovrebbe, contempora-
neamente al l 'approvazione della legge, com-
pilare un 'appos i ta tabella delle c i t tà , che 
già hanno da t empo il cara t te re richiesto; 

2° Limitare l ' ape r tu ra e l 'esercizio dei 
circoli alle sole stazioni dei forestieri e non 
accordare l ' aper tura che su conforme pa-
rere del Ministero e della Giunta provin-
ciale amminis t ra t iva ; 

3° I m porre una tassa sugli introi t i lordi 
del giuoco, indipendentemente dal capito» 
la to d 'oneri s t ipulato t r a il Ministero ed il 
concessionario; (Rumori), 

4° Limi tare l 'ingresso ai circoli ai soli 
forestieri, escludendone i c i t tadini del luogo, 
ove non siano membri fondator i , i figli di 
famiglia, gli operai, le persone notoria-
mente in condizioni non agiate; (Ooh! -r-
Interruzioni). 

5° Limitare la l ibertà deil' esercente 
con la costituzione di un Consiglio d 'ammi-
nietrazione composto di persone probe ed 
ineccepibili, sot to la sorveglianza delle au-
tori tà e leggi dello Stato; 

6° Impor re all 'esercente il pagamento 
di una somma al comune che dovrà spen-
derla nell'esclusivo interesse della colonia. 

Con queste basi io sono profondamente 
persuaso che si potrebbe creare una legge 
provvida e benefica: (Oh! oh! — Interrii• 
zioni) le questioni di dettaglio dovrebbero 
essere affidate al Governo e alle au tor i tà . 

A noi basta che il principio sia oggi a c 
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colto e che Governo e Par lamento veggano 
in qnesta nostra legge, prima una necessità ' 
morale eppoi un discreto vantaggio econo-
mico alle nostre stazioni balneari , termali e 
climatiche. 

Sopra tu t to da questa legge r isanator ia i 
proponenti si r ipromettono di sot trarre una 
vetrata, quaestio ad ogni sorta di arbitri i , 
di tenebrosi armeggii, di dispari tà di t r a t t a -
mento, di contraddizioni non sempre chiare, 
e non sempre giustificate. Io spero che Go-
verno e Par lamento prenderanno in consi-
derazione la nostra proposta, per la quale i 
giornali più autorevoli d ' I t a l i a si sono mo-
strati favorevoli e alla quale hanno d a t a l a 
loro adesione i comuni interessati e la be-
menerita Società per i i movimento dei fore-
stieri. {Commenti animati). 

VIAZZÍ. Ohiedo di parlare per proporre 
che non sia presa in considerazione la pro-
posta di legge. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VIAZZI. Poche parole. L ' I ta l ia ha già 

l 'umiliazione del lot to . (Commenti). 
E un argomento questo che perentoria-

mente, a mio giudizio, si oppone alla presa 
ili considerazione della proposta di legge 
dell'onorevole Pellerano. (Bene!) 

Si è f a t to cenno agli abusi che ogni giorno 
si verificano per i giuochi clandestini bene-
volmente tollerati dalla nostra polizia; ri-
proviamo sempre la polizia quando non fa 
il suo dovere : ciò deve spingerci ad ecci-
tar la a fare questo suo dovere dando la 
caccia ai tenitori di giuoco, ma non dob-
biamo rendere legale ciò che legale non può 
essere al solo scopo di non avere più con-
travvenzioni di polizia impunite . 

Si è accennato a mancanza di sincerità 
da parte di coloro che reagiscono, ad oziosa 
rettorica e ad ipocrisia; si è det to anche 
che il giuoco non è immorale, ma è sempli-
cemente antieconomico. 

Ora io mi permetto di r icordare all'egre-
gio coli-ga Pellerano le pagine superbe, 
scritte dallo Spencer, inglese e positivista, 
intorno alla profonda immorali tà del giuoco, 
il quale toglie agli uomini la sensazione 
sana ed onesta d i c h e cosa costi la v i ta at-
traverso il lavoro. (Bene! Bravo!) 

I l giuoco è profondamente diseducatore 
delle moltitudini, e noi, che sentiamo il do-
vere di fare assidua propaganda perchè la 
passione del giuoco non abbia sviluppo 
nelle masse, daremmo un ben triste esempio 
(Bene!) il giorno, in cui consacrassimo, le-
galizzandolo, il giuoco perchè porta ut i l i tà 
alle stazioni c l imat iche! 

Le stazioni climatiche oltre il giuoco 
hanno anche altre a t t ra t t ive , meno pulite; 
favoriamo anche queste a t t ra t t ive , e ren-
diamo lo Stato mezzano ! (Benissimo!) 

Le statist iche del suicidio in I ta l ia sono 
alquanto in ribasso ! Vogliamo farle risa-
lire ? Termino, perchè mi pare che la mag-
gioranza dei colleghi consenta in quest 'or-
dine d'idee, esprimendo l 'augurio che la 
proposta di legge sia respinta. (Benissimo! 
— Vive approvazioni). 

RICCIO, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RICCIO, sottosegretario di Stato per Vin-

terno. Abi tualmente , quando si t r a t t a di 
prendere in considerazione una proposta di 
legge, il Governo non dice il pensier suo, 
l imitandosi a non opporsi alla presa in con-
siderazione ; ma nel caso a t tua le sente il do-
vere di dirlo. Il Governo è decisamente con-
trario alla proposta di legge dell 'onorevole 
Pellerano e degli altri firmatari. (Bravo!) 

Questa prospet t iva di una quant i t à di 
casini da giuoco che sorgono nel Regno ma-
gari con lo s temma del Governo, questa 
prospet t iva del t ren ta e quaranta e della 
roulette garant i t i con le guardie di pub-
blica sicurezza e con i carabinieri, non pare 
a noi ohe possa sedurre un Governo mo-
rale. Noi crediamo che l ' I ta l ia non debba 
essere Mont ica r lo ! 

È vero, onorevole Pellerano, ehe qualche 
tolleranza nel passato vi è s ta ta ; è vero che 
l 'azione del l 'autori tà di pubblica sicurezza 
non è s ta ta così vigile, come avrebbe dovuto 
essere, e come il nostro Codice penale im-
pone che sia. 

Per quel che r iguarda noi, possiamo as-
sicurarla che nessun peccato di omissione 
abbiamo commesso, che dove possiamo ar-
r ivare arriviamo, che dove sono delle con-
suetudini finora tol lerate noi cerchiamo di 
fare il possibile perchè non continuino. 

Tut to qud lo che dipende da noi, per 
impedi re i giuochi d 'azzardo, noi compiamo, 
con la coscienza di fare il dover nostro. 
Per conto nostro quindi non possiamo sor-
ridere alla proposta tli legge dell 'onorevole 
Peli rano, Faccia poi la Camera quello.che 
crede. (Benissimo! — Commenti — Conver-
sazioni). 

A P R I L E . Vi daremo la medaglia della 
virtù ! (Commenti — Conversazioni). 

Voci. A voti, ai vo t i ! 
P R E S I D E N T E . Ho il dispiacere di dover 

annunziare che questa votazione dovrà es-
sere differita, perchè non vi è qui che un 
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solo segretario di Pres idenza. Quando vi 
s a ranno almeno due segretari , po t ò proce-
dère alla votazione. (Commenti animati). 

Voci. Si chiamino ! 
P R E S I D E N T E . Debbo però aggiungere 

che ve ne sono due, che hanno chiesto il 
permesso d 'assen ta rs i . 

Non c'è quindi da r improvera re a lcuno; 
è u n a quest ione d ' imparzia l i tà la mia. Non 
è possibile che un Pres iden te inat ta a par-
t i to u n a propos ta per a lza ta e seduta , non 
avendo chi possa r iscontrar« il c o m p u t o ; 
perchè non sono io che debbo contare i vo t i ! 
(Commenti animati). 

Audiamo avan t i . Segue lo svolgimento 
della p ropos ta di legge del depu t a to Cal-
laini p r aggregazione di a lcune zone del 
te r r i tor io del comune di Fiesole al comune 
di Firenze. 

Si dia l t t u r a della p ropos ta di legge, 
DEÌ N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 

Tornata del 3 marzo 1910). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Callaini ha 

facol tà di svolgere la proposta di legge. 
C A L L A I N I . La propos ta di legge, che vi 

p roponiamo, t ende a r icomporre il comune 
di Fiesole, secondo le sue ant iche t radizioni , 
per modo da conciliare i giusti interessi delle 
frazioni che r imar r anno uni te a Fiesole e 
delle a l t re che saranno aggregate a Firenze. 

Soppressi i comuni del Pellegrino, di Ca-
reggi e di Rovezzano ed aggregati , per 
vir tù di p rovvediment i legislativi e gover-
nat ivi , al comune di Fiesole, questo ebbe 
il non chiesto van tagg io di un più tasto 
terr i torio, ma perdè i benefìzi della sua se-
colare au tonomia . 

I n seguito il comune di Fiesole soffrì un 
parziale Smembramen to a favore di Firenze, 
per dar modo al glorioso comune fiorentino 
di preparars i ad ospi tare degnamen te la ca-
pi ta e d<4 Regno d ' I t a l i a . 

La fittizia aggregazione dei soppressi co-
muni del Pellegrino, Oareggi e R o v zzano 
con Fiesole, fece ben pres to sent ire u n a 
certa d isarmonia delle membra col capo. E 
via via che il comune di Fi renze si disten-
deva fuor i delle sue mura , colla cresciuta 
popolazione, col suo magnifico incremento 
edilizio, s t rada le e t r a m viario, quella disar-
monia s' intensificò, di maniera che, m n-
t r e di giorno in giorno crescevano le rela-
zioni di lavoro, di commercio e di vita so-
ciale t ra la c i t t à e il suburbio, nella «tessa 
misura scemavano i r appor t i f ra il capo-
luogo di Fiesole e le sue d is tan t i frazioni , 
divise da colli e da valli, e non collegate 
da nessuna via d i re t ta e r ap ida di comu-
nicazione. 

Un indice di quella singolare aggrega-
zione si ebbe nella scelta della locali tà, dove 
fu s tab i l i t a la sede de l l 'Amminis t raz ione co-
muna le . Questa i n f a t t i si vide sorgere presso 
S t t ignano in ape r t a c a m p a g n a in prossi-
mità di Firenze anzi che nel l ' an t ica cit tà 
di Fiesole. 

È inut i le spiegare ed enumerare i danni 
di questo infelice espediente . 

Un al t ro pregiudizio risentì Fiesole a 
scapi to della sua au tonomia e del suo in-
c remento . Diviso il comune in f raz ioni elet-
torali , Fiesole ebbe a p p e n a il terzo nella 
rappresen tanza municipale , men t r e le altre 
frazioni ebbbero i due t e r z i / F i e s o l e ebbe, 
sì, il confor to di dare il nome al comune, 
ma a rb i t r a d ' I le sue sorti fu la maggio-
ranza d Ila sue frazioni . 
. I n s i f fa t to s t a to di cose era difficile se-

gui tare . Sarebbe lungo e superfluo enume-
rare i lament i , i reclami, gì; a t t r i t i , i ma-
lintesi, i dissidi, i t en ta t iv i di separazione 
più. voltn f a t t i e mai esaudit i . 

F ina lmen te oggi, ecce t tua to qualche scre-
zio inevitabi le in ogni vicenda municipale, 
vi è la concordia d -Ile popolaz 'oni interes-
sate e di t u t t e le r app re sen t anz * comunali 
e provincial i , nel senso che t a lune frazioni, 
per ragioni di topograf ia , di viabil i tà, per 
motivi di lavoro, d ' indus t r ia , commercio e 
di comodità , b r a m a n o di essere aggregate 
a Firenze, a l t re per le stesse ragioni bra-
mano di restare u n i t e alla ve tu s t a c i t tà di 
Fiesole. 

L a p ropos ta di legge, che b revemen te ho 
spiegata , sanziona quei voti . Prego la Ca-
n o r a e il Governo di prender la in favore-
vole considerazione. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l ' in terno, ha facol tà di 
par lare . 

RICCIO, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Con le solite riserve, il Governo non 
si oppone che sia presa in considerazione 
qu s ta propos ta di 1 gge. 

P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i t o se si 
debba prendere in considerazione la propo-
sta di legge degli onorevoli Callainij Pescet t i 
ed al tr i p r l 'aggregazione di alcune zone del 
comune di Fiesole al comune di Firenze. 

(È presa in considerazione). 
Ora me t to a p a r t i t o se debba prendersi 

in considerazione la propos ta di legge del-
l 'onorevole Pel lerano. Come la Camera ha 
ud i to il Governo si è d ich ia ra to contrar io. 

(La Camera delibera di non prenderla ito 
considerazione). 
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Per dichiarare la casa ove morì Giuseppe Mazzini 
monumento nazionale. 

A 
P R E S I D E N T E . Segue lo svolgimento 

della propos ta di legge del depu ta to Sighieri 
per dichiarar«!? m o n u m e n t o nazionale la casa 
dove morì Giuseppe Mazzini in Pisa. 

Si dia l e t tu ra della propos ta di legge. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge. (Vedi 

Tornata del 10 marzo 1910). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sighieri ha 

faco l tà di svolgere la sua propos ta di legge. 
Voci. Pe r acclamazione !... P e r acclama-

zione!. . . 
S I G H I E R I . Dal momento che credono 

superfluo che io parli, p ropongo senz 'al t ro 
che sia presa in considerazione la mia pro-
posta di legge, per acclamazione. 

(Applausi aenerali e prolungati). 
P R E S I D E N T E . La p ropos t a di legge 

del l 'onorevole Sighieri è presa in conside-
razione dalla Camera, r i t enendo che l 'accla-
mazione implichi approvazione unanime. 

LAC AVA. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne h a facol tà . 
LACAVA. lo ho vo ta to per acclamazione 

questa p ropos ta di legge; ed ora chiedo che 
la Camera deleghi al Pres idente la nomina 
della Commissione che dovrà riferire su di 
essa. Se la Commissione po t rà riferire se-
d u t a s tan te , t a n t o meglio; a l t r iment i essa 
riferirà nella seduta di domani . 

Prego ad ogni modo l 'onorevole Presi-
dente di voler inserire nell 'ordine del giorno 
di domani la p ropos ta stessa. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e L a e a v a pro-
pone che sia delegato il Pres idente a nomi-
nare la Commissione, che dovrà riferire sulla 
p ropos ta di legge; ed inol t re che ques ta 
Commissione riferisca in g iornata (e non 
potendo ce lo fa rà sapere), e che la pro-
posta di legge stessa sia in ogni modo in-
scr i t ta nel l 'ordine del giorno di domani . 

Non è così, onorevole Laeava*? 
LACAVA. P e r f e t t a m e n t e . 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Sighieri. 
S I G H I E R I . Debbo ringraziare l 'onore-

vole L a c a v a , perchè a p p u n t o in ques ta 
Camera egli r appresen ta l 'unico avanzo di 
quella gloriosa associazione i s t i tu i ta da Maz-
zini « La Giovane I t a l i a ». Mi congratulo con 
lui per la p ropos ta che ha fa t to , e lo rin-
grazio v ivamente . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni in contrar io , propongo che la Com-

< missione r i m a n g a così composta : onorevoli 
Ari 

Sighieri , Lacava , P a n t a n o , Mirab ili, Bo-
selli, Chimirri, Finocchiaro-Aprile , DaComo, 
e C arca no. 

Comunico alla Camera che mi è perve-
nu ta questa le t tera , che t r a sme t t e rò alla 
Commissione. 

« Dal Campidoglio. 10 marzo 1910. 
« Il lustr issimo signor Pres idente . j, 
« Oggi deve svolgersi alla Camera la pro-

pos ta del l 'onorevole depu ta to Sighieri, per-
chè la casa in Pisa, ove morì Giuseppe 
Mazzini, debba essere d ich ia ra ta monumen-
to nazionale. 

« Mio cognato, Pell°grino Rosselli, pro-
pr ie tar io della casa, mi autorizza ad infor-
mar la che egli, precorrendo il desiderio oggi 
es te rna to , aveva già predisposto per tes ta-
men to che la casa ove morì il Grande Ge-

i novese dovesse r imanere ricordo nazionale 
e ché, di f ron te alla manifes tazione dei 
rappresen tan t i della nazione, egli è p ronto 
a f a rne i m m e d i a t a m e n t e dono allo Sta to , 
(Vivissimi applausi) affinchè essa divent i 
san tuar io di fede e di pa t r io t t i smo per 
i poster i . 

« Ho l 'onoré di d ichiararmi della S. V. 
« Aff.mo 

« E . N a t h a n ». 
(Vivi e prolungati applausi da ogni parte 

della Camera). 
* CALLA I N I . Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GALLAI NI . P ropongo alla Camera d' in-

viare um r ingraziarnento al s indaco Na than . . 
P R E S I D E N T E . Sen ta , onorevole Càl-

laini; la let tera sarà m a n d a t a alia Commis-
sione, la quale la esaminerà . Mi sembra 
però che il r ingraz iamento sia implici to nel-
l ' app lauso col quale la Camera ne ha accolto 
la l e t tu ra . (Vivissime approvazioni)'. 

Coordinamento del disegno di legge: à Provve-
dimenti per r a m i u a i s i r a z i o n e e il Demanio 
lo restale di Stalo e p>r la tutela e l'incorag-
giamento d e l l i si i vicoli ura ». 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la votazione a scrut in o segreto dei due di-
segni di legge approva t i ieri. Pe rò pr ima di 
procedere alla votazione, occorre fare il 
coord inamento del disegno di legge: « P r o v -
ved iment i per l ' amminis t raz ione e il Dema-
nio forestale di S t a t o e per la tu te la e l ' i n -
coraggiamento della s i lvicol tura » 
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Darò le t tu ra delle modificazioni intro-
d o t t e nel tes to del disegno di legge che, 
ove non sorgano opposizioni, si in tenderan-
no approva te con la semplice l e t tu ra . 

I l t i to lo della legge è s t a to già m u t a t o 
in ques to modo : « P r o v v e d i m e n t i per l ' am-
minis t raz ione e il demanio fores ta le di S t a t o 
e per la t u t e l a e incoragg iamento della sil-
v icol tura ». 

All 'ar t icolo 1, numero 2, invece di « Con-
siglio fo res ta le » deve esser d e t t o « Consi-
glio super iore del je acque e fores te » e così 
deve esser de t t o sempre in t u t t i gli art icoli 
ogni vol ta che si t r o v e r a n n o le parole « Con-
siglio fores ta le ». 

All 'art icolo 2, u l t imo comma, invece che 
« a mezzo » deve esser de t to « per mezzo ». 

All 'ar t icolo 3, secondo comma, invece 
che « la nomina sarà f a t t a » deve dirsi « le 
nomine sono f a t t e ». 

All 'ar t icolo 6, dopo le paro le « al suo 
esame dal minis t ro » si deve aggiungere ' 
« e fa al minis t ro le p ropos te che r i t iene 
oppo r tuno ». E invece che «secondo è pre-
scr i t to » si deve dire « secondo sarà pre-
scr i t to ». E d invece che «con decre to reale 
su propos ta del minis t ro », si deve dire 
« p r e p a r a t o dal minis t ro ». 

All 'art icolo 8, u l t imo comma, invece che 
« Ministero » deve esser de t t o « ministro > 
ed invoce che « eserci ta » deve essere d e t t o 
« adempie ». 

Al l 'ar t icolo 9, invece che « allo scopo di 
p rovvedere ». deve essere de t to « per prov-
vedere ». 

All 'art icolo 10, secondo c o m m a della let-
te ra /, invece che « compresi nel disposto 
alla l e t te ra e », deve esser de t to « compresi 
nella disposizione della l e t t e ra e ». 

All 'art icolo 1-L, pr imo comma, invece che 
« Ministero » deve esser d e t t o « min is t ro ». 

Nel secondo comma, invece che « nella 
giurisdizione » deve esser d e t t o « nel di-
s t re t to » ed invece che « il Pres idente stesso » 
deve esser de t to «lo stesso pr imo Presi-
den te ». 

All 'ar t icolo 12, al pr imo c o m m a , dopo 
le parole « redd i to ne t to ef fe t t ivo » deve es-
sere aggiunto « capi ta l izza to ». 

Al secondo c o m m a invece che « o non 
può desumersi , deve dirsi » « o non possa 
desumersi ». 

All 'ar t icolo 19 deve aggiungers i « gene-
rale, dopo la pa ro la« con tab i l i t à ». 

All 'ar t icolo 20, pr imo c o m m a , deve sop-
primersi la paro la « anche » e al secondo 

All 'ar t icolo 4, l e t te ra d, si deve aggiun-
gere « borse di pe r fez ionamento al l 'estero ». 

c o m m a , alle parole « in piedi » d e t o n o so-
s t i tu i rs i le a l t re .« non a b b a t t u t e » e alle 
parole « t u t t a v o l t a che » deve sost i tu i rs i la 
parola « q u a n d o ». 

Al l 'ar t icolo 23, u l t imo comma, alla pa-
rola « ve r rà » deve sost i tuirs i « sarà » e le 
due parole « che ver rà » vanno soppresse. 

Al l 'ar t icolo 26 deve aggiungersi «,in ca r t a 
semplice » dopo la paro la « d o m a n d a ». Que-
s ta è u n a a g g i u n t a " a p p a r e n t e che non ec-
cede i l imi t i di un vero e propr io coordi-
n a m e n t o , perchè minis t ro e Commissione 
h a n n o più vol te e ch i a r amen te r i p e t u t o che 
la d o m a n d a doveva essere f a t t a in car ta 
semplice. Si t r a t t a quindi di u n a necessaria 
spiegazione per evi ta re u n a spesa inut i le . 

Alla le t tera a) dello stesso articolo alle 
parole « il ge t t i to » devono sostituirsi le pa-
role « la r iproduzione ». 

Al terzo c o m m a invece di « lire 5 » deve 
dirsi lire 20. 

I l c o m m a che comincia con le parole 
« Il r ego lamen to s tabi l i rà le norme, ecc. », 
v a t r a s p o r t a t o in fine del l 'ar t icolo. 

Nel l 'u l t imo comma, dopo la paro la « ac-
certerà » deve aggiungers i «a propr ie spese 
e invece di « a » deve dirsi « per mezzo ».An-
che questa è u n a spiegazione necessaria per 
quan to ho d e t t o più sopra. 

Nel l ' a r t icolo 27, p e n u l t i m o comma, in-
vece di « l ibera » deve dirsi «sempl ice » e 
ne l l ' u l t imo c o m m a dopo «ri lasciare » de -
vesi aggiungere « senza spese » e invece di 
« spese » deve dirsi « a carico ». 

Nel l ' a r t icolo 28, u l t i m o comma, invece 
che « dal r i n n o v a m e n t o » deve dirsi « e de l 
r i n n o v a m e n t o » e invece di « in t r i s t i t i » deve 
dirsi « deperi t i » e poi devono aggiungers i 
le parole « che s ano s t a t i » ed invece d i 
« e dalle » deve dirsi « e delle. 

Nel l 'ar t icolo 29, dopo la parola « p res ta » 
deve aggiungersi « g r a t u i t a m e n t e ». 

Al l 'ar t icolo 30, invece di « 21 » deve dirsi 
« 25 ». 

All 'ar t icolo 31, deve sopprimersi la parola 
« a m b u l a n t e » e me t t e r e la congiunzione « e » 
t ra super ore e secondar ia . 

Ne l l 'u l t imo comma, dopo «special i», deve 
aggiungersi « s tazioni di s i lv icu l tu ra» . 

Nel l ' a r t i co lo 32 deve agg iungers i in fine 
« e delle borse di pe r f ez ionamen to al l 'es tero». 

Anche ques ta agg iun ta non eccede i li-
mi t i di un vero e propr io coo rd inamen to , 
come ho d e t t o sopra . 

Nel l ' a r t icolo 33, invece di « t r e » deve 
dirsi « varii ». 

Nel l 'a r t icolo 34 vi sono semplici corre-
zioni di f o r m a . 
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Al secondo c o m m a , invece di dire : « e ; 
7 i due milioni su l l ' avanzo even tua le del bi-

lancio generale dello S ta to , da prelevarsi 
p r ima, ecc. », deve d i re : « e due milioni da 
prelevarsi su l l ' avanzo eventua le del bilan-
cio, ecc. ». 

Al qua r to c o m m a va aggiunta la f r a s e : 
« sarà e levato » e così si d i r à : « l 'assegno 
sul l ' avanzo sarà elevato da t re a q u a t t r o 
milioni ». 

Anche nel penu l t imo comma vanno tolte 
le parole « elevato a » e dovrà dirsi: « lo .s tan-
z iamento sarà di q u a t t r o milioni ». 

L 'a r t ico lo 35 . res ta come è. 
Nel l 'a r t icolo 36, dove dice : « dei cui ef- i 

f e t t i non f u t e n u t o conto », deve dirsi: « dei I 
cui effet t i non sia s t a to t e n u t o conto ». 

Da u l t imo, l 'ar t icolo 37 cont iene parec-
chie modificazioni, perciò dò l e t t u r a del 
nuovo testo, così come deve essere corre t to : 

« All 'art icolo 1 della legge 10 agosto 1884, 
n. 2644, sulle der ivazioni di acque pubbl iche 
è aggiunto il seguente capoverso : « Le ut i -
l izzazioni locali delle acque nei bacini mon-
tan i intese a favorire le indust r ie alpine 
quando non r ichiedano oltre dieci l i tr i a 
m i n u t o secondo in magra e assicurino la 
res t i tuz ione in tegrale del l 'acqua, non sono 
sogget te alla presente legge allorché sopra 
pa re re del Consiglio dell ' indus t r ia e del 
Consiglio super iore delle acque e fores te 
l ' ammin is t raz ione fores ta le r i tenga oppor-
tono a t i to lo d ' i n c o r a g g i a m e n t o di da rne 
con decre to reale promosso da l minis t ro d i 
agr icol tura , indus t r ia e commercio la con-
cessione g r a t u i t a . La d u r a t a della conces-
sione non p o t r à superare il t r en tenn io . Spi-
r a to il t r en tenn io si app l i cheranno le dispo-
sizioni della p resen te legge come se si t r a t -
tasse di nuova concessione. » 

Votazione segre ta . t 

P R E S I D E N T E . P roced iamo d u n q u e alla 
votaz ione segreta dei due disegni di l egge : 

Maggiori assegnazioni e d iminuzioni di 
s t anz i amen to su a lcuni capi tol i dello s t a to 
di previs ione del la spesa del Minis tero della 
guer ra per l 'esercizio finanziario 1909*10. 

P r o v v e d i m e n t i per l 'Ammin i s t r az ione e 
il D e m a n i o fo re s t a l e di S t a t o e per la tu-
t e l a e l ' i n c o r a g g i a m e n t o della s i lv icol tura . 

Si faccia la ch iama . 
D A COMO, segretario, f a la ch iama. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le u rne a-

per te . I n v i t o l 'onorevole Sanarel l i a recarsi 
alla t r i b u n a per p resen ta re u n a relezione. 

S A N A R E L L I . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sulla p ropos ta di 
legge : « Tombola telegrafica a f avore degli 
ospedali di Bibbiena, Popp i e P i e v e S. Ste-
f ano ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

IMs< «issione de! d isegno di l e ^ e : Maggiori as-
s e g n a / i o n i per la cos irazione di editici ad «so 
d e l i p o s t a e del te legrafo a Napoli (porto) , 
taova, forino, Firenze; Bologna, Siracusa, 
Forlì e Napoli ( s taz ione) . 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Maggiori 
assegnazioni per la costruzione di edifìci ad 
uso della pos ta e del te legrafo a Napol i 
(porto), Genova, Tor ino , Firenze, Bologna, 
Siracusa, For l ì e Napol i (stazione). 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
C A M E R I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 250-A). 
P R E S I D E N T E - È a p e r t a la discussione 

generale . 
Nessuno essendo inscr i t to e nessuno chie-

dendo di par lare , la discussione generale è 
chiusa. 

P roced iamo al l 'esame degli ar t icol i : 
Ar t . 1. 

È au to r i zza ta una maggiore assegnazione 
di lire 1,361,812.44 sugli s t anz i amen t i appro-
vat i con le leggi del 4 marzo 1904, n. 84, e 
28 giugno 1908, n. 310, per la cost ruzione di 
edifìci ad uso della pos ta e del te legrafo a 
Napoli (porto), Genova, Tor ino , F i renze , 
Bologna, Siracusa e Forlì . 

La d e t t a maggiore assegnazione ,sarà in-
sc r i t t a nello s t a t o di previs ione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi , a 
carico dei seguent i esercizi e nella misura 

i per ciascuno di essi i n d i c a t a : 
Lire 100,000 per l 'esercizio 1909-10; 
Lire 119,426 per l 'esercizio 1911-12; 
Lire 69,226 per ciascuno degli esercizi 

1912-13 e 1913-14; 
Lire 78,140.37 per c iascuno degli eser= 

cizi 1914 15 e 1915-16 ; ' 
Lire 59,047.37 per l 'esercizio 1916-17; 
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Lire 50,019.37 per ciascuno dei t re eser-
cizi dal 1917-18 al 1919-20; 

Lire 57,352.37 per ciascuno dei cinque 
esercizi dal 1920-21 al 1924 25 ; 

Lire 156,786.37 per l'esercizio 1925-26; 
Lire 65,000 per ciascuno dei t re eser-

cizi dal 1936 37 al 1938-39. 
Il c ¡mpenso dei lavori eseguiti dal co-

mune di Forlì in più di quelli contemplati 
nel progetto esecutivo del 13 gennaio 1902, 
verrà prgato al comune medesimo, entro il 
limite delle lire 25,000 s tanzia te con l 'art i-
colo 2, comma o), della legge 28 giugno 1908, 
n. 310, in base ai risultati della contabili tà 
finale da approvarsi dal Min»st ro dei lavori 
pubblici ai sensi dell 'articolo 5 della conven-
zione 24 febbraio 1903. 

A questo articolo Governo e Commis-
sione hanno concordato il seguente emen-
damento: 

Nel primo comma, a lire 1,361,812.44 so-
stituire lire 1.431,812 44. 

Nel quinto Gomma, a lire 67,226 sostituire 
lire 164,226. 

Prima dell'ultimo comma, aggiungere : 
« Nella suddet ta maggiore assegnazione 

di lire 1,131,812.44 sono comprese lire 70,000 
gravanti in part i uguali sugli esercizi 1912-
1913 e 1913 14, come contributo massimo 
dello Sta to nella spesa di lire 8^,233.40 
prevista per il r ivestimento dei prospetti 
del nuovo edifìcio in pietra for te di Fi-
renze in luogo dei t raver t in i designati nel 
progetto 15 febbraio 1909. 

« La se Ita di detta pietra forte verrà 
fa t t a con le cautele da prescriversi dall'uffi-
cio del Genio civile. 

« La somma di lire 70,u00 verrà pagata 
al comune di Firenze in due rate eguali di 
lire 35,000 ciascuna senza interessi n gli eser-
cizi 1912 13 e 1913-14 sopra indicati, sem-
pre quando da ceitifìcati dell 'ufficio del 
Genio civile consti che sia s t a t a messa in 
opera una quant i tà di pietra forte per un 
ammontare non inferiore alla Y Sitici) da pa-
garsi qualora la variante di cui si t r a t t a 
non venga eseguita. Le lire 70,000 saranno 
versate al Tesoro ». 

I colleghi avranno notato che nell'ul-
t ima parte dell' articolo concordato tra 
Commissione e Governo è incorso un errore 
di s tampa . Dove si dice: « non inferiore alla 
ra ta da pagarsi qualora la variante di cui 
si t r a t t a non venga eseguita. Le lire 70,000 
saranno versate al tesoro •>; deve mettersi 
un punto dopo la parola pagarsi e seguitare 
così: « Qualora la var iante di cui si t r a t t a 
non venga eseguita, le lire ecc.' ». 

L'onorevole Pescett i ha facol tà di parlare. 
P E S C E T T I . Ho chiesto di parlare per 

manifestare il compiacimento del Comune 
di Firenze per l ' emendamento che viene ac-
colto e in t rodot to affinchè un edificio de-
st inato a pubblici ed impor tant i servizi in 
Firenze, quali sono quelli delle poste, dei 
telegrafi e dei telefoni, sia costruito- con 
materiali che armonizzano con quelli ado-
perat i nei secoli decorsi nell' erigere edifici 
sui quali rifulge il genio di sommi archi-
t e t t i fiorentini. 

È questo un compenso parziale al lungo 
r i tardo f rappos to all' approvazione di una 
convenzione, che il Municipio di Firenze 
cominciò ad a t tua re ne l l ' es ta te del 1908, 
nella fiducia che in quell 'anno sarebbe s ta ta 
da ta 1' approvazione che oggi soltanto il 
Governo domanda al Par lamento. 

- P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlale, met to a par t i to l 'articolo primo 
con le modificazioni indicate. 

(È approvato). 
Art. 2. 

È autor-zzata inoltre una maggiore as-
segnazione di lire 235,000 sullo s tanziamento 
approva to con la legge del 24 marzo 1907, 
n. I l i , per la sistemazione di edifici postali 
a Napoli (stazione) e a Milano, la quale mag-
giore assegnazione verrà pure inscri t ta nello 

s t a t o di previsione dolla spesa, del sudda t to 
Ministero, per lire 70,000 nell'esercizio 19U9-
1910, per lire 60,000 nell'esercizio 1911-912 e 
p e r lire 105,000 nell'esercizio 1912-13. 

È data iaeoltà al Ministero delle poste e 
dei telegrafi di acquistare dal l 'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato, mediante 
convenzione da approvarsi con decreto mi-
nisteriale registrato alla Corte dei conti, 
l ' a rea occorrente per la costruzione dell'edi-
fìcio postale nella stazione di Napoli, al 
prezzo valuta to di lire 70,000, da prelevarsi 
dal la maggiore assegnazione di lire 235,000 
di cui sopra. 

(È approvato). 
Art. 3. 

S m o approvate le annesse convenzioni 
st ipulate COL comuni di Genova, Torino, Fi-
renze, Bologna e Siracusa. f 

Si dia let tura delle convenzioni allegate. 
HI OIRMENI , segretario, legge: 

Allegato A. 
Convenzione fra il Ministero delle poste e dei 
^telegraf i ed il Minici)io di Sensvi . 

L 'anno millenovecento nove, addì venti-
qua t t ro del mese di marzo, in Genova. 

Si premette che, in esaudimento di istan-
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ze del Municipio di Genova, il Ministero 
delle poste, arrendendosi ad evidenti ra-
gioni di pubblico vantaggio, di decoro e di 
euritmia edilizia, consentì che l'edificio de-
stinato a sorgere sul terreno dell'ex car-
cere di S. Andrea, la cui costruzione, già 
deliberata nelle forme di legge alla Società 
Aedes, è in corso di lavoro, fosse munito 
di porticato ad uso di pubblico passaggio 
ed in istile architettonico, simile in. tutto 
a quello dell'attiguo palazzo della Borsa 
per così formarne nn unico corpo. 

I n conseguenza dei reciproci accordi in-
tervenuti sui due preaccennati argomenti, 
dovendo l'Amministrazione dello Stato so-
stenere una maggiore spesa per la maggior' 
mole dell'edifìcio, ed il Municipio essendosi 
dichiarato disposto a fare delle concessioni 
in corrispettivo dei vantaggi che la viabilità 
pubblica verrà a conseguire, si concretarono 
di comune accordo alcune modificazioni alla 
convenzione intervenuta fra le parti il 5 di-
cembre 1903 ed approvata con la legge 
6 marzo 1904, n. 84, pur consentendo che 
nel frattempo continuasse la costruzione 
come sopra iniziata, che, d'altra parte, con-
siderazioni di ordine tecnico, economico ed 
amministrativo consigliavano a non inter-
rompere. 

Perchè delle progettate modificazioni ar-
chitettoniche e finanziarie rimanesse me-
moria, e perchè l'Impresa assuntrice potesse 
proseguire i lavori secondo la nuova diret-
tiva derivante dallo stato di fatto costi-
tuitosi per gli intervenuti accordi, in data 
26 gennaio , u. s. veniva stipulato un com-
promesso da convertirsi in contratto defi-
nitivo dopo l'approtazione del Consiglio 
comunale e dell'Autorità tutoria. 

Avendo ora il Consiglio comunale, con 
deliberazione del 22 corrente, approvato il 
compromesso, ed essendo stata tale deli-
berazione resa esecutiva nei modi di legge, 
i sottoscritti commendatore avvocato Eu-
genio Delmati, ispettore generale per il Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi, ed il com-
mendatore avvocato Emilio Parodi, asses-
sore per il Comune di Genova, hanno sti-
pulato la seguente convenzione definitiva, 
da sottoporsi all'approvazione del Parla-
mento. 

Art. 1. 

Il Ministero, aderendo alle premure del 
Municipio, consente che l'erigendo edifìcio 
sia munito di porticato lungo la sua fac-
ciata principale, e questa sia armonizzata 
con quella dell'attiguo edificio della Borsa, 

facendo con esso un unico corpo, giusta il 
progetto redatto dall' ufficio tecnico muni-
cipale di Genova, in data 2 gennaio ultimo 
scorso, ed approvato dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici nell'adunanza del 17 inar-
co 1909. 

Art. 2. 
Nella considerazione che la maggior ele-

vazione e la maggiore vastità dell'edificio 
così modificato, importino una spesa di 
lire 420,000 in più di quella prevista con le 
leggi 6 marzo 1904, n. 94, e 28 giugno 1908, 
n. 310, il rappresentante del Ministero di-
chiara che il Ministero dèi" tesoro ha già 
dato il proprio assenso per la presentazione 
dell'atto legislativo necessario per lo stan-
ziamento della suddetta maggiore spesa di 
lire 420,000. 

Nel caso che la. somma di lire 420,000 oc-
corrente per la maggiore spesa di cui sopra 
non potesse essere stanziata in bilancio, il 
Ministero si dichiara disposto ad accettare 
il fabbricato unificato in facciata con quello 
della Borsa, ma sui fianchi e sul dietro li-
mitato al solo piano superiore al porticato, 
con intesa che la copertura di questi tre 
lati sarà fatta a terrazzo, il tutto in base al 
progetto prima d'ora presentato. 

Art. 3. 

Il Municipio, in corrispettivo dell'area ad 
esso ceduta per il porticato di pubblico pas-
saggio per tutta la lunghezza della facciata 
principale del palazzo delle poste (m. 50) e 
per la larghezza di metri 6.25 al lordo, e 
quindi per una superfìcie di metri quadrati 
312.50 oltre un piccolo spazio di metri 2.40 
per 5.50 e così complessivamente metri qua-
dratri 325.70, assume di costruire a proprie 
spese nel distacco Sud, che al pari dell'al-
tro si riconosce di proprietà del Governo, 
un padiglione ad uso dei portalettere, della 
superfìcie di metri quadrati 300 circa,. ad 
un sol piano terreno, oltre lo sovracostru-
zione di due ambienti, della superfìcie di 
metri quadrati 70 circa ciascuno, nelle due 
estremità anteriore e posteriore del padi-
glione stesso. 

Questo padiglione, per la restante parte 
di metri quadrati 135 circa, sarà coperto a 
cristalli e dovrà avere il pavimento allo 
stesso livello dei locali attigui coi quali è 
posto in comunicazione. 

Nel costruire detto padiglione, il Munici-
pio potrà utilizzare il sottosuolo per rica-
vare, mediante scantinate, un,salone con ac-
cesso indipendente, purché questo salone 
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sia costriuto in modo da garant i re la s ta-
bilità e la sicurezza dei locali a t t igui e so-
pras tan t i , e purché dal l 'uso cui verrà adi-
bito non possa der ivare pericolo di esplo-
sioni, incendi e fu r t i , nè molestia e servi tù 
a danno dei servizi postali ed elettrici. 

Questo salone resterà di esclusiva pro-
pr ie tà del comune. 

Art. 4. 

Oltre il padiglione di cui nel precedente 
articolo, il Municipio assume pure di co-
s t rui re , a proprie spese, nel centro del sa-
lone ad uso del pubblico, un elegante e de-
coroso chiosco delle dimensioni di met r i 7 
di lunghezza per 3.50 di larghezza, in ferro 
e cristalli, per uso di sala di scr i t tura . 

Art . 5. 

Il municipio r inunzia a costruire f ra la 
via X X Set tembre , il la* o Nord del palazzo 
delle poste e la nuova via della Borsa, la 
galleria a vetr i già da es>o p roge t t a t a , o 
qualsiasi a l t r a opera che costi tuisca servi tù 
o diminuzione di luce per il palazzo stesso 
che impedisca il t rans i to libero ai furgoni 
postali da quel la to per accedere al cortile 
t r iangolare fo rma to dal distacco E s t a tergo 
dell 'edificio. È f a t t a eccezione per la coper-
tu ra del distacco t r a il palazzo della Borsa 
e quello Carpinoti, lungo la via X X Set tem-
bre, e del l 'a l t ro compreso fra il palazzo della 
posta e quello della Borsa per la unifica-
zione dlla faccia ta , giusta il proget to . 

Art . 6. 

Per il c a s o i n cui il piano regolatore della 
locali tà richiedesse la demolizione del pa-
diglione dei por ta le t te re di cui nell 'arti-
colo 3, il Ministero delle poste si impegna a 
cedere g r a t u i t a m e n t e l 'area r i su l tante , ed 
il municipio^da par te sua s ' impegna, ora 
per allora, a r icostruire il de t to padiglione 
a proprie spese su a l t r e t t a n t a superficie, 
che dovrà cedere g r a t u i t a m e n t e alle spalle 
dell 'edificio ed in aggiunta al cortile t r ian-
golare di cui nel precedente articolo. 

Bes ta inteso però che ii municipio non 
po t rà demolire il padiglione di cui è caso 
se con temporaneamen te non costruirà il 
nuovo . 

Ar t . 7. 

Il municipio, inol t re , per il caso previ-
sto dal precedente articolo, si impegna a 
lasciare a disposizione del Ministero delle 
poste 200 mq. di superficie adiacente al cor-
t i le t r iangolare già menziona to . 

I l Ministero av rà facol tà di acquistare 
la s u d d e t t a area nel t e rmine di un anno 
dalla demolizione del padiglione, pagando 
a l l ' a t to della consegna, e senza correspon-
sione di alcun interesse di mora, il prezzo fin 
d 'ora s tabi l i to di lire 650 al metro quadra to . 

Ar t . 8. 

Qualora il Municipio non consegnasse il 
palazzo e re la t ive dipendenze nel termine di 
diciotto mesi dalla d a t a della legge di ap-
provazionejdel la presente convenzione, sarà 
t e n u t o a corrispondere al Governo un' in-
denn i tà in misura non inferiore a quella che 
ad esso Municipio verrà corrisposta dal l ' Im-
presa assuntr ice dell 'opera. 

Art . 9. 

I l Ministero si dichiara es t raneo a qual-
siasi contestazione che potesse sorgere nei 
rappor t i con t ra t tua l i f ra Impresa e Comune, 
in ispeciein dipendenza dell 'esecuzione delle 
va r ian t i a cui si riferisce la presente con-
venzione. 

Art , 10. 

I lavori dov ranno essere eseguiti con 
t u t t e le opere e provvis te accessorie e de-
t e rmina t e nel pr imi t ivo proget to marzo-
aprile 1906 vis ta to dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici ne l l ' adunanza 20 agosto 
1906, n. 752, e t e n u t o conto dèlie clausole 
con tenu te nella convenzione del 5 dicembre 
1903 in quan to non modificate. 

Art . 11. 

Fe rme res tando le clausole degli art i-
coli 9, 12, 13, 14 e 15 della convenzione. 
5 dicembre 1903 circa il pagamen to delle 
annua l i t à di r imborso della somma di lire 
1,100.000, la maggiore spesa di lire 500.000 
der ivante per lire 80,000 della legge 28 giu-
gno 1908, n. 310, e per lire 420,000 per com-
penso dei maggiori lavori , sarà corrisposta 
al Municipio 

per lire 330,000 ent ro due mesi dalla 
promulgazione della legge di approvazione 
della presente convenzione ; 

per lire 120,000 nel luglio 1910 ; 
per lire 50,000 nel luglio 1911, quando 

consti del compimento di t u t t i i lavori . 
Nessun maggior compenso di alcun ge-

nere sa rà dovuto al Municipio, a l i ' infuori 
di quello già approva to con la legge del 
6 marzo 1904 e degli altri previsti nel pre-

( sente art icolo. 
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Art. 12. 
Questa convenzione definit iva è s tesa 

su car ta l ibera e sarà reg is t ra ta g ra tu i t a 
mente . 

Ar t . 13. 
La Società assuntr ice sarà obbl iga ta ad 

osservare, per t u t t e le opere in cemento 
armato , le prescrizioni normal i approva te 
dal Ministero dei lavor pubblici con de-
creto 10 gennaio 1907. 

Art . 14. 
La convenzione p r e c e d u t e del 5 dicem-

bre 1903, r imane in pieno vigore, iti quan to 
non modif icata colla presente . 

P a t t a in doppio originale, le t ta , appro-
va t a e so t toscr i t ta il giorno, mese ed anno 
come sopra, in Genova. 

D E L M A T I E U G E N I O 

E M I L I O L . P A R O D I . 

Allegato B. 
Convenzione fra il regio Governo ed il Muni-

cipio di Torino, a modificai one di quella 
precedente stipulata in Roma addì 8 dicem-
bre 1903, per la costruzione di un palazzo 
ad uso degli uffici della posta e del tele-
grafo in Torino. 

L ' anno mil lenovecentonove, addì t re del 
mese di aprile in Toriuo. F r a l 'Amminis t ra -
zione dello S ta to , r appresen ta t a dal signor 
Baggio eomm. Carlo, di re t tore superiore 
poste e servizi elet tr ici ; ed il municipio di 
Torino, rappresen ta to dal sindaco comm. 
avv . Secondo Frola , senatore del Regno, 
al l 'uopo autor izzato con deliberazione della 
Giun ta municipale in d a t a vent i marzo 
mil lenovecentonove, io via di urgenza e in 
luogo vece del Consiglio comunale a norma 
dell 'ar t icolo 136 della legge comunale e pro-
vinciale, deb i t amen te a pp rova t a dalla Giunta 
provinciale ammin i s t r a t iva il t re aprile stesso, 
viene convenuto e s t ipula to quan to segue: 

1. 
i l municipio di Torino si obbliga di ese-

guire i seguenti maggiori lavori, non con-
t empla t i nel proget to esecutivo del nuovo 
palazzo delle poste e dei telegrafi che, a 
cura del municipio stesso, si s ta costruendo 
in ques ta c i t tà , a norma della convenzione 
in d a t a 8 dicembre 1903, a p p r o v a t a con la 
legge del 6 marzo 1904, n. 84: 

a) f o r m a r e il so t te r raneo anche per 
t u t t a la estensione corr ispondente al grande 
sa lone centra le del pubbl ico, e che abbia 

l 'a l tezza ident ica a quella degli al tr i ambient i 
so t te r rane i c i rcostant i , coi quali dovrà es-
sere posto in comunicazione, con pav imento , 
i n tonaca to , soffitto, ecc., e c ioè : 

p i an t a r e t t ango la re di met r i 23.70 
X 17.50 ; 

p rofondi tà , r i spet to al pav imen to del 
salone, metri 5 ; 

coper tu ra con solaio in cemento ar-
ma to poggiato ai mur i di ambi to ed a quat -
t ro pi lastr i pure di cemento a r m a t o ; 

pav imen to del grande salone sopra il 
so t te r raneo fo rma to di lastre di marmo, 
t r a n n e due scompar t i a ve t r i cost i tuent i 
due lucernari in lastroni speciali a dadi in 
rilievo, di lat i cent imetr i 40 e spessore centi-
metr i 4, sorret t i da in te la ia ture in fe r ro ; 

a 
pav imento del so t te r raneo in b a t t u t o 

di cemento ; 
chiusura delle qua t t r o a rca te centrali 

del sot terraneo con cancelate in ferro, e 
formazione di 12 finestre nei t ramezzi chiu-
denti le r imanen t i a rca te ; 

b) munire di ve t r a t e le aper ture degli 
sportelli nel de t to salone del pubblico, in 
conformi tà del disegno app rova to dall ' Uf-
fficio del Genio civile di Tor ino; 

c) p r o v v e d e r e ! vent i la tor i elettrici per 
l 'aspirazione artificiale forza ta dell 'ar ia vi-
ziata, pe r f e t t amen te corr ispondent i allo 
scopo. 

2. 

In corrispett ivo di tali maggiori oneri 
l 'Amminis t raz ione dello S ta to r inunzia alla 
economia della somma di lire quat tordic imila 
(lire 14,000) realizzata dal comune di Torino 
nella spesa delle espropriazioni, la quale 
somma s ' i n t e n d e perciò conglobata con 
quella relat iva alla costruzione del pa lazzo; 
e si obbliga inoltre di r imborsare al Co-
mune, in più del prezzo totale di lire un mi-
lione t recen toc inquantami la (lire 1,350,000) 
s tabi l i to con la precedente convenzione, la 
somma di lire ven to t tomi la ( l i re 28,000) 
al l 'uopo assegnata con la legge del 28 giugno 
1908, n.310. Il costo to ta le dell 'edificio viene 
così fissato in lire un milione trecentoset-
t a n t c t t o m i l a (lire 1,378,000), e cost i tuirà 
l 'onere massimo a carico dello S ta to , re-
s t ando confermato che ogni eventuale ec-
cedenza, sempre quando non venissero ri-
chiesti altri lavori oltre quelli contempla t i 
nella presente e nella precedente convenzio-
ne, dovrà , qualsiasi ragione od eccezione ri-
mossa, essere accollata al comune di Torino. 
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3; 

La somma di lire ve «tol to mila di cui nel 
precedente articolo, verrà pagata al comune 
di Torino, quando, da certificato dell'Uf-
ficio del Geni-» civile, risulteranno eseguiti 
i maggiori lavori di cui all'articolo 1. 

4. -, \ -

Per tutto quanto non viene modificato 
con la presente, rimane di pieno effetto la 
precedente convenzione dell'8 dicembre 1903. 

' ' 1V - - ' "' ' 5. • . \ , / .;.') • 

¿e La presente convenzione sarà stesa su 
carta libera e registrata gratuita mente. 
Non sarà però esecutiva per lo Stato se non 
dopo approvata con legge. 

Per l 'Amministrazione delie poste %e dei 
telegrafi. 

Il Direttore Superiore 
CARLO BAGGIO 

Per il Municipio di Torino 
Il Sindaco 

S. F r o l a . 

Allegato C. 
Convenzione fra il regio Governo, il comune 

di Firenze e ia Cassa di risparnro e depo-
siti di Firenze, per ia costruzione di un pa-
lazio ad uso di uffici delle poste, dei tele-
grafi e dei telefoni in Firenze. 

L'anno millenovecentonove, addì 19 del 
mese di aprile, in Firenze. 

Si premette : 
che iniziatasi la costruzio-ne del palazzo 

per le poste ed i telegrafi in Firenze, sulla 
base-del progetto compilato da quell'ufficio 
tecnico comunale in data 9 maggio 1905 ed 
approvato dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici - al quale progetto si riferiva la 
convenzione intervenuta il 7 dicembre 1903 
fra il Eegio Governo, il comune di Firenze 
e la Cassa-di risparfnio e depositi di Fi-
renze, approvata con la legge 6 marzo 1904, 
n. 84 - venne riconosciuta la opportunità e 
convenienza di approfittare della residua 
area di proprietà comunale, tuttora libera 
fra il lato nord dell'iniziato edificio e la via 
degli Anselmi, per ampliare il detto progetto 
in modo da poter riunire in una unica sede 
gli uffici amministrativi e tecnici del ser-

* 

vizio telefonico, che ora sono frazionati in 
diversi locali di affitto assolutamente in 
sufficienti ed inadatti, ed anche per poter 

assegnare un maggiore spazio ai servizi della 
posta e del telegrafo in previsione di futuri 
bisogni ; 

che, nel desiderio di contribuire alla 
effettuazione del nuovo progetto, il comune 

^ di Firenze si dichiarò disposto a cedere gra-
tuitamente l 'area residua summenzionata^ 
che misura mq. 1508 ed è valutata a lire 
181,000; e la Cassa di risparmio e depositi 
di Firenze acconsentì, a sua volta, ad an-
ticipare la somma occorrente per la mag-
giore spesa, verso rimborso rateale e con 
10 stesso mite interesse del 2.75 per cento 
concesso per il mutuo relativo al primo pro-
getto; 

che, in seguito a ciò, venne dall' uf-
ficio tecnico comunale preparato e concor-
dato, coi competenti funzionari delle poste,, 
dei telegrafi e dei telefoni e con l'ingegnere 
capo del Genio civile di Firenze, il nuovo 
progetto suddetto, il quale è stato definiti-
vamente approvato dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici nell'adunanza del 15 feb-
braio 1909. 

Tut to ciò premesso : fra il règio Governo,, 
rappresentato dal commendatore Giovanni 
Santoni, direttore superiore delle poste e dei 
telegrafi di Firenze; il comune di Firenze,, 
rappresentato dal suo sindaco signor avvo-
cato Francesco Sangiorgi; e la Cassa di ri-
sparmio e depositi di Firenze, per ia quale 
interviene il signor cavaliere Niccolò del fu 
Alessandro Martelli, direttore di essa; ed in 
conformità, per parte del Comune, colla 
deliberazione d'urgenza della Giunta in data 
2 dicembre 1908, ratificata dal Consiglio 
nelle adunanze del 15 dicembre 1908 e 31 gen-
naio 1909, e, resa esecutiva nei modi di legge;: 
e per parte della Cassa di risparmio e de-
positi, colla deliberazione del Consiglio di 
amministrazione in data 7 novembre 1908, 
viene convenuto e stipulato quanto segue:.' 

Art. 1. 

I l comune di Firenze si obbliga a eo-
struire in questa città, sopra l 'area di sua 
proprietà compresa fra via Pellicceria, piazza 
Davanzati , via degli Anselmi e via Porta 
Eossa, di forma quadrangolare, di metri 
quadrati 3,818.99, nonché sulla zona anne^-

| savi di forma rettangolare, sull 'attraversa-
mento di via degli Anselmi, della superficie 

. i di metri quadrati 57.60, e così su una super-
ficie complessiva di metri quadrati 3,876.59? 
un palazzo per uso delle poste, dei telegrafi 
e dei telefoni. 

Per la costruzione del suddetto palazzo 
11 Comune cede gratuitamente la superficie? 
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di metri quadrat i 1,508.59, in aumento à 
quella .di metri quadrati 2,368 che con l 'ar-
ticolo 4 della convenzione 7 dicembre 1903, 
approvata con la legge 6 marzo 1904, n. 84, 
aveva già ceduto al prezzo di favore di 
lire 100,000, 

Art . 2. 
I l det to palazzo S a r à costi tuito di un 

piano terreno con portico aperto al pubblico 
sulla via Pellicceria, e di altri qua t t ro piani 
superiori sulP intera area di cui all 'articolo 
precedente. Sulla parte dest inata al servizio 
telefonico sarà costruito in più un piano di 
soffitte abitabili . 

Per t u t t a la sua estensione, portico com-
preso, il palazzo avrà sotterranei sufficien-
temente illuminati, arieggiati ed asciutti. ' 

I diversi piani, a partire dal terreno, 
avranno r ispet t ivamente l'altezza, da pa-
vimento a pavimento, per i quat t ro primi 
piani, e dai pavimento al soffitto per l 'ul-
timo, di metri 6.15, metri 5.00, metri 5.10, 
metri 3.80 e metri 6.60. 

L'altezza del piano delle soffitte sulla 
par te del palazzo dest inata ai telefoni, sarà 
di metri 3.40 dal pavimento al soffitto, e 
l 'altezza f ra il pavimento dei sotterranei 
e quello del piano terreno sarà di m. 4.80. 

Art. 3. 
II detto palazzo sarà costruito in base-

ai progetto compilato dall'Ufficio tecnico 
comunale ed al disciplinare dell' Ufficio del 
Genio civile di Firenze, definitivamente ap-
provati dal Consiglio superiore, dei lavori 
pubblici con voto n. 227 emesso nell 'adu-
nanza del 15 febbraio 1909. 

Dei disegni e document i che dovranno 
regolare la costruzione del palazzo, saranno 
scambiate f ra le pai t i , e da esse firmate, 
copie autentiche, per reciproca garanzia. 
Gli originali saranno rit irati dal Ministero 
delle .poste e dei telegrafi, per essere depo-
sitat i nell 'Archivio di Stat^, 

Art. 4. 
Oltre che a costruire il palazzo secondo 

gli articoli precedenti, il Comune sì obbliga 
a completarlo di t u t t o quanto è necessario 
perchè in esso possano funzionare rego-
larmente tu t t i i servizi per i quali viene 
costruito, escluso soltanto quanto si riferi-
sce ad arredamenti ed a mobili non aventi 
carat tere d'infissi. 

E così si obbliga a fare gli impianti , in 
stato di perfe t to funzionamento, per l 'acqua 
potabile, con rubinet t i dapper tu t to dove 

sarà indicato, e per fornire di essa i cessi, 
gli orinatoi e le vasche di lavaggio coi re-
lativi servizi di scarico ; gli impianti per le 
bocche da incendio con le relative dira-
mazioni dalla condut tura s t rada le ; gì' im-
pianti per il r iscaldamento e la ventilazione; 
quelli ppr la illuminazione elettrica con 
almeno dieci lampade ad arco completo e 
cinquecento ad incandescenza; per le so-
nerie elettriche- con tas t i e sonerie a quadri 
indicatori ; per parafulmini con almeno sei 
aste di ferro, provvedute degli occorrenti 

' accessori. 
Si obbligapure a munire di inferriate di 

sicurezza le finestre esterne dei sot terranei 
e del piano terreno ; d i inferiate e di ada t te 
mènsole gli sportelli per il servizio al pub-
blico ; di bussole e controbussole a vetri 
ed a chiusura automat ica le aperture, per 
evitare le correnti d 'a r ia . 

Dagli obblighi del comune si in tende i 
nvece eseluso, oltre quanto si riferisce ad 
arredamenti ed a mobili altresì quanto si 
riferisce agli impiant i speciali inerenti ai 
serzizi postelegrafici e telefonici, non che 
i bracci e le lumiere per la illuminazione 
elettrica. 

L 'amminis t razione dello Sta to si r iserva 
la facoltà di richiedere al comune di Firenze 
quelle variant i che essa reputerà necessarie 
per la formazione e disposizione degli am-
bienti, ed anche di richiedere opere ed 
impianti accessori non compresi nel pro-
get to apprcvato , sempre quando da ciò 
non derivi un aumento di spesa oltre il 
prestabil i to limite di lire 2,100,000 di cui ai 
seguente articolo 6. 

Ar t . 5. 
Il comune di Firenze si obbliga ai ult i-

mare il palazzo e di consegnarlo allo S t a t o 
, in perfet te condizioni di abitabil i tà entro 

il termine massimo di tre anni dal giorno 
della promulgazione della legge che ap-
provi la presente convenzione. 

Art. 6. 
In corrispett ivo degli obblighi che iì 

comune di Firenze si assume a termine de 
precedenti articoli, lo Stato corrisponderà 
la sojnma di lire 2,000,000, la quale, cumu-
lata col prezzo di lire 100,000 stabilito nella 
prima convenzione per il terreno ceduto dal 
comune, a non compreso quello che con la 
presente convenzione il comune stesso cede 
gra tu i tamente per 1' ampl iamento del pa-
lazzo, costituisce la somma complessiva di 
lire 2,100,000, in questa comprese le lire 
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"900,000 s tanziate con la legge 6 marzo 1904, 
n. 84. 

Di de t ta somma di lire 2,100,000, lire 
1,350,000 spe t tano alla pa r t e del palazzo 
dest inato al servizio postelegrafico, e lire 
750,000 alla par te dest inata al servizio tele-
ionico. 

Il suddet to prezzo di lire 2,100,000, che 
comprende anche l ' impianto delle bocche da 
incendio, sebbene non contemplate nel pro-
get to dell'ufficio tecnico, resta convenuto 
fìsso ed invariabile nel modo il più assoluto. 

È per tan to espressamente stabil i to che 
qualora la sudde t t a spesa di lire 2,100,000 
per costruire il palazzo in base al progetto 
e secondo le prescrizioni della presente con-
venzione e del disciplinare del Genio civile 
venisse upera ta , ogni eccedenza, qualsiasi 
ragione ed eccezione rimossa, sarebbe a 
«arico del comune di Firenze. 

Ed a tale effetto res ta convenuto altresì 
che lo Stato intende mantenersi del t u t to 
estraneo a qualsiasi controversia che, per 
qualsiasi titolo, possa insorgere fra il co-
mune e gli appal ta tor i e fornitori, ai quali 
saranno affidati i lavori e le forni ture, anche 
se le controversie fossero cagionate da rin-
caro di mano d 'opera e di materiali, da 
scioperi di operai, da aumento di dazi e 
di tariffe di assicurazione per gH operai, 
ecc., che avvenissero in corso di lavori ; per 
cui qualsiasi conseguenza onerosa per le 
controversie che insorgessero sarà ad es-
clusivo carico del comune. 

Ar t . 7. 
Il pagamento della som ma di lire 2,100,000, 

da considera si cost i tui ta dalla comma di 
lire 900,000 — importo del primitivo pro-
getto — da quella di lire 450,000 per mag-
giore spesa inerente a l l ' ampl iamento dei 
locali per i servizi postali e telegrafici ' e 
da quella, infine, di lire 750,000 preven-
t iva ta per la par te di edificio destinato ai 
telefoni, sarà effet tuato da par te dello Sta to 
alla Cassa di r isparmio e depositi di Firenze, 
per Conto del comune, in t an te an nualità, 
comprendent i , oltreché una ra ta di capitale, 
anche l ' interesse composto del 2.75 % al-
l 'anno, net to da ogni e qualsiasi imposta o 
tassa presente e fu tu ra . 

Le annual i tà relative* alla spesa per la 
par te di edificio dest inata alle paste e tele-
grafi saranno così distribuite : 

Dal 1906 al 1925, venti annual i tà di lire 
59,105, già pa t tu i t e con la precedente con-
venzione e corrispondenti al capitale di 
lire 900,000. 

Dal 1910 al 1925, sedici annual i tà di lire 
35,143.69, corrispondenti al rapitale di lire 
450,000. 

Cosicché l 'annual i tà complessiva da pa-
garsi dallo Sta to per la parte di edifìcio 
des t ina ta ai servizi postali e telegrafici, du-
ran te il periodo 1910-1925, ammonterà a lire 
94,248.69, somma delle annual i tà sopradet te . 

Le annual i tà relative alla spesa di lire 
750,000 per la par te dest inata ai servizi 
telefonici, saranno così distr ibuite : 

Dal 1909 al 1916, ot to annual i tà di lire 
105,718. 

I l pagamento delle suddet te annuali tà 
verrà f a t t o entro il l u g l i o d i ciascun anno. 

Art. 8. 
La Cassa di risparmio e depositi di Fi-

renze si obbliga di somministrare al co-
mune di Firenze t u t t e le somme occorrenti 
per la costruzione del palazzo, dietro ri-
chièsta dell 'amministrazione comunale ed 
alle persone che saranno da questa desi-
gnate, fino alla concorrenza di lire 2,100,000, 
e non più. 

I pagament i da par te della Cassa sud-
de t ta per la esecuzione dei lavori saranno 
subordinat i alla condizione che iì comune 
dimostri che l ' ammonta re dei lavori stessi 
non è inferiore a quello complessivo delle 
somme richieste, presentando i certificati di 
pagamento alle imprese di lavori od ai for-
nitori, corredati dagli s tat i di avanzamento 
dei lavori, vis tat i dall 'ufficio del Genio ci-
vile di Firenze. 

I pagament i da parte della Cassa sud-
det ta , t enuto conto delle due rate già pa-
gate per i lavori nel 1906 e 1907 nella com-
plessiva somma di lire 90,476.98, non ecce-' 
deranno nel 1908 le lire 109,523.02 ; nel 1909 
lire 700,000; nel 1910 lire 650,000 e nel 1911 
lire 450,000. ' 

Le altre lire 100,000, rappresentan t i il 
prezzo di favore del terreno ceduto dal co-
mune di Firenze in ordine alla legge 6 marzo 
1904, po t ranno essere r i t i ra te dal comune 
presso la Cassa di risparmio e depositi fino 
dal luglio 1909. 

Resta inteso che le quote non prelevate 
in un anno po t ranno venire cumulate con 
quella assegnata all 'anno successivo. 

Gli ordini di pagamento non dovranno 
essere minori di lire 10,000 ciascuno. 

Per le somme superiori alle 10,000 dovrà 
essere dato preavviso alla Cassa ot to giorni 
pr ima del pagamento . 
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Art. 9. 

Qualora nella liquidazione dei rapporti 
economici fra il Comune e lo Stato sorges-
sero contestazioni, e le medesime non po-
tessero essere risolte in via amministrativa, 
resta convenuto che le parti dovranno sot-
toporle ad un collegio arbitrale, composto 
di tre arbitri, i quali giudicheranno come a-
michevoli compositori. 

Uno degli arbitri sarà nominato dal Con-
siglio comunale, un altro dal Ministero delle 
poste e dei telegrafi, ed il terzo sarà desi-
gnato dai due primi, ed in caso di disac-
cordo, dal presidente della Corte di cassa-
zione" di Firenze. 

Art. 10. 

Qualora, per eventuali divergenze fra il 
comune e lo Stato, quest'ultimo ri ardasse 
o sospendesse del tutto, o in parte, il pa-
gamento delle annualità da versarsi alla 
Cassa di risparmio e depositi secondo il ter-
mine patuitto, il comune di Firenze si ob-
bliga di corrispondere puntualmente del pro-
prio alla Cassa predetta le annualità interè 
o la differenza, alle convenute scadenze, fino 
alla totale concorrenza delle somme dalla 
Cassa stessa somministrate, comprensive de-
gli interessi, e quindi fino al loro ammon-
tare invariabile stabilito dall'articolo 7; e 
tutto ciò senza obbligo di contestazione o 
di costituzione in mora. 

Art. 11. 

La sorveglianza sulla esecuzione dei la-
T o r i per conto e nell'interesse del Ministero 
delle poste e dei telegrafi è affidata all'uf-
cio del Genio civile, alle cui prescrizioni, 
entro i limiti delle condizioni contrattuali, 
l'ufficio tecnico comunale, al quale è affi-
data la direzione dei lavori, dovrà comple-
tamente uniformarsi. 

Perchè l'ufficio del Genio civile possa 
esercitare, la sorveglianza affidatagli e per-
chè possa vistare gli atti di avanzamento 
per i pagamenti da parte della Cassa di ri-
sparmio e depositi di .Firenze, come è pre-
scritto dall'articolo 8, e perchè possa veri-
ficare se vi sia capienza per le varianti di 
cui all'ultimo comma dell'articolo 4, l'ufficio 
tecnico comunale dovrà rimettergli copia 
dei capitolati speciali di appalto delle sin-
gole opere appaltate; copia dei disegni ese-
cutivi, i calcoli di stabilità e le convenzioni 
per le opere e forniture in economia; i li-

bretti delle misure ed i registri di contabi-
lità, i quali libretti e registri saranno resti-
tuiti col visto di presa visione. 

ideila esecuzione dei lavori dovranno 
strettamente osservarsi le prescrizioni del 
regolamento 25 maggio 1895, n. 350, per la 
direzione, contabilità e collaudazione dei la-
vori dello Stato. 

Come per qualsiasi altro lavoro che viene 
e eseguito dai comuni, i capitolati speciali 
dei lavori appaltati dovranno essere sotto-
posti all'esame dell'ufficio del Genio civile 
agli effetti della vigente legge comunale e 
provinciale. 

Art. 12. 

Ultimato l'edificio, e dopo che ne sarà 
stato eseguito il collaudo da funzionari tec-
nici governativi, che non abbiano avuta 
alcuna ingerenza nella direzione dei lavori, 
l'edificio stesso passerà in pi^na e libera 
proprietà dello Stato, che ne prenderà re-
golare possesso a mezzo di funzionari dele-
gati dall'amministrazione demaniale. 

Art. 13. 

La presente convenzione e tutti gli atti 
che ne conseguiranno, ma soltanto nei rap-
porti fra il Comune, la Cassa di risparmio 
e depositi di Firenze e il Ministero delle 
poste e dei telegrafi, saranno stesi su carta 
libera e registrati gratuitamente. 

Art. 14. 

La p r e s e n t e c o n v e n z i o n e avrà p i e n o ef -
f e t t o l e g a l e q u a n d o sarà s t a t a a p p r o A a t a 
p e r l e g g e . 

Art. 15. 

Con l'approvazione, da parte dei diversi 
Enti interessati, della presente convenzione, 

! resta annullata la precedente in data 7 di-
cembre 1903, approvata con la legge del 
6 marzo, 1904, n. 84. 

Fatta in triplo originale, letta, appro-
vata e sottoscritta il giorno-, mese ed anno 
che sopra, in Firenze. 

GIOVANNI SANTONI , direttore 
superiore poste e telegrafi per 
delega di S. E. il ministro delle 
poste e telegrafi. 

A v v . F R A N C E S C O SANGIORGI,SÌW-
daco di Firenze. 

NICCOLÒ M A R T E L L I , nei nomi. 
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Allegato D. 
Convenzione fra lì Ministero (ielle poste e dei j 

telegrafi ed il Mun cipio di Bologna, che 
modifica Sa precedente in data 30 aprile 1903, 
approvata con la l e jge del 6 marzo 1901, 
n. 84, per la costruitone di un palazzo ad 
uso del!a posta, del telegrafo e del te lefono 
in quella città. 

L'anno m ili eli o ve ce n lot to, addì ventuno 
del mese di dicembre, in Roma; 

f ra il Ministero delle poste e dei tele- ! 
grafi, per il quale interviene lo stesso mi-
nistro S. E. il commendatore avv. Carlo 
Schanzer; 

ed il municipio di Bologna, rappresen-
ta to dal suo prosindaco, onorevole marchese 
commendatore Giuseppe Tanari , a ciò de-
bi tamente autorizzato con deliberazione in 
prima e seconda le t tura del Consiglio co-
munale, r ispet t ivamente in da ta 22 e 29 ago-
sto 1908, approvata dalla Giunta provin-
ciale amminis t ra t iva di Bologna in seduta 
del 16 se t tembre 1908, epperò resa defini-
t iva nei modi di legge; 

si è convenuto e st ipulato quanto 
segue: • • 

Art. 1. 
I l municipio di Bologna si obbliga di 

far eseguire nel palazzo delle poste e dei te-
legrafi che, giusta la convenzione 3 aprile 
1903, approvata con la legge 6 marzo 1904, 
n. 84, si sta costruendo a cura del, muni-
cipio stesso in quella città, i maggiori la-
vori, le modificazioni ed i miglioramenti ri-
conosciuti necessari dal Ministero delle poste 
e dei telegrafi, di cui nella perizia in da ta 
16 ot tobre 1907, nel disciplinare in da ta 

.25 set tembre 1908, con un ' aggiunta appor-
ta tavi il 6 ottobre successivo, e nei disegni ' 
in da ta 6 ottóbre 1908; il t u t t o compilato 
dall'Ufficio tecnico comunale ed approvato 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici 
col voto n. 1710, emesso nel l 'adunanza del 
27 novembre 1908: 

Della perizia, dei disegni e del discipli-
nare suddet t i saranno scambiate copie au-
tentiche f ra le part i contraenti , controfir-
mate per reciproca garanzia. Gli originali 
saranno r i t i rat i dal Ministero delle poste e 
dei telegrafi. 

Art . 2. 
Per tu t t i i predetti maggiori lavori, mo-

dificazioni e miglioramenti, il Ministero delle 
poste e dei telegrafi corrisponderà al Mu-
nicipio di Bologna, in aumento alle lire 
600,000 convenute con l ' a r t . 3 della conven-

zione 30 aprile 1903, la somma di lire 200,000 
(duecentomila) da ripartirsi in diciotto an-
nuali tà comprensive dell 'interesse composto 
del t re per cento, netto da tassa di ricchezza 
mobile, a cominciare dall'esercizio 1908-909, 
sempre quando consti del completamento 
di t u t t e le opere principali ed aggiunte. 

Art . 3. 
Agi' effetti degli articoli 5 e 8 della 

convenzione del 30 aprile 1903, il limite 
massimo della spesa per la costruzione del 
palazzo viene fissato in lire 800,000 (otto-
centomila), restando espressamente conve-
nuto che qualora dalla revisione della con-
tabi l i tà finale, da eseguirsi in conformità 
dell 'ar t 6 della convenzione stessa, dovesse. 
r isul tare erogata una somma rftaggiore, 
questa qualsiasi ragione od eccezione ri-
mossa, r imarrebbe esclusivamente a carico 
del Municipio, fermo restando il dir i t to del 
Ministero delle poste e dei telegrafi di be-
neficiare della eventuale economia. 

Art. 4. 
La presente convenzione non sarà ese-

cutiva se non quando sarà stata approvata 
con legge. Indipendentemente da ciò, il Mu-
nicipio si impegna di non r i tardare il com-
pimento dei lavori dell'edificio, ma di ac-
celerarli con tu t t i i mezzi che gli sono con-
sentiti . 

Art , 5. 
La presente convenzione, nonché la pe-

rizia, i disegni ed il disciplinare e relative 
copie di cui all 'artìcolo 1, per quanto ri-
guardano solamente i r appor t i f ra il Muni-
cipio ed il Ministero contraent i , saranno 
stesi su carta libera ed esenti da tassa di 
registro. 

F a t t a in duplice originale, le t ta e sot-
toscri t ta dalle par t i il giorno, mese ed anno 
che sopra. 

G I U S E P P E TANARI. 
CARLO SCHANZER, Ministro delle poste 

e dei telegrafi. 
Allegato E. 

Convenzione fra il regio Governo e il comune 
di Siracusa per la costruzione di un palazzo 
ad uso della posta' e del telegrafo in Si-
racusa. 

L'aono millenovecentonove, addì tren-
tuno del mese di marzo, in R o m a ; 

Si premet te : 
che con la convenzione st ipulata f ra il 

regio Governo e il comune di Siracusa il 27 lu-
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glio 1902 ed approvata con la legge del 
6 marzo 1904,n. 84, il comune medesimo 
obbligavasi di costruire nella detta città, 
su area da ricavarsi mediante la espropria-
zione di stabili di proprietà privata, un pa-
lazzo ed un piccolo magazzino per uso degli 
uffici della posta e del telegrafo, conforme 
al progetto principale del 7 ottobre 1900 e 
suppletivo d^l 5 maggio 1901, compilati en-
trambi dall'ufficio del Genio civile ed impor-
tanti una spesa còmplessiva di lire 114,800, 
compreso il costo delle espropriazioni; 

che lo stesso comune obbligavasi altresì 
di anticipare la detta somma, verso rim-
borso, da parte dello Stato, di sole lire 
110,000, pagabili in quindici rate annue 
eguali senza interessi, e quindi di lire 7,333 
ciascuna, a cominciare dall'esercizio finan-
ziario in cui il palazzo ed il magazzeno sud-
detti sarebbero stati consegnati allo S ta to 

perfette condizioni di abitabi l i tà ; 
che ai detti progetti non venne dato 

seguito, essendosi riconosciuto che non avreb-
bero offerto spazio sufficiente ai bisogni del 
servizio, notevolmente accresciuti nel pe-
riodo di nove anni dacché i progetti me-
desimi vennero ideat i ; onde il comune, 
previ accordi con l 'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi e sulle indicazioni for-
nitegli da competenti funzionari di 11'Am-
ministrazione stessa, ha fat to compilare dal 
proprio ufficio tecnico un nuovo pro-g tto 
più ampio, che porta la data del 18 mar-
zo 1909, e pr-r il quale & prevista una sp^sa 
di lire 200,000, compreso il costo delle espro-
priazioni. 

che il comune ha consentito a mante-
nere l'impegno, preso con la c i ta ta conven-
zione, di anticipare la somma di lire 114,800, 
e in cifra tonda lire 115,000, cui ammonta-
vano i primi due proget t i ; ma verso rim-
borso integrale della somma medesima da 
parte dello Stato, da effettuarsi in quindici 
rate annue uguali, senza interessi ; ed ha 
consentito altresì ad anticipare la maggiore 
spesa di lire 85,000 prevista per la esecuzione 
del nuovo progetto, verso rimborso in cin-
que annualità comprensive dell' interesse 
annuo del 4 per cento al netto d'imposta 
di ricchezza mobile, e col pagamento della 
prima annualità a lavori compiuti ; 

che il comune dovendo, per l 'anticipa-
zione delle lire 200,000 di cui sopra, contrarre 
un mutuo di egual somma, già concordato 
con la Cassa di risparmio Vi torio Emanuele 
di Palermo, ha posto per condizione di es-
sere esonerato dal pagamento della tassa 
di ricchezza mobile sugli interessi che do-

vrà corrispondere al detto istituto, conve-
nuti al tasso del 4.50 per cento, assumendo 
però a proprio carico l 'eccedenza di cin-
quanta centesimi per cento sul tasso che, 
com'è detto sopra, lo S tato gli corrisponderà 
soltanto nella misura del 4 per cento. 

Tut to ciò premesso, fra Sua Eccellenza 
l 'avvocato prof. comm. Carlo Schanz^r, mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, quale rap-
presentante del regio Governo, ed il comune 
di Siracusa, rappresentato dal suo sindaco, 
signor commendatore Giuseppe Toscano, a 
ciò autorizzato con delib razione del Con-
siglio comunale in data 19 febbraio 1909, 
resa esecutiva nei modi di legge, si addi-
viene alla stipulazione della presente con-
venzione, che sostituisce quella del 27 lu-
glio 1902, approvata con la legge del 6 mar-
zo 1904, n. 84 

Art. 1. 

Il Comune di Siracusa si obbliga di co-
struire in detta città, su area da ricavarsi 
mediante espropriazione di stabili di pro-
prietà privata, un palazzo con la fronte 
principale verso la piazza Archimede, da 
servire per uso di uffici della posta e del 
telegrafo, conforme al progetto di massima 
compilato dallo Ufficio tecnico comunale in 
data 18 marzo 1909, beninteso che il pro-
getto particolaregg ato e definitivo dovrà 
riportare l'approvazione del Ministero dei 
lavori pubblici. 

Art! 2. 

Giusta il progetto precitato, la spesa a 
carico dello Stato per la costruzione del 
detto palazzo, viene stabilita in lire duecen-
tomila (L. 200,000), di cui lire 60,000 per le 
espropriazioni e lire 140,000 per i lavori, 
compresi in questi la provvista e l ' impian-
to delle tubature, vaschette e cassette per 
la distribuzione e lo smaltimento dell'acqua 

- tanto potabile che per i cessi. 

Art . 3. 

I l comune si obbliga di anticipare la det-
ta somma di lire 200,000, verso rimborso, 
da parte dello Stato, nel modo seguente : 

per lire 115,000, in 1 5 r a t e a n n u e e guali 
senza interessi e quindi dell 'ammontare, 
in cifra tonda, di lire setteinilaseicentoses-
santasei (L. 7,666) c iascuna; 

per le residuali lire 85,000, i n 5 annua-
lità eguali, comprensive d( ll 'interesse annuo 
del 4 % al netto d'imposta di ricchezza mo-
bile, e quindi de l l ' ammontare , in cifra 
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tonda, di lire diciannovemilanovantatrè 
(L. 19,093) ciascuna., 

Art. 4. * 
I l comune sarà esonerato dal pagamento 

della tassa di ricchezza mobile sugli inte-
ressi gravanti il mutuo di lire 200,000 che, 
come è detto nelle premesse, contrarrà con 
la Cassa di risparmio Vittorio Emanueledi 
Palermo per a costruzione del palazzo. 

Art. 5. 
I l pagamento, da parte dello Stato, della 

prima rata di lire 7666 e della prima an-
nualità di lire 19,093 di cui al precedente ar-
ticolo 3°, verrà effettuato soltanto quando il 
palazzo, completamente ultimato, sarà con-
segnato in piena e libera proprietà allo Stato 
medesimo, e ad ogni modo non prima dellu-
glio 1911; beninteso che tale consegna e la 
constatazione del egolare compimento di 
tutti i lavori dovranno risultare da appo-
sito verbale, da redigersi d'accordo con 
l'ufficio tecnico comunale, con l'ufficio del 
Genio civile, con un funzionario dell'Am-
ministrazione postale-telegrafica e con un 
rappresentante del regio Demanio. 

% 
Art. 6. # 

È espressamente convenuto che, all'in-
fuori degli interessi gravanti sulle einque 
annualità di cui all'articolo 3°, nessun altro 
onere dovrà far carico allo Stato per inte-
ressi sulle somme che saranno anticipate 
dal comune, siaper ìe espropriazioni, sia 
per la esecuzione dei lavori progettati. 

Art. 7. 

È pure espressamente convenuto che la 
somma di lire 200,000 di cui all'articolo 2°, 
oltre gli interessi di cui all'articolo 3°, co-
stituisce il limite massimo dell'onere dello 
Stato per la completa esecuzione del pro-
getto, comprese le espropriazioni; e che 
quindi qualsiasi eventuale eccedenza dovrà 
- ogni ragione od eccezione rimossa - essere 
a carico del comune; mentre se dalla con-
tabilità finale risulterà che sulla detta som-
ma di lire 200,000 siasi conseguita qualche 
economia, questa dovrà andare a sollievo 
dell'onere dello Stato. 

Art. 8. 

La spesa sostenuta dal comune per l'ese-
cuzione dei lavori e per le espiopriazioni, 
verrà desunta dalla contabilità finale, rive-

duta dall'ufficio del genio civile ed appro-
vata dal Ministero dei lavori pubblici. 

Art. 9. 

Finché la detta contabilità finale non 
sia stata approvata, l 'ammontare dèlie an-
nualità maturate da versarsi dallo Stato in 
rimborso della somma di lire 85,000 di cui 
all'articolo 3°, sarà di lire 19,093, come è 
detto all'articolo stesso, salvo le corrispon-
denti deduzioni nelle annualità maturande 
qualora la spesa sostenuta dal comune ri-
sultasse inferiore alle lire 200,000 previste 
dal progetto. 

Art. 10. 

I l comune s'impegna di ultimare il pa-
lazzo entro il termine massimo di 3 mesi 
dal giorno in cui sarà promulgata la legge 
di approvazione della presente conven-
zione. 

Art. 11. 

Sarà in facoltà del Ministero delle poste 
e dei telegrafi di ordinare, durante la ese-
cuzione dei lavori, ma in tempo utile, va-
rianti nella distribuzione ed assegnazione 
dei locali interni, sempre quando non alte-
rino la portata finanziaria del progetto. 

Art. 12. 

L 'al ta sorveglianza dei lavori è devoluta 
all'ufficio^del Genio civile, per conto ed a 
spese del Governo. 

f-Il comune dovrà provvedere, dal canto 
suo ed a sue spese, per la sorveglianza di-
retta dei lavori stessi e per i rapporti e la 
tenuta della contabilità con le imprese cui 
verranno appaltati, attenendosi alle pre-
scrizioni che saranno dettate dall'ufficio del 
Genio civile. 

I l Governo si manterrà estraneo alle ver-
tenze che potessero sorgere fra il comune 
e le imprese assuntrici dei lavori, quando 
anche originate da contestazioni fatte dal-
l'ufficio del Genio civile. 

Le eventuali divergenze fra il comune 
ed il Governo saranno risolute con le norme 
prescritte dalla legge sui lavori pubblici 
del 20 marzo 1865 (allegato F); dal regola-
mento per la direzione, contabilità e col-
laudo dei lavori per conto dello Stato, ap-
provato con regio decreto del 25 maggiol895, 
n. 350; e dal capitolato generale a stampa 
approvato con decreto del Ministero dei 
lavori pubblici in data 28 maggio 1885. 
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Art . 13. 
Di t u t t i i disegni, p lanimetr ie , pa r t i t i ar-

chitettonici ed ogni a l t ro documento che 
dovrà regolar« la costruzione dell 'edifìcio, 
saranno scambia te copie au ten t i che f r a le 
parti cont raent i , cont rof i rmate per reci-
proca garanzia . Gli originali saranno r i t i ra t i 
dal Ministero delle poste e de telegrafi per 
essere deposi tat i nell 'archivio di S ta to . T u t t e 
le al t re copie occorrent i al Ministero delle 
poste e dei telegrafi ed all 'ufficio del Genio 
civile, dovranno essere a p p r o n t a t e per cura 
ed a spese dei comune. 

Art . 14. 
I l Governo assume impegno di fa r di-

chiarare di pubbl ica u t i l i tà le espropriazioni 
d ' immobil i che al comune occorresse di e-
seguire per la costruzione dell'edificio, e di 
far es tendere alle espropriazioni le stesse 
disposizioni del l 'ar t . 33 della legge 15 gen-
naio 1885 per il r i sanamento della c i t t à di 
Napoli . 

Ar t . .15. 
La presente convenzione e gli a t t i che il 

comune dovrà compiere per gli acquist i o 
per le espropriazioni degli immobil i r iguar-
dant i la costruzione dell 'edificio, s a ranno e-
senti da tasse di registro e bollo. 

Art . 16. 
La presente convenzione non sarà ese-

cutiva se non dopo approva ta per legge. 
F a t t a in doppio originale, l e t t a , appro-

vata e so t tosc r i t t a il giorno, mese ed a n n o 
che sopra, in E orna. 

CARLO SCHANZER 
GIUSEPPE TOSCANO, sindaco di Siracusa. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, pongo a pa r t i t o l 'art icolo 3 con le 
annesse convenzioni delle qual i venne d a t a 
le t tura . 

(È approvato). 
Art. 4. 

« Sono dichiarate di pubblica u t i l i tà le 
espropriazioni che al comune di Siracusa 
occorrerà di eseguire per la costruzione del-
l'edificio postale-telegrafico. 

P e r la de terminazione de l l ' indenni tà do-
vuta ai propr ie tar i degli immobil i espro 
priati e per l ' abbreviazione dei t e rmin i nella 
procedura delle espropriazioni, il comune è 
autorizzato a valersi del disposto dell 'art i-
colo 13 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, 
per il r i s anamen to della c i t tà di Napoli . 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vo ta to 

a scrutinio segreto. 

Discussione dei disegno di legge: Provvedimeli]! 
liiruardanli ^li nfiìriali d'ordine delie «iiuii-
msirìUioiii militili dipcwlenli, gli uilictoli ili 
ordine- dei mau'jizziui militari e gli assistenti 
del «eiii. militare. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: P rov-
vediment i r i gua rdan t i gli ufficiali d 'ord ine 
delle amminis t raz ioni mili tari d ipendent i , 
gli ufficiali d 'ordine dei magazzini mili tari 
e gli assistenti del genio mi l i ta re . 

Si dia l e t t u ra del disegno di legge. 
C A M E R I N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 2 4 9 e 249-&Ù-A) . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-

scussione generale su questo disegno di legge. 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Casa-

lini; il quale, poiché ha presen ta to un emen-
d a m e n t o sul l 'ar t icolo pr imo, svolgerà anche 
il suo emendamen to . 

CASALINI . Onorevoli colleghi, là legge 
che viene ora in discussione dovrebbe sa-
nare alcune delle maggiori manchevolezze 
degli organici e della carriera degli ufficiali 
d 'ordine, d ipendent i dal Ministero della 
guer ra ; ed, in effetto, la legge oggi pre-
sen t a t a è, sot to alcuni aspet t i , migliore 
delle leggi precedent i , e por ta senza dubbio 
a lcun i ,medicament i alle piaghe dolorose ed 
ant iche di questi impiegat i ; ma, disgrazia-
t amen te , essa non t iene conto delle mag-
giori ragioni di doglianza e r imedia so l tan to 
ad alcune di esse. 

Ed oggi stesso, pur migliorando le con-
dizioni presenti, lascia sussistere mol te di 
quelle sperequazioni che esistevano nel pas-
sa to f r a gli organici delle al t re amminis t ra -
zioni e l 'organico di questa speciale cate-
goria di funzionar i . 

Gli ufficiali d 'ord ine d ipenden t i dal Mi-
nistero della guerra si possono dire dei 
funz ionar i nostri i più d isgrazia t i : perchè 
essi ebbero sempre u n a carr iera acc iden ta ta ; 
ed anche oggi che, con buona volontà e 
con sen t imento d 'af fe t to , il ministro po r t a 
un nuovo provvedimento in loro favore , 
anche oggi essisi possono r i tenere alla coda 
degli altri funz ionar i dello S ta to . 

Anzi t u t t o , è da osservare che essi en-
t r a n o negli uffici nostri non d i r e t t amen te , 

per v i r tù di concorso, come gli a l t r i f u n -
zionari; ma dopo aver percorso un dodi-
cennio nel nostro esercito. 

E sovente avviene anche che, t e r m i n a t o 
il periodo di servizio nell 'esercito, essi non 
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siano accolti negli uffici a cui la legge li 
destina ; ma debbano at tendere anni ed anni, 
perchè non c'è quella vacanza di posti che 
possa dar loro il desiderato e promesso im-
piego. 

Sicché essi entrano a far parte dell'Am-
ministrazione quando hanno raggiunto una 
età certamente superiore a quella di t u t t i 
quant i gli altri impiegati dello Stato al-
l'inizio della loro carriera. 

Avviene cioè che questi impiegati entri-
no nelle amministrazioni dipendenti dal Mi-
nistero della guerra alla età di 32 ed anche 
più anni, ma entrandovi, essi non vengono 
a peVcepire lo stipendio che percepiscono 
gli impiagati di eguale età nelle altre am-
ministrazioni dello Stato, ma uno stipen-
dio inferiore a quello che noi abbiamo as-
segnato agli impiegati di 22 anni o poco 
più, nelle altre amministrazioni dello stesso 
genere. 

Ancora un altro rilievo per dimostrare 
la loro inferiorità di f ronte agli altri. Men-
tre buona parte dei nostri uffici sono sparsi 
nei minori centri, gli uffici di cui fanno 
parte questi speciali impiegati sono situati 
nelle c t t à maggiori, in cui è più alto il eo-
sto della vita, come ognuno di noi ha con-
sta ta to ogni giorno. 

Qu sta fu sempre la condizione di cose. 
E il Par lamento impressionato, r ipetuta-
mente per i richiami dei deputati e per le 
stesse preoccupazioni del ministro d Ila 
guerra, di questo stato di cose, votò suc-
cessivamente dei miglioramenti, i quali 
non furono mai di perequazione e lascia-
rono qu sti funzionari in una condizione 
sempre inferiore alla cond'zione degli altri. 
Ed anche oggi che il ministro della guerra 
ha messo grande amore al problema e pre-
senta a noi un disegno di legge, esso riba-
disce le ingiustizie del passato e non sana, 
come ho detto, che alcune piaghe. 

Anzi mentre noi riconosciamo nel titolo, 
nel nome, che questi funzionari apparten-
gono alla medesima categoria degli appli-
cati, concediamo ad essi esclusivamente il 
titolo, ma non la sostanza. 

Ed io voglio dare brevemente alla Ca-
mera questa dimostrazione. L 'a t tuale orga-
nico parla di stipendio iniziale di 1,500 lire 
e di stipendio massimo di 2,700, ad esclu-
sione degli assistenti del Genio militare che 
possono arrivare a 3,000 lire. 

Pare che l'inizio sia uguale all'inizio delle 
altre amministrazioni; ma, quando noi ri-
corderemo quello che ho detto in prece-
denza, cioè che nelle altre amministrazioni 

; si entra a 22 o 23 anni e in questa si en-
tra almeno dieci anni dopo, noi ne de-
durremo che, se apparentemente l'inizio è 
uguale, effett ivamente, per quanto riguarda 
il servizio prestato allo Stato, lo stipendio 
di 1,500 lire si percepisce dodici anni dopo 
che nelle altre categorie, si "percepisce, cioè, 
quando queste sono già arrivate a 2,100 o 
2,400 lire di stipendio. Di modo che, anche 
nel minimo, la differenza effettiva è tra 
1,500 e 2,100 o più. 

Nelle altre amministrazioni dello Stato 
noi abbiamo adot ta to altri criterii. Nelle 
prefetture, ad esempio, si comincia adesso 
da 1,500 e si arriva alla somma finale di 
4,000 lire; parimenti nella pubblica sicu-
rezza si comincia da 1,500 e si arriva a 4,000 
lire; negli uffici d'ordine dell 'intendenze di 
finanza si comincia pure a 1,500 e si arriva 
a 4,000; e persino nei contabili della regia 
marina, che provengono anch'ersi dai sotto-
ufficiali, abbiamo lo stipendio iniziale di 
1,500 lire e lo stipendio massimo di 4,000 
lire, con 1,000 e 1,30J lire di differenza a 
seconda che si consideri o l 'una o l 'altra 
categoria. 

Ma ancora due gravi divari a danno di 
questi funzionali noi dobbiamo oggi con-
statare. 

La proposta legge del ministro Spin-
gardi stabilisce che la categoria più nume-
rosa sia la quarta, e che mentre le altre 
categorie hanno un assegnamento di posti 
di 78 e ..di • 377, la categoria quarta, cioè 
quella a 1800 lire abbia un assegnamento 
di posti r ispettivamente di 155 e di 753. 
Evidentemente questa pletora nella classe 
meno retribuita è un danno per tu t to quanto 
l 'ordinamento dell'organico. Inoltre, negli 
altri Minist ri, la categorìa più numerosa non 
si ha a 1 0̂0 lire ma si ha a 2100 lire o più: 
2000, 2503 ad esempio nelle prefetture, 2000 
nella pubblica sicurezza, e 2500 o 2000 ne-
gli ufficiali d 'ordine dipendenti dal Mini-
stero dell3 finanze, 251)0 m i contabili della 
regia marina che provengono pure dai sotto 
ufficiali. Cioè in tu t t e le altre amministra-
zioni abbiamo la categoria più numerosa 
in uno stipendio più alto di 300 o di 700 
lire, ed invece qui abbiamo la categoria più 
numerosa allo stipendio di 1&00 lire. 

Ma, ancora una volta ripeto, mentre 
nelle altre categorie si arriva a percepire 
2100 o 2500 lire di stipendio a 32 o 34 anni, 
nella nostra cagoria si viene a percepire 
1800 lire all 'età di circa 40 anni, con una 
sper quazione assolutamente stridente. 

Ma un'ul t ima ragione di lagnanza ha 
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questo personale, ed io e g l i amici miei che 
hanno firmato l 'emendamento che in pro-
posito li riguarda vogliamo farcene eco, 
circa il tempo dell'applicazione dei miglio-
ramenti . 

Vi è un fatto nuovo : una parte del mi-
glioramento è attr ibuita al personale in una 
data prossima, per la seconda parte invece 
si domanda un lasso di un anno e mezzo 
di tempo. 

Orbene, questo provvedimento potrebbe 
anche essere giustificato quando noi aves-
simo adottato il medesimo procedimento 
negli altri organici. Ma in tutt i , a comin-
ciare da quello dell'esercito andando fino a 
quello generale così detto della perequa-
zione degli stipendi, noi-abbiamo lasciato 
intercorrere un periodo di soli sei mesi o 
al massimo di un anno, mentre in questo 
caso particolare, si fa attendere questa po-
vera gente che da tanti anni aspetta un 
po' di giustizia, diciotto mesi, un anno e 
mezzo, per il non lauto miglioramento delle 
loro condizioni economiche. 

E così io ho prospettato e dato ragione 
dei tre emendamenti che ho presentato, e 
eoi quali chiedo, innanzi tutto, che si tolga 
un po' della pletora della classe meno retri-
buita, e si arrivi al massimo di 3,000 lire, 
come si è fat to in tut te le altre ammini-
strazioni; in secondo luogo, che si faccia 
decorrere il miglioramento nelle medesime 
condizioni in cui si è fa t to decorrere per 
gli altri impiegati, cioè ad una distanza di 
sei mesi od al massimo di un anno. E final-
mente domando che, sia per quanto riguarda 
gli applicati dell 'amministrazione militare, 
Sia per quanto riguarda gli ufficiali d'ordine 
dei magazzini militari, sia creata una ca-
tegoria supplementare che possa dare sfogo 
a quelle d'ordine inferiore. 

Ma oltre a queste ragioni d'indole eco-
nomica, a cui certamente il ministro della 
guerra opporrà 1 ragicftii di bilancio, in un 
altro emendamento, firmato da parecchi 
colleghi, ho prospettato una ragione di pura 
giustizia e che non tocca da vicino il bi-
lancio dello S ta to , ma costituisce semplice-
mente, rispetto allo spirito de!la nostra 
^gge, una sodisfazione di equità che noi 
dobbiamo dare ai nostri dipendenti. 

L a legge del 1883 stabiliva in modo as -
solutamente preciso, che i posti d'ufficiale 
^'ordine delle amministrazioni dipendenti 
fossero devoluti ai sottufficiali che avevano 
servito 12 anni nell'esercito. Per un certo 
periodo di tempo si è r ispettata la legge, e 
ftella forma e nella sostanza, e sono stati 
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chiamati a coprire i po^ti vacanti soltanto 
quei sottufficiali che avevano compiuto lo-
devolmente il loro servizio nell'esercito. Ma 
poco per volta, come avviene in molte delle 
nostre amministrazioni, in ispregio alla let-
tera ed -allo spirito della legge, si ammisero 
individui che non avevano alcun diritto ed 
di quali la legge alcun diritto non consa-
c ra va ; dimodoché si venne creando, poco 
per volta, una tal condizione di cose per la 
quale nel 1904 i r ministro della guerra d o -
vette domandare alla Camera l 'approva-
zione di una leggina transitoria e per una 
ragione, dirò così, di bontà d'animo richie-
dere la sistemazione di 325 persone che 
non avrebbero avuto diritto ad entrare in 
quei posti ma che in linea di fa t to erano 
entrati a far parte della sua amministra-
zione. 

La Commissione parlamentare, incari -
cata di esaminare il disegno di legge, r a v -
visò come con la proposta ministeriale si 
venisse a lfdere l 'interesse e il diritto di 
tut t i quei sottufficiali, che erano a spasso 
ed attendevano da anni e anni che si fa-
cesse il posto vacante per essere assunti 
all'impiego, come dava loro diritto la legge 
del 1883 ; e consegnò nella relazione i propri 
dubbi, ai quali soltanto rinunciò quando 
il mini-tro della guerra accettò che nell'ar-
ticolo 4 del dis gno di legge fosse preci-
samente disposto che, ad ogni modo, quei 
sottufficiali, che avevano diritto ad entrare 
n. gli impieghi vacanti e ne erano stati 
esclusi a cagione delle ammissioni irregolari, 
non avrebbero avuto nessun nocumento 
dall'approvazione della legge. 

Infat t i l 'articolo 4 di quella legge con-
tiene queste precise parole: 

« I l Ministero è incaricato di stabilire 
in proposito tutte quelle altre norme che 
saranno necessarie a salvaguardare i diritti 
degli ufficiali di scrit tura ora esistenti e dei 
sottufficiali in attesa d'impiego ». 

La legge dunque stabiliva che, anche 
ammettendo in ruolo quei 325 irregolari che 
non avevano diritto all'impiego, tu t tav ia 
si doveva salvaguardare il diritto stabilito 
dalla legge del 1883, consacrato da un im-
pegno preciso del Parlamento. 

Invece che cosa avvenne ? Che tutti co-
loro che vennero accettat i dopo e che avreb-
bero dovuto per legge essere accet ta t i pri-
ma, si trovano oggi in una condizione di 
grande inferiorità rispetto agli altri perchè 
nell'anzianità si trovano dinanzi degli im-
piegati, che presteranno e prestano ui fat t i 
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lodevole servizio, ma che hanno minori anni 
di anzianità. 

E basta un f a t t o solo. I l primo, entra to 
in servizio il 28 novembre 1888, nel ruolo 
di anz anità ha il n. 119. Dopo l ' introdu-
zione dell'articolo speciale di legge, a avo-
re dei 325 operai lavoranti , il secondo, en-
t r a to dopo, ma, avente maggior dirit to de-
gli altri, si t rova al posto 412, e, per con-
seguenza, ha dinanzi a sè 293 persone, che 
hanno quasi t u t t e minore anzianità, ma 
maggiori vantaggi dal punto di vista della 
carriera. 

Se dovessimo ancora una volta sanzio-
nare questo s tato di cose e riconoscere che 
la prima violazione della legge del 1883 fu 
legitt ima, che la seconda violazione, in se-
guito alla legge del 1904,fu an< he legittima, 
noi non sapremmo in quale condizione si 
troverebbero i funzionari dfllo Stato, ve-
vendo dis t ru t te tu t t e quelle garanzie, che 
loro abbiamo voluto dare e vogliamo dare 
con leggi- sugli organici. Quindi domando ' 
all' onorevole ministro della guerra non 
di allargare i cordoni della borsa, ma di ren-
dere omaggio alle ragioni della giustizia, 
che sono s ta te completamente violate. 

Un 'u l t ima osservazione voglio fare al-
l 'onorevole ministro, sempre per quella alta 
etica dello Stato, che non dobbiamo mai 
abbandonare. In questi ultimi tempi a 700 
sottufficiali si è f a t t a balenare la speranza 
di poter ottenere il posto desiderato. Questi 
sottufficiali si sono sottoposti al periodo,, di 
esperimento ; alcuni lo hanno compiuto, al-
tri «tanno per compierlo. C o n i a presente 
legge noi distruggiamo comple tamente e le 
speranze di questa gente e l 'affidamento, 
che lo Stato aveva dato. 

Orbene, noi non possiamo e non dob-. 
bìanvo agire a questo modo. Se lo Sta to 
dà affidamenti li deve mantenere, perchè, 
diversamente, si spezza quella fiducia che 
deve 1 gare/funzionari e Stato. , 

Io ho presentato, come i colleghi avranno 
letto, d 'accordo con d 'puta t i di varie par t i 
della Camera, alcuni emendament i , in" cui 
ho cercato di restringere al minimo i desi-
deri d Ila benemerita categoria di impiegati 
di cui ini occupo. I miei emendament i mi-
rano a rest i tuire u n . p o ' d i giustizia in que-
s ta par te delia no-tra Amministrazione, ed 
oso confidare che l 'on >r vole minisirn, che 
personalmente mi ha dichiarato di .avere a 
cuore qu<sti benem riti funzionari , vorrà 
aderire alla mia, alla nostra proposta. 

Noi siamo og¡ i giorno, non dico tor-
menta t i , ma assediati da una quant i tà di 

domande di funzionari , che chiedono mi-
glioramenti . 

Orbene, nello scendere ad esaminare ì 
loro bisogni, dobbiamo ogni giorno consta-
tare che hanno ragione, ma che i loro de-
sideri si infrangono contro le ristrettezze 
del bilancio dello Stato. 

Oggi siamo sollecitati da questo perso-
nale, che vuole una buona volta veder si-
s temata la propria posizione. 

Noi non possiamo dir loro di no,-perchè 
li abbiamo lasciati per molti anni in con-
dizione di grave abbandono, perchè abbiamo 
promesso molte volte e molte volte non ab-
biamo mantenuto . 

Ci t roviamo nella condizione di dover 
pagare una cambiale, non nell ' interesse solo 
di. individui, che prestano la loro opera, ma 
anche nell'interesse dello Stato, il quale, se 
può pretendere dai propri funzionari un 
lavoro diligente e serio nell 'adempimento 
continuo del loro dovere, deve mettersi 
nella condizione di non ricevere da essi il 
r improvero di averli abbandonat i , mentre 
invece aveva il dovere di difenderli e tu te-
larli. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Giulio Alessio. 

Onorevole Alessio, ella ha presentato al-
cuni emendamenti . Se crede, può svol-
gerli ora. 

ALESSIO GIULIO. Onorevole Pregi-
dente no chiesto appunto di parlare in sede 
di discussione generale per dar ragione di 
quegli emendament i che ho proposti agli 
articoli 1 e 2 di questo disegno di legge. 

Il mio pensiero si è che, per quanto 
grandi possano essere le difficoltà della no-
stra finanza; per quanto ingente il peso che 
aggrava il bilancio, per effetto di nuovi 
organici modificati, i benefìci che si assicu-
rano alle diverse categorie di funzionar i e 
alle singole classi di queste categorie, deb-
bano essere distribuiti, in modo eguali, sic-
ché, nè le categorie tra loro, nè gli indivi-
dui f ra le diverse classi possano far rim-
prov< ro allo S ta to di avere a t tua to ai loro 
danni un t r a t t a m e n t o evidentemente di-
verso. 

Orbene, è tale inconveniente che noto 
in questo disegno di legge. Trovo che la 
dis ' r ibuzione del benefìcio non è f a t t a in 
modo eguale p r tu t t i coloro che in qual-
che modo ne risentono gli utili, e ciò mi 
pare derivi dalla condizione part icolare 
della classe che è oggetto del disegno di 
legge. 

L'Amministrazione militare si t rova in 
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una posizione speciale di f ronte a questi 
ufficiali di scri t tura, almeno in par te di ca-
rat tere ci vile. Essa è in una posizione .di-
versa da t u t t e le altre Amministrazioni 
ministeriali, in quanto esse sono t u t t e am-
ministrazioni civili nè possono apprezzare 
in modo disparato personali tu t t i civili. 

Qui invece abbiamo un'Amminist lazione 
militare che provvede ad impiegati appar-
tenenti ad un 'amministrazione per se stessa 
civile. In tale condizione, con un bilancio 
che deve provvedere ad altri scopi e ad 
altri fini, che deve supplire ai compiti di 
una gerarchia in gran parte militare, è ben 
naturale che una gerarchia militare non 
possa avere premure per una gerarchia prin-
cipalmente civile. 

Questo spiega il r i tardo, per tan t i anni 
p ro t ra t to , per dare sodisfazione a così le-
git t imi desideri. Una seconda ragione si 
t rova poi nel fa t to che, per le disposizioni 
della legge 1907, nello stesso concetto del-
l 'Amministrazione del Ministero della guerra 
sta che questa gerarchia degli impiegati 
d 'ordine è una gerarchia di, passaggio, di 
cara t tere temporaneo, d<stinata a sparire, 
des t inata ad essere l iquidata. Ora è evi-
dente che t u t t o quello che è destinato ad 
essere l iquidato non possa avere provvedi-
ment i favorevoli da par te di coloro che deb-
bono curarne in qualche modo la posizione 
durante il t empo della liquidazione. 

Orbene io osservo che il benefìcio che è 
distribuito dagli articoli 1 e 2 alle diverse 
©lassi degli applicati del l 'Amministrazione 
militare non è Ripartito in modo uniforme 
ed uguale. 

Perchè , mentre nell 'ul t ima classe ci sono 
377 funzionari , come 377 ve ne sono pure in 
ciascuna delle t re prime classi, alla q u a r t a 
classe ne appar tengono ben 753, ai quali 
viene assegnato lo stipendio di 1800 lire. 
Ora questi 753, col loro numero così note-
vole di f ronte ai 377 della quinta classe ed 
ai 377 della pr ima, seconda e terza classe, 
rappresentano e rappresenteranno via via 
una stasi nel movimento delle promozioni. 

Sarà invero considerevole il numero di 
coloro che dov ranno r imanere per lungo 
tempo con lo st ipendio di 1800 lire senza 
la possibilità .di salire ài posti superiori 
delle 2700, delle 2400, d< Ile 2100 lire, perchè 
mancano in p ianta i posti medesimi essendo 
essi l imitati ad u n a cifra notevolmente in-
feriore a quella dei posti della quar ta classe. 
E uguale osservazione si deve anche fare 
all 'articolo 2°, dove la classe quar ta avrebbe 
da sola 155 posti, mentre le altre qua t t ro 

ne assorbono 58 su 467 cui si riferisce l 'ar-
ticolo. È chiaro quindi qui pure che i 155 
r imarranno p r lungo t e u p o allo stipendio 
di 18''0 lire perchè mancano i posti liberi' 
nelle categorie superiori. 

Ora, mi consenta di dirglielo, l 'onore-
vole ministro della guerra, il suo provvedi-
mento, a mio giudizio, non è inspirato ad e-
quità, perchè si potrebbero creare anche nelle 
classi superiori a l t re t tant i posti quant i nelle 
inferiori, e rendere così possibile le promo-
zioni a foloro che nelle classi inferiori si 
t rovano con stipendi così disagiati, così poco 
ragguagliati alle difficoltà della vita, specie 
nelle grandi città. Questa è la ragione del 
mio emendamento. 

Invero io distribuisco, t an to nel primo 
come nel secondo articolo, i 2261 e i 467 po-
sti in cinque par t i uguali; sicché, coloro che 
si trovano nelle categorie inferiori, possono 
sperare anche in una promozione, senza su-
bire la delusione di trovarsi sèmpre nella 
stessa condizione infelicissima delle. 1800 
lire all 'anno. Il che è t an to più giusto da 
rilevare, in quan to in questo servizio noi 
abbiamo ruoli chiusi, non abb iamo ruoli 
ape r t i ; e quindi le promozioni soltanto 
rendono possibile un miglioramento di 
condizioni economiche. Ora, è un concetto 
contraddit torio, nel sistema degli stipendi, 
questo di far dipendere il miglioramento 
delle condizioni famigliari, che si rendono 
tan to più difficili quanto più progredisce il 
costo della vita, sol tanto dal f a t to delle 
promozioni. Se voi aggiungete ancora una 
ulteriore difficoltà: quella cioè che le pro-
mozioni siano l imitate e si mantenga un 
numero minore di posti per le classi supe-
riori che per le inferiori, è intuitivo, come 
le condizioni disagiate si perpetueranno per 
una parte notevolissima dei funzionari . Ciò 
è cer tamente un inconveniente gravissimo, 
anche perchè consolida lo s ta to di malcon-
tento, di poca soddisfazione morale, di una 
classe così rispettabile, la de te rmina a su-
bire più che ad accettare i Suoi obblighi 
verso lo St^to italiano, a ritenersi in qual-
che modo sacrificata, a collocarsi in una 
condizione di conflitto p p t tos to che in un 
rapporto di s impatia e di benevolenza. 

Si può osservare che questa obiezione 
ha n rnore importanza per il f a t t o che! vi è 
una tendenza alla limitazione, per cui, se-
condo quanto si rile va nella relazione mi-
nisteriale, i posti da 2261 dovrebbero essere 
ridotti a 1600, e quindi dovrebbe di altret-
t an to ridursi il numero dei funz ionar i col-
locati nella quar ta e nella quin ta classe. Ma 
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si r isponde che questa l imitazione è estre-
mamen te difficile, poiché anche le ammi-
nistrazioni civili, le quali debbono collocare 
in qualche modo i sottufficiali provenient i 
dall 'esercito, oppongono sempre gravi dif-
ficoltà, 

Notevole è la r ipugnanza che h a n n o i 
sottufficiali di assumere impieghi nelle am-
ministrazioni civili, e le amminis t raz ioni 
civili molte volte non li acc t t ano volen-
tieri. Quindi questa l imi taz ione .su cui fa 
assegnamento il ministro della guerra, non 
è da sperarsi si svolga in quel psr iodo così 
celere e rap ido su cui egli fa assegnamento. 

Del resto, la mia au to r i t à è molto mo-
desta in questo a rgomento ; ma uguale con-
cetto a quello che difendo io ha difeso la 
Commissione d ' inch ies ta nella sua rela-
zione. 

Essa invero osserva che questi funzio-
nàri per lunghi anni dovranno r imanere 
nella condizione in cui si t rovano . 

Vi è ancora u n ' u l t i m a difficoltà : la pro-
posta mia aggrava il bilancio della guerra, 
è vero ; ma in misura minima. È appena 
un aumen to di 131,000 lire da quella deter-
minato . E t juesta è ta l cifra che non può 
ce r tamente provocare obiezioni alla sua ac-
coglienza. 

A s iffat te ragioni si appoggiano i miei 
emendament i . 

Essi non t endono ad aggravare le spese 
complessive po r t a t e da questo disegno di 
legge o l ' aggravano- in una misura a f fa t to 
t rascurabi le , ma.mirano invece a diffondere 
un sen t imento di r i spet to , di tol leranza, di 
armonia , f ra classi t roppo a lungo dere-
l i t te . Essi mirano s o p r a t t u t t o a render^ p iù 
int imi e più s inceramente senti t i i r appo r t i 
che possono in tercedere nel l 'amminis t ra-
zione della guerra f r a le classi degli impie-
gati civili, e quelle superiori degli impie-
gati militari. (Bene!) 

c ' ' , 
Presentazione di ima relazione. 

P R E S I D E N T E , i n v i t o l 'onorevole Gia-
como Ferr i a recarsi alla t r i buna per pre-
sentare una relazione. 

F E R R I GIACOMO. Mi onoro di presen-
ta re alla Camera la relazione sulla propos ta 
di legge : Tombola telegrafica a favore de-
gli ospedali di San Giovanni in Persiceto, 
Castelfranco d 'Emi l i a , Crevalcore e del ri-
covero di S a n t ' A g a t a Bolognese. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Si riprende la d i s c u s s i l e del disegno di legsfe 
su J i ufficiali d'ordine M i e a i n i i i n i s t a i o n i 
sììiìiiari. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Di Stefano. 

D I S T E F A N O . Dopo quan to hanno 
de t to gli amici e colleghi Casalini e Giulio 
Alessio, posso, benissimo, dispensarmi dal 
discorrere a lungo su questo disegno di 
legge e r ime t t e rmi a quan to essi hanno 
de t to . 

Però non posso as tenermi dal rivolgere 
la d o v u t a lode al ministro della guerra che 
ha voluto sciogliere u n a promessa f a t t a a 
quest i poveri impiegati , adempiendo a quel-
l 'obbligo di u m a n i t à e di giustizia, di cui 
si era t a n t o par la to in questa Camera , e per 
Cui t a n t i af f idament i , r imas t i per molto 
t e m p o inadempiu t i , si erano dat i . 

È vero che l 'opera dell 'onorevole mini-
s t ro è s t a t à agevola ta da quella della Com-
missione d ' inchies ta , che ebbe a cons ta ta re 
quan to fossero deplorevoli le condizioni di 
questi impi gati , che pur avevano mansioni 
t a n t o i m p o r t a n t i e t a n t o delicate, ma va 
t u t t a v i a d a t a lode al ministro di aver man-
t e n u t a la promessa, a p p e n a ha p o t u t o . 

Gli egregi colleghi che mi hanno prece-
duto , hanno d imos t ra to che, e f fe t t ivamente , 
il migl ioramento che si doveva accordare a 
f avore di quest i impiegat i non è s ta to nel 
f a t t o o t t enu to , dal momento che l 'apice 
della loro carriera è segnato da quella pri-
ma categogia che ar r iva a 2,700 lire, ment re 
in a l t re amminis t raz ioni dello stesso or-
dine gli stessi ufficiali d 'ordine raggiungono 
st ipendi massimi molto superiori fino alle 
lire 4,000. 

È vero che questa legge, non potendo, 
dare agli ufficiali d 'o rd ine dei Ministero 
della guer ra denari , ha vo lu to invece da r 
loro una sodisfazione morale. I n f a t t i s 'è 
m u t a t a loro la qualifica chiamandol i , an-
ziché ufficiali d 'ordine delle ammin i s t ra -
zioni mili tari , applicat i a l l ' amminis t raz ione 
d ipendente dal Ministero della guerra . Ma 
l 'onorevole ministro comprenderà come sia 
ben magra questa sodisfazione, quando ad 
essa non corrisponde l ' a l t ra di poter t ro-
vare , neppure al termine della loro carriera, 
quel che è indispensabile ai bisogni della 
v i t a . 

Onorevole ministro, io non voglio tediare 
la Camera con le mie parole , dopo q u a n t o 
hanno de t to i miei colleghi Casalini e Ales-
sio, ma spero che ella vor rà acce t ta re di 
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p o r t a r e lo s t ipendio della p r ima classe, che 
sarebbe v e r a m e n t e di pr ivi legiat i , pe rchè 
sarebbe assai r i s t re t t a , al massimo di 3,000 
lire. Se non al t ro a quest i benemer i t i im-
piegat i si d i rà che anch 'essi possono aspi-
ra re a conseguire quelle 3,000 lire, che nou 
sono ce r t amen te l'Eden, che non sono quello 
a cui a l t r i impiegat i , ufficiali d 'o rd ine in 
a l t re amminis t raz ion i , possono aspirare , ma 
che r a p p r e s e n t a certo un mig l ioramento 
sensibile sugli a t tua l i s t ipendi , in modo che 
essi possano vivere nella speranza che final-
men te t a l u n i di essi a r r ive ranno a conse-
guire ta le s t ipendio . Finisco espr imendo la 
speranza che l 'onorevole ministro vor rà ac-
cogliere la nos t ra viva r accomandaz ione e 
vorrà ancora dare u n a prova della sua be-
nevolenza verso quest i impiegat i , che sono 
assunt i in servizio dopo aver da to alla pa t r ia 
i migliori anni e le più ricche energie della 
loro v i t a , dopo avere speso dodici anTii nel 
servizio mil i tare, sicché en t r ano a b b a s t a n z a 
t a rd i nella carr iera, per po te rne percorrere 
t u t t e le classi, fino a conseguire quel mas-
simo di s t ipendio , che negli e m e n d a m e n t i 
p re sen ta t i si è propos to . 

L 'onorevole ministro, accogliendo ta le 
p ropos ta , e la Camera , v s anz ionandola , a-
vranno f a t t o opera di vera giust izia! 

B O R S A R E L L I , relatore. Chiedo di par-
lare. 

' P R E S I D E N T E . Vuol par lare p r ima del-
l 'onorevole minis t ro della guerra? 

BO R S A R E L L I , relatore. L 'onorevole mi-
nistro mi aveva m a n i f e s t a t o questo desi-
derio. 

P R E S I D E N T E . Poiché per consuetudine 
è r i se rva ta per u l t imo la parola al re la tore , 
le ho r ivol to ques ta d o m a n d a . Del resto, 
parli pure . 

B O R S A R E L L I , relatore. D ' a l t r o n d e ho 
poche parole da dire a nome della G iun ta 
generale del bilancio. Pochi disegni di legge 
di appa renza modes t i hanno susc i ta to t a n t o 
in te ressamento visibile, incontes tabi le , per 
p a r t e di t u t t i i colleghi di ogni pa r te della 
Camera, così da r ispecchiare , direi quasi , 
l ' in te ressamento universa le che si p o r t a v a 
alla classe benemer i ta di c i t t ad in i della 
quale ques to disegno di legge si occupa. 

T u t t i h a n n o concorso con l 'opera , con 
consigli, con ammonimen t i , con pressioni 
perchè ques ta legge, o p e r f e t t a od imper-
fe t ta , potesse essere condo t t a in po r to il 
più pres to possibile. 

I l modesto re la tore d i q u e s t a legge crede 
a sua vo l t a di aver da to p rova grandiss ima 
di in te ressamento se, q u a n d o se ne discusse 

in seno alla So t to -g iun t a del bilancio e alla 
G iun ta genera le del bilancio, egli h a f a t t o 
sacrifizio di u n a p a r t e delle idee che a v r e b b e 
volu to mani fes ta re nella sua relazione, por-
chè nessun ostacolo fosse f r a p p o s t o al cam-
mino il p iù possibi lmente rap ido di ques ta 
legge ed al buon esito suo. 

La Giunta generale del bilancio, pu r oc-
cupandos i di quello che è suo dovere e sua 
mansione, ci<>è dell 'onere che dal la legge 
p r o g e t t a t a venga alla pubbl ica finanza, h a . 
però c redu to dover suo di in formars i e di 
indagare quali fossero essenzialmente i de-
s ide ra ta della classe alla quale ques ta legge 
v iene ad essere appl ica ta . 

Ne risultò, o a lmeno mi parve , che que-
sti des idera ta potessero essenzialmente es-
sere classificati in q u a t t r o specie, che hanno 
un c a r a t t e r e di maggiore i m p o r t a n z a . 

P r i m a di t u t t o era des idera to c h e l e t re 
categorie di cui è cenno nel presente di-
segno di legge potessero ragg iungere indi-
s t i n t a m e n t e il massimo di lire t remi la . E 
ques to è anche ogget to di un e m e n d a m e n t o 
proposto da alcuni onorevoli colleghi. 

I l secondo desiderato era quello che le 
successive decorrenze di a u m e n t i propost i 
nella legge stessa, invece che d a t a r e da l 
p r imo luglio 1911, datassero dal I o gennaio 
1911. E ques to pure mi pare che sia s t a to 
messo in qualche e m e n d a m e n t o . 

I l terzo era un modest iss imo des ide r io : 
la modificazione del terzo comma dell 'ar-
ticolo 6. 

Il quar to des idera to finalmente, o al-
meno quello che appar iva vo lu to dal la mag-
gior p a r t e di coloro che sono in teressa t i 
della appl icazione di ques ta legge, era quello 
di u n a p iù equa in te rpre taz ione del d i r i t to 
di anz ian i tà , direi del d i r i t to de r ivan te dallo 
s t a to di f a t t o de l l ' anz ian i t à loro. 

Debbo ora i m m e d i a t a m e n t e sgombrare 
il t e r t eno da due quest ioni , per venir poi 
a discorrere pa r t i co l a rmen te degli emenda-
menti propost i . Come ognuno vede facil-
mente , due di quest i desiderat i toccano la 
finanza e su ques to a rgomen to la Giun ta 
si fece il dovere di in te r rogare l 'onorevole 
minis t ro della guerra , per sapere da lui se 
nelle pieghe del suo bilancio, senza aggra-
v a r e la finanza pubb l i ca , fosse s t a to possi-
bile t rovare il modo di aderire a quest i de-
siderii . P u r t r o p p o però il ministro rispose 
che non era a s so lu t amen te in condizioni di 
potere acce t ta re nè l ' uno né l ' a l t ro dei due 
desiderata, cioè il massimo di 3,000 lire per 
le t r e ca tegor ie e l ' an t i c ipa ta decorrenza dei 
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successivi aumenti proposti nello stesso di-
segno di legge. 

E vengo agli altri due desiderata che 
non toccavano la finanza pubblica. A que-
s t o riguardo io, come notavo in principio, 
ho dovuto fare qualche sacrifìcio perchè 
sono fautore sincero e convinto della clas-
sifica diversa da farsi nell 'anzianità di que-
sti impiegati. Ma il ministro ha dichiarato 
di non potere accettare questo desiderio 
ed ha accettato solo il terzo,' cioè quello 

•della modifica del terzo comma dell'arti-
colo 6. Di ciò prendo at to e gliene rendo 
grazie a nome della Giunta generale del 
bilancio; ma la Camera e il ministro mi 
consentano di fare, riguardo al terzo desi-
derio, a nome mio, dell'onorevole Di Sa-
luzzo, con cui ho avuto uno scambio di idee 
in proposito, e degli onorevoli Battaglieri 
e Pais, componenti della Giunta del bilan-
cio, che mi hanno dato speciale incarico di 
associarvi il loro nome, alcune delle consi-
derazioni che già avevo consacrato nella 
relazione e che ho dovuto stralciare per 
non creare imbarazzi alla rapida approva-
zione del disegno di legge. 

Infa t t i la Giunta generale del Dilancio 
riscontrò alcune difficoltà per cui occorreva 
di nuovo interrogare il ministro: questo 
avrebbe portato un altro indugio che, dati 
i molti lavori e di gran mole che sono di-
nanzi al Parlamento, e l ' imminenza delle 
vacanze pasquali, poteva far temere che 
questo magro aumento fosse r i tardato e 
magari anche dalle vicende parlamentari 
impedito di nuovo dopo tan te attese.e tan te 
promesse. 

Ecco perchè ho consentito a stralciare 
questa parte della mia relazione, riservan-
domi il diritto di farmene sostenitore di-

* 

nanzi alla Camera, e in questo sono lieto di 
aver precorso il concetto di alcuni colleghi 
che, per loro iniziativa, hanno sostenuto la 
stessa tesi. 

È certo, e fu già notato qui, che la con- ! 
dizione degli impiegati d'ordine, provenienti 
dai sottufficiali, ha mutato completamente 
di carattere, di natura e di aspetto dopo | 
la legge del 1904. Prima di questa legge essi 
formavano una categoria a parte con carat- > 
tere di transizione e di attesa d'impiego, ed 
allora si comprende come potessero conten-
tarsi di stipendi minimi perchè da un mo-
mento all 'altro poteva essere aperta loro la 
via di un collocamento definitivo avendo di-
nanzi un miraggio abbastanza buono, t ra t -
tandosi di raggiungere uno stipendio di 
lire 4,000. 

Questo però non potè più considerarsi 
uno stato per loro attendibile dopo che la 
carriera divenne un quid unum, una specie 
di fine a se stessa, ed allora essi chiesero 
di essere portati al massimo di almeno 3,000 
lire che, nella vi ta ordinaria, sembra quello 
che i francesi chiamano la materielle cioè 
l ' indispensabile alla vi ta quotidiana. 

Avrei volentieri pregato l'onorevole mi-
nistro di consentire a questo, ma l'onore-
vole ministro mi disse che ciò non si poteva 
fare. Ma in me permane sempre la convin-
zione che un vero torto si è fa t to alla mag-
gioranza di questi impiegati, dappoiché con 
la legge del 1904 si sono immessi anche i 
capi operai di artiglieria e genio ed ora si 
propone anche con un altro emendamento, 
nel quale il ministro consente ed io certa-
mente non dissento, di aumentare questa 
categoria di altri sette od otto, che sareb-
bero stat i ingiustamente dimenticati. Non 
mi oppongo perchè sarebbe inumano, e per-
chè osservo che, se ingiustizia ci fu nell'am-
mettere 325, questa ingiustizia sarebbe di 
poco aumenta ta anche coll'ammissione di 
questi pochi altri di cui ho parlato. 

Fu osservato, e debbo dirlo per debito di 
lealtà, che ormai questo è uno stato di fa t to 
che dobbiamo tollerare e quasi sancire. Ma 
è uno stato di fat to, o signori, che dipende 
dall 'opera dell 'Amministrazione del Ministe-
ro della guerra, e perciò non imputabile a 
coloro che ne sono vit t ima. D'al t ra parte si 
dice: potevano reclamare e lamentarsi pri-
ma. Ora, nor che rimproveriamo sempre ai 
funzionari dello Stato di lagnarsi, ed ab-
biamo ragione perchè sempre la disciplina 
e l 'ordine devono regnare sovrani, e non 
sono le agitazioni che devono fare ottenere 
i miglioramenti, non dobbiamo poi alla no-
stra volta imputare a chi non si è lagnato 
la causa dei danni che ha potuto ricevere. 

Un'al t ra obbiezione si è fa t ta in ordine 
sempre alla inesorabile questione del bilan-
cio ed era che questo intercalamento po-
tesse dar luogo a qualche danno nel bi-
lancio. 

Ma poiché qui non si t ra t terebbe del-
l ' introduzione di maggior numero di indi-
vidui, ma soltanto di dare ad ognuno l'an-
zianità che gli compete, così non ne viene 
alcun danno, neppure minimo, all'erario 
pubblico e mi pare che questa preghiera, 
che mi sembra equa, giusta ed onesta, 
l'-onorevole ministro potrebbe accettare. 

Vengo senz'altro agli emendamenti già 
svolti dagli onorevoli miei colleglli nella 
discussione generale. 
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Anche qui devo dividere questi emenda-
menti nelle due solite categorie, quelli chp 
peserebbero e quelli che non peserebbero 
sul bilancio. 

In quanto all'emendamento all'articolo 1° 
dell'onorevole Giulio Alessio, osservo che 
la trasposizione o diversità di numero nelle 
diverse categorie apporterebbe un onere di 
circa 78 mila lire. 

Credo quindi che l'onorevole ministro 
non lo accetterà e, per conto della Giunta 
del bilancio, devo dire che una cosa che 
pesa sulla pubblica finanza non si può, nè 
si deve accettare. 

Del resto osserva a tutt i coloro che hanno 
presentato gli emendamenti che questo di-
segno di legge non è definitivo, nè è tale, 
credo, neanche nella mente dell'onorevole 
ministro. 

È un primo passo verso un miglioramento 
che tutti speliamo che possa essere cre-
scente, a seconda che lo permetteranno le 
risorse finanziarie del paese. 

E vengo al secondo emendamento, quello 
proposto dagli onorévoli Oasalini, Canepa 
e da altri onorevoli colleghi. 

Noi pure ci preoccupammo della que-
stione e rivolgemmo gli opportuni quesiti 
all'onorevole ministro, ma anche qui le la-
mentate condizioni del bilancio indussero 
il ministro a negare l'accoglimento di questa 
nostra proposta. 

E vengo all'altro emendamento, all'arti-
colo 2 proposto dall'onorevole Giulio Alessio-
Anche questo porta una maggiore spesa, 
se non vado errato, di 22 o 23 mila'lire ed 
anche questa maggiore spesa non è con-
sentita dal ministro e non può certo esserlo 
dalla Giunta del bilancio. 

Relativamente all'altro emendamento de-
gli onorevoli Casalipi, Canepa ed altri al 
secondo articolo, devo ripetere, come ho 
già detto, che sarei stato propenso anch'io, 
ma comprenderanno gli onorevoli propo-
nenti che, se l'osse stato possibile portare 
questa categoria a 3,000 lire, a fortiori a-
vremmo dovuto considerare le altre, perchè 
(e in ciò credo consentirà anche l'onorevole 
ministro) se differenza vi dovrebbe essere, 
dovrebbe essere a favore di quelli che hanno 
qualche merito maggiore o per esami subiti 
o per prove e per studi compiuti. 

Quanto all'emendamento dell'onorevole 
Oasalini ed altri per far decorrere anche il 
secondo aumento di stipendio, dal 1° gen-
naio 1910 anziché dal 1° luglio 1911, anche 
qui la differenza è molto sensibile, ai conti 

che mi sono stati fatt i , ed anche a questa-
domanda bisogna quindi dare risposta ne-
gativa. 

Quanto all'emendamento relativo all'an-
zianità, ho esposto chiaramente, s* mplice-
mente e ftalmrnte le cose come furono. Mi 
sono trovato in minoranza nella Giunta ge-
nerale del bilancio ed ho dovuto anzi fare 
sacrificio (sacrifìcio nell'esporle nella rela-
zione) di queste idee, perchè avrei trovate 
in queste un impedimento. 

Ora 1' essenziale è che si vada avanti e 
che questa legge abbia la sanzione dei due 
rami del Parlamento, perchè tutti sanno 
quale sia stata l'odissea dolorosa di questi 
tanto sognati, provvedimenti, desiderati 
anche da parte dei ministri, i quali, a volta 
a volta, presentarono e abbozzarono disegni 
di legge che poi o naufragarono o, per le 
vicende parlamentari, non poterono toccare 
il porto; e noi sappiamo che anche la Com-
missione d' inchiesta si manifestò in questo 
senso. 

E quindi noi vogliamo che venga un bel 
momento in cui si dia pace o almeno si dia 
motivo a tranquillità a tanti degni funzio-
nari, i quali, come ho detto nella mia rela-
zione, come premio di servizi gloriosi pre-
stati, sotto le bandiere della patria non chie-
dono che il diritto al lavoro, e questo la-
voro vogliono remunerato in modo dignitoso 
ed in modo che chi ad una certa età è nella 
maggior parte dei casi carico di famiglia e 
deve sopportare nelle città il rincaro con-
tinuo della vita, possa almeno avere que-
sti aumenti, che, se .non sono così grandi 
quali noi stessi nel nostro cuore augureremmo, 
rappresentano però quel tanto almeno che, 
coi mezzi di cui in questo momento dispone, 
il ministro poteva assegnare a loro vantaggio. 

Spero perciò che gli onorevoli colleghi, 
che hanno proposto emendamenti, vorranno 
acquetarsi a queste nostre considerazioni e 
che coloro stessi i quali sono oggetto di 
questa legge e che si vedono circondati 
dalla nostra simpatia e dal nostro interesse, 
vorranno pazientare e prendere atto della 
buona volontà del Governo, dei Parlamento, 
della Giunta generale del bilancio, la quale 
è andata fino agli ultimi limiti che ad essa' 
erano consentiti dallo stato della finanza. 

E noi speriamo di salutare con doppia 
gioia il giorno più fortunato in cui le con-
dizioni del paese siano tali da rendere le 
condizioni private di questi ufiQziali più 
floride e più adeguate ai servizi che essi 
hanno prestato e continuano a prestare. 
(Benissimo!) 
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P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della guerra ha facoltà di par lare . 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Do-
po le esaurienti dilucidazioni date dall'ono-
revole relatore intorno al disegno di legge 
in discussione io non dovrei aggiungere al-
cuna parola, se non tenessi a r i s ^ n d e r e di-
r e t t amen te agli onorevoli depu ta t i che hanno 
parlato in questa discussione ed anche al-
l 'amico Borsarelli per le parole benevole che 
egli ha avuto p£r questo disegno di l^gge 
ed anche per quelle meno benevole, che mi 
riservo di confutare. 

B O R S A R E L L I , relatore. Non erano 
per lei. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Co-
me ha ben det to l 'onorevole Di Stefano, il 
presente disegno di legge scioglie una pro-
messa da tempo fa t t a dal mio predecessore 
onorevole senatore Casana e che io ho rac-
colto appena assunto a questo ufficio. 

Esigenze finanziarie sopra ta t to , ma anche 
vicende par lamentar i hanno impedito che 
questo disegno di legge venisse pr ima d 'ora 
alla vostra, discussione. Ma oggi la solu-
zione di questa questione si è imposta poiché 
si t r a t t a di sovvenire una classe modesta, 
ma molto benemeri ta di funzionari , i quali, 
come ha detto l 'onorevole Casalini, en t rano 
nel l 'amminis t razione dello S ta to dopo avere 

-speso già dodici anni in servizio della patr ia , 
alla quale hanno dedicato t u t t e le loro mag-
giori energie. Sono funzionar i dello S ta to 
modestissimi, ma ott imi e per di più la 
maggior par te carichi di famiglia, i quali 
sono s ta t i finora assai male t r a t t a t i inquan-
tochè gli assegni conferit i specialmente al-
l 'u l t ima classe erano assolutamente insuffi-
cienti ai bisogni quotidiani . 

Io ho cercato di avviare tale questione 
alla migliore soluzione possibile e spero di 
esservi riuscito appun to i n q u a n t o solamente 

.mi era possibile. 
Poiché in questa ricerca affannosa del 

meglio, che carat ter izza la v i ta sociale con-
temporanea, t u t t o il personale civile dipen-
dente dall 'Amministrazione della guerra, a 
cominciare dai più modesti operai degli sta-
bilimenti di artiglieria per venire su su fino 
ai funzionar i della giustizia militare, recla-
mano miglioramenti che hanno la loro giu-
stificazione nei muta t i e cresciuti bisogni 
della v i ta moderna. 

Disgrazia tamente le esigenze del bilancio 
si impongono e si pa rano dinanzi come co-
lonne d' Ercole, oltre le quali non è possi-
bile andare. Debbo anzi una viva parola 
di r ingraziamento al mio collega del tesoro 

che mi ha permesso di giungere fin dove 
sono giunto. 

La Camera non ignora che, in un pre-
cedente disegno di legge che ho avu to l 'o-
nore di presentare fin dallo scorso dicem-
bre, t an to ero convinto della necessità di 
sovvenire questo personale, che mi ero 
acconciato a t rovare una giustificazione, 
per far gravare la spesa occorrente sulla-
par te s t raordinaria del bilancio della guerra 
nella considerazione che una par te appunto 
di questi f u n z i o n a i presta l 'opera sua per 
la difesa del paese. 

E ra una ragione che poteva valere solo 
fino ad un certo punto, lo confesso sincera-
mente, ma in mancanza di altri mezzi sì 
poteva e si doveva anche ricorrere a questo 
espediente, pur di t rovare una soluzione ad 
una questione urgente che si imponeva. . 

' F o r t u n a t a m e n t e il mio collega del tesoro 
ha t rova to il modo di consentirmi un au-
mento nel bilancio ordinario, ed allora ho 
potu to , con una serie di emendament i , in-
tegrare questo disegno di legge, miglioran-
dolo anche in confronto del precedente. 
Poiché non è da nascondere che questo di-
segno di legge impor terà all 'erario, f ra que-
sto scorcio di esercizio e l'esercizio fu tu ro , 
un aggravio di non meno di un milione circa,, 

Il concetto informatore di questo dise-
gno di legge, almeno per quanto si riferisce 
agli ufficiali d 'ordine delle amministrazioni 
dipendenti , è ques to : diminuire, per quan to 
sia possibile, gli organici, per volgere le eco-
nomie conseguenti al miglioramento dei fun-
zionari che r imangono. Onde questo dise-
gno di legge, come ha già det to l 'onorevole 
Giulio Alessio, ha cara t te re assolutamente 
transitorio. Oggi graverà l 'erario per circa 
un milione, come ho det to ; successivamente,, 
questo aggravio andrà man mano dimi-
nuendo, fino a ridursi a zero, quando la 
divisata eliminazione del personale sarà 
d ivenuta un f a t t o compiuto. 

Ma un 'a l t ra circostanza tende a dare a 
questo disegno di legge il carattere di prov-
visorietà e cioè che, con l ' i s t i t u z i o n e dei 
sottufficiali in servizio sedentario, (legfge 
14 luglio 1907), questi sottufficiali sono de-
st inat i a sostituire in te ramente gli ufficiali 
d 'ordine delle amministrazioni dipendent i ;: 
talché, in un avvenire più o meno prossimo, 
t u t t a questa categoria di funzionar i dovrà 
assolutamente scomparire. 

L'onorevole relatore ha già f a t t o circa 
gli emendament i proposti dagli onorevoli 
Casalini, Giulio Alessio e Di Stefano pa r t i -
colareggiate ed esaurienti osservazioni. 
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P e r t u t t o ciò che r igua rda gli emenda- r 

menti che h a n n o po r t a t a finanziaria, non 
ho ve ramen te modo di a cce t t a r l i ; e prego 
gli onorevoli p r o p o n e n t i di non volervi in-
sistere, accon ten tandos i della d ichiaraz ione 
che r ipeterò , con l 'onorevole Borsarelli , che 
questo è come un p r imo passo verso la so-
luzione def ini t iva della quest ione. Se le con-
dizioni del bilancio c e l o p e r m e t t e r a n n o , in 
t empo non lon tano , ci t o rne remo sopra ; ma 
i n t an to acconten t iamoci di questo vantaggio 
che è già no t evo le : poiché su ques ta que-
stione del migl ioramento di s t ipendio degli 
ufficiali d 'o rd ine delle amminis t raz ioni di-
pendent i , il Ministero ha già p o r t a t o più 
volte ìa sua benevola a t tenz ione . 

Già, nel 1904;, e poi success ivamente , ne 1 
1907, ed o r a ' c o n questo disegno' di legge 
furono a p p o r t a t i a u m e n t i di s t ipendio pri-
ma, non molto sensibili ; ma oggi sensibilis-
simi. Gli s t ipendi massimi di ques t i impie-
gati sono salit i da 1,400 1 ire a 2,700 ; quindi si 
t r a t t a di lire 1,300 d ' a u m e n t o nel b reve giro 
di pochi anni so l tanto . Quindi pregherei 
proprio i s t a n t e m e n t e i p roponen t i di non 
insistere nei loro e m e n d a m e n t i . 

U n ' a l t r a p ropos ta , che ha t u t t a la par-
venza di giustizia e d ' equ i t à , è s t a t a f a t t a 
dal l 'onorevole Casalini. Essa si riferisce alla 
seguente quest ione. Per effet to dell 'ar t icolo 
terzo della legge del 2 giugno 1904 fu rono 
nominat i a l l ' impiego di ufficiali d 'o rd ine di 
u l t ima classe i l avoran t i adde t t i agli sta-
bi l imenti militari , in qual i tà d 'opera i bensì, 
ma eserc i tan t i vere e propr ie funzioni di 
scr i t tura l i . 

Essi erano in t u t t o 325, ma con l ' anda re 
del t e m p o questo numero si è man m a n o 
assottigliato; ed oggi è r ido t to a 284. L'o-
norevole Casalini vor rebbe che in mezzo a 
questi fossero in te rca la t i t u t t i coloro che 
vennero assun t i pos te r io rmente in impiego 
e che già a v e v a n o acquis i to il d i r i t to all ' im-
piego stesso per aver ragg iun to i 12 ann i 
di servizio. 

E i p e t o , la quest ione si p resen ta con u n 
cara t tere ev iden te di equ i t à e di giustizia, 
ma prego l 'onorevole Casalini di voler con-
siderare la p o r t a t a di questo p r o v v e d i m e n t o . 
E, a n z i t u t t o , noto che, q u a n d o quest i operai 
furono nomina t i ufficiali d 'ord ine , non re-
carono alcun danno ai sot tuff icial i in a t t e sa 
d ' impiego, i n q u a n t o c h è non p o r t a r o n o v ia 
loro alcun posto. Nessun sot tuff iciale ebbe 
r i ta rdato il conseguimento dell ' impiego 
stesso, perchè l 'organico degli ufficiali d 'or-
dine venne a u m e n t a t o , con temporanea -
mente alla nomina degli operai , di un cor-

r i spondente numero di post i e cioè preci-
samen te di 325 pos t i . 

Anzi, devo dire di più; ta le a u m e n t o ar-
recò in seguito un no tevole van tagg io ai 
sottufficiali , poiché t u t t i i post i che gli uf-
ficiali d 'o rd ine p roven ien t i dai l avorant i ' 
sc r i t tu ra l i lasc iavano disponibil i ven ivano 
occupa t i a p p u n t o dai sot tuff icial i , i quali 
conseguirono, per ta l f a t t o , un accelera-
mento nella loro carr iera . 

Ma v 'è ancora u n ' a l t r a considerazione 
da fare . 

A quest i ufficiali d 'o rd ine p rovenien t i 
dai l avoran t i v e n n e precluso, per t a s sa t iva 
disposizione di legge, il passaggio nelle a l t re 
amminis t raz ion i dello S ta to e quindi essi, a 
differenza di quelli p rovenien t i .da i so t tuf f i -
ciali, dov ranno r imanere e percorrere t u t t a 
la loto carr iera sempre e so l t an to nel ruolo 
degli ufficiali d ' o rd ine nel quale fu rono 
t r ans i t a t i . 

Per t a l modo, u n a gran par te di que i 
sot tuff ic ial i ai qual i si riferisce l ' emenda-
men to del l 'onorevole Casalini, assunt i in 
servizio dopo i 325 ex- lavorant i , è già pas-
sa ta nell ' amminis t raz ione cen t ra le del la 
S t a t o , lasciando dietro di sé i p rovenient i 
dai l avoran t i i qual i , r ipeto, r i m a r r a n n o 
sempre ufficiali d 'o rd ine delle a m m i n i s t r a -
zioni d ipendent i . 

Ma u n ' u l t i m a considerazione, onorevole 
Casalini, ed è u n a considerazione che ha 
ca ra t t e r e di a l t r e t t a n t a equi tà q u a n t o la sua . 

P e n s i : sono o ia 284 quest i poveri ex-la-
v o r a n t i ; se dovessero essere pospost i o su-
bire l ' i n t e rca lamen to di 1800 o 2000 so t tu f -
ficiali, che quando essi fu rono assun t i in 
servizio come ufficiali d 'o rd ine avevano già 
acquisi to il d i r i t to al l ' impiego, ved rebbe ro 
i n t e r a m e n t e d i s t ru t to il loro avveni re . I n 
al t r i te rmini , sarebbe un van taggio piccolo 
a t t r i b u i t o ad un numero g rande di funzio-
nari ed un danno enorme infl i t to ad un ' a l -
t r a piccola categor ia di im-piegati. 

Non per deplorevole ost inazione, dun-
que, ma per ragioni di équi tà e di giustizia, 
non posso acce t t a re l ' e m e n d a m e n t o dell 'o-
norevole Casalini, e devo perciò pregarlo vi-, 
va mente di volerlo r i t i rare . 

Inf ine l 'onorevole re la tore ha a c c e n n a t a 
ad a lcuni operai scr i t tura l i , r he non fu rono 
nomina t i ufficiali d 'o rd ine insieme coi 325 
dei qual i ho tes té discorso per una ve ra e 
p ropr ia d iment icanza al lorché fu a p p r o v a t a 
la legge del 1904. Non fu rono allora com-
presi gli operai scr i t tura l i della f a rmac i a 
cent ra le e de l l ' i s t i t u to geografico mi l i t a re . 
Ora si t r a t t a di r i p a r a r e a tale omissione 
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della legge di allora, e di nominare ad im-
piego quegli, operai, ben inteso, a mano a 
mano che si facciano vacant i i posti, senza 
al terare minimamente l 'organico. Ad ogni 
modo il numero di questi operai è soltanto 
di set te addet t i all ' ist i tuto geografico ed alla 

fa rmac ia centrale militare. 
Ciò premesso, per le stesse considerazioni 

«on le quali il relatore ha chiuso il suo di-
scorso, prego la Camera di voler dare il 
proprio voto a questa lègge, la quale ri-
sponde ad una necessità vera ed urgente e 
che avrà la grat i tudine unanime della ca-
tegoria dei funzionari, a cui si riferisce. 
(Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Ora procederemo all 'esame degli articoli 
del testo concordato : 

Art . 1. 
I l numero e-la ripartizione in classi de-

gli ufficiali d'ordine delle amministrazioni 
dipendenti , che saranno d 'ora in poi deno-
minat i : «Appl ica t i delle amministrazioni 
militari dipendenti » sono temporaneamente 
stabil i t i come appresso : 

Applicati delle amministrazioni militari 
d ipendent i : 

di l a classe a . . L. 2,700 N. 377 
di 2a id. a . . . . » 2,400 » 377 
di 3a id. a . . . . » 2,100 » 377 
di 4a id. a . . . . » 1,800 » 753 
di 5a id. a . . . . » 1,500 » 377 

Totale . . . N. 2261 

Non compresi i posti occupati dai sot-
tufficiali in servizio sedentario. 

L'onorevole Giulio Alessio ha presentato 
all 'arti còlo 1° un emendamento, il quale è 
«osi concepito : 

Alla graduazione proposta sostituire: 
2,700 N. 452 
2,400 . . . . . . . . » 452 

. 2,100 » 452 
1,800 » 452 
1,500 A . . » 453 

Totale . . . N. 2,261 

Poi c'è anche un emendamento dell'ono-
revole Canalini e di altri deputati . 

Vorrei però una spiegazione dal relatore, 
per regolarmi nell 'ordine della votazione: 
io ho calcolato che l ' emendamento Alessio 
importerebbe una maggiore spesa di 118,000 
lire in confronto della proposta ministeriale; 
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non conosco invece quale maggiore spesa 
richiederebbe l 'emendamento Casalini, Po-
trebbe dirmelo, onorevole relatore? 

BORSARELLI,relatore . Nemmeno io ho 
f a t t o il calcolo esatto.^ 

Del resto debbo dichiarare che sono do-
lentissimo, ma a nome della Giunta gene-
rale del bilancio non posso accettare nes-
suno dei due emendament i . 

S'resentìiziosie di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Baldi 
a recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

BALDI . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la r< lezione sulla proposta di legge 
per una tombola telegrafica a favore di al-
cuni ospedali, ricoveri di mendicità e asili 
infantili della Romagna. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e dis t r ibui ta . 

Olitisi!ni de h v o t a z i s e c r e t , : . 

• P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari a "voler procedere alla numerazione 
d ' i voti. 

(•Oli onorevoli segretari numerano i voti). 

Si riprende la discussione del disegno ili legge 
sitarli ufficiali d'ordine delie ammlnislrazioiii 
militari. 

P R E S I D E N T E . Tornando alla discus-
sione del disegno di legge prego l 'onorevole 
Giulio Alessio di dichiarare se mantenga 
il suo emendamento. 

ALESSIO GIULIO. Speravo che il mi-
nistro potesse accettare un ordine del giorno 
che in. qualche modo confermasse le sue di-
chiarazioni, ma non avendo egli creduto di 
accettarlo sono spiacente di dover insistere 
nel mio emendamento. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Chie-
do di parlare. 

* P R E S I D E N T E . Parli . 
S P I N G A R D I , ministro della guerra. Io 

ho dichiarato all 'onorevole Alessio, e ripeto 
la mia dichiarazione, che questa era una 
soluzione che oggi assolutamente si impo-
neva, e che mi pareva (ed ho citato delle 
cifre) che rispondesse abbastanza bene ad 
ogni esigenza. 

La forma solenne di un ordine del giorno 
che impegnasse il Governo non la troverei 
opportuna, perchè noi non faremmo che 
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mantener viva l'agitazione promossa da 
questa classe di funzionari in attesa sempre 
di questo meglio di là da venire. E d è per 
questo che io la prego di non voler insistere, 
onorevole Alessio. 

P E E S I B E N T E . Onorevole Giulio Ales-
sio, ha sentito che l'onorevole ministro della 
guerra la prega di non insistere n el suo emen-
damento ! 

A L E S S I O GIULIO. Non posso che in-
sistere. 

P R E S I D E N T E . Allora metto a partito 
l 'emendamento dell'onorevole Giulio Ales-
sio, del quale ho dato lettura e che non è 
accettato nè dal Governo, nè dalla Com-
missione. 

(Non è approvato). 

Vi è poi il seguente emendamento pre-
sentato dall'onorevole Casalini insi me con 
gli onorevoli Canepa, Bentini, Faustini, 
Buonanno, Bonopera, Caetani, Molina, Cen-
turione, Abbiate, Patrizii, Di Marzo, Eam-
poldi, Agnini, Raineri e Peseetti. 

Ne do lettura: 
Nel capoverso sostituire: 

r classe a L. 3,000 N. 100 
2a » » 2,700 . . . . . . » • .377 
3a » » 2,400 » 377 
4a » » 2,100 . . . . . . . 377 
5a » » 1,800 . . . . . . . 653 
6a » » 1,500 . . ' . . . . » 377 

Totale . . . N. 2261 
i 

Onorevole Casalini, mantiene questo emen-
damento ì 

CASALINI. Lo mantengo per le ragioni 
poco fa esposte dall'onorevole Giulio Alessio. 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a partito 
l'emendamento dell'onorevole Casalini e di 
altri deputati che non è accettato nè dal 
Governo, nè dalla Commissione. 

(Non e approvato). 

Metto -ora a partito l'articolo 1°. 
(È approvato). 
Passiamo all'articolo %. 
Il numero e la ripartizione in classi degli 

ufficiali d'ordine dei magazzini militari sono 
temporaneamente stabiliti come appresso : 

Ufficiali d'ordine dei magazzini militari: 
di 1* classe a L. 2,700 N. 78 
di 2a id. a » 2,400 » 78 
di 3« id. a . . . . . » 2,100 » 78 
di 4a id a . . . . . » 1,800 » 155 
di 5a id. a . . . . . » 1,500 » 78 

Totale . . . N. 467 

Non compresi i posti occupati dai sot-
tufficiali in servizio sedentario. 

Anche a questo articolo sono proposti 
due emendamenti che sono i seguenti: 

Sostituire: 
2,700 . . . . . . . . . . N. 92 
2,400 » 92 

• 2,100 . . . . . . . . . . » 92 
1,800 . . . . . . . . . . » 92 
1,500 9 

Totale . . . N. 467 

Giulio Alessio. 
Sostituire alla tabella inserita, questa: 
Ufficiali d'ordine dei magazzini militari: 

di l a classe a L. 3,000 N. 30 
di 2a id. a . . . . . » 2,700 » 78 
di 3a' id. a » 2,400 » 78 
di 4a id. a . • . . . » 2,100 » 78 
d,i 5a id. a » .1,800 » 125 
d. 6a id. a . . . . . » 1,500 » 78 

Totale . . . N. 467 

Giulio Casalini. Canepa, Ben-
tini, Faustini, Buonanno, Bo-
nopera, Castani, Molina, Cen-
turione, Abbiate, Patrizi, 
Raippoldi, Di Marzo, Agnini, 
Raineri e Peseetti. 

B O R S A R E L L I , relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B O R S A R E L L I , relatore. Per le stesse 

ragioni già svolte nel mio discorso, e ripe-
tute-testé per gli emendamenti che riflet-
tevano l'articolo 1°, debbo dichiarare, a 
nome della Giunta generale del bilancio, di 
non poter consentire all'approvazione dei 
due emendamenti che riflettono l'articolo 2°. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giulio Ales-
sio non essendo presente, s'intende che ab-
bia rinunziato al suo^emendamento. 

E l'onorevole Casalini insiste nel suo ? 
CASALINI. In seguito alla votazione 

testé avvenuta, da cui risulta che, per le 
ragioni esposte dall'onorevole relatore e 
confermate dall' onorevole ministro della 
guerra, non è possibile ottenere migliora-
menti di indole economica, rinunzio al mio 
emendamento all'articolo 2°, così pure ri-
nunzio all'emendamento proposto all'arti-
colo 4°, che riguarda ancora un aumento 
nelle dotazioni del bilancio. 

Però dichiaro che non posso rinunziare 
all'emendamento proposto all' articolo 5° 
perchè in questo campo ci troviamo di 
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f ronte ad una questione di pura ed assoluta 
giustizia. 

Anche l 'onorevole ministro ha dichiarato 
che ci t roviamo in presenza ad un problema 
di equità, e soltanto ha fa t to a me ed ai 
miei amici l ' invocazione di non insistere 
per una ragione di umani tà , per non recare 
cioè un danno ad una classe di individui 
che dalla legge passata è s ta ta favori ta . 

Ma per par te mia debbo osservare al-
l 'onorevole ministro che noi ci t roviamo 
nella dolorosa condizione^ di avere da una 
par te molti individui che reclamano un 
t r a t t amen to di giustizia e di umani tà e dal-
l 'a l t ra un numero r is tret to di individui che 
reclamano lo stesso t r a t t a m e n t o anch'essi. 

Ora, per quanto possa essere doloroso 
scegliere tra gli uni e gli altri, dobbiamo 
propendere per coloro che sono più nume-
rosi e ai quali la legge precedente aveva 
dato una garanzia assoluta. 

Per queste ragioni non posso accogliere 
l ' invito dell 'onorevole ministro per la ri-
nuncia al mio emendamento all 'articolo 5°. 

P R E S I D E N T E . Dunque sono s ta t i ri-
t i rat i gli emendament i all 'art icolo 2; e non 
essendovi oratori iscritti , met to a par t i to 
l 'articolo 2. 

(È approvatg). 
Art . 3. 

I l numero e la r ipart izione in classi de-
gli assistenti pel genio militare sono sta-
biliti come appresso : 

Assistenti del genio militare : 
di l a classa a . . . . . L. 3,000 N. 65 
di 2 a id » 2,'700 » 60 
di 3 a id » 2,200 » 40 
di 4 a id » 1,800 » 25 
di 5 a id » 1,500 » 20 

f Totale . . . . N. 210 
(È approvato). 

Art. 4. ' 
La presente legge avrà applicazione dal 

1° gennaio 1910. 
Gli aument i di st ipendio derivant i dal-

l 'applicazione della legge stessa e da suc-
cessive promozioni fino al 1° luglio 1911, che 
superino in complesso le lire t recento, sa-
ranno corrisposti sino a lire t recento dal 
1° gennaio 1910 o dalla da ta delle promo-
zioni successive, e per il r imanente dal 1° lu-
glio 1911. 

L'onorevole Giulio Casalini ha presen-
t a to il seguente emendamento sos t i tu t ivo: 

« La presente legge avrà applicazioné dal 
I o gennaio 1910. 

« Gli aument i di stipendio derivanti dal-
l 'applicazione della legge stessa e da suc-
cessive promozioni fino al I o gennaio 1911, 
che superino in complesso le lire 300, sa-
ranno corrisposti sino a lire trecento dal 
I o gennaio 1910 o dalla da ta delle promo-
zioni successive, e per il r imanente dal I o 

gennaio 1911. 
« Giulio Casalini, Canepa, Ben-

tini, Faust ini , Buon anno, Bo-
nopera, Caetani, Molina, Cen* 
turione, Abbiate, Patrizii , Di 
Marzo, Bampoldi , Agnini, Rai-
neri e Pescet t i ». 

"L'onorevole Casalini ha però dichiarato 
di non insistervi. 

Non essendovi osservazioni, pongo a par-
t i to l 'articolo 4. 

(E approvato). 
Art. 5. 

F in tan toché il numero dei posti di ap-
plicati delle amministrazioni militari dipen-
denti e di ufficiali d 'ordine dei magazzini 
militari non sia r idot to a quello indicato 
nel terzo comma del presente articolo, ai 
sottufficiali in servizio sedentario, giusta 
la legge 14 luglio 1907, n. 483, sarà devo 
luta la metà dei posti che si f a ranno va 
canti nei ruoli di tali personali . L ' a l t r a metà 
sarà t emporaneamente r iservata ai sot tuf 
ficiali che non op ta rono per la legge 19 lu 
glio 1906, n. 372, e che hanno diri t to a con 
seguire l ' impiego civile in conformità del 
l 'art icolo 10 della legge 2 luglio 1908, n. 328 

Qualora per mancanza di sottufficiai 
aspirant i al servizio sedentar io non si po 
tessero ricoprire i posti che fossero o si fa 
cessero vacant i nei ruoli anzidet t i , i posti 
stessi po t ranno essere conferi t i in più ai 
sottufficiali di cui al comma precedente. 

Collocati in impiego tu t t i i sottufficiali 
che vi hanno diri t to, la me tà dei posti che 
diverranno vacant i saranno eliminati , sino 
a r idurre il numero, dei posti di applicati 
delle amministrazioni militari d ipendent i e 
di ufficiali d 'ordine dei magazzini, compresi 
quelli occupati da sottufficiali in servizio 
sedentario, r i spet t ivamente a 1600 ed a 350. 

I posti da assegnarsi ai sottufficiali in 
servizio sedentar io e quelli da eliminarsi 
def ini t ivamente dall 'organico saranno sem-
pre diminuit i da l l 'u l t ima classe r imasta , 
lasciando invariato l 'organico nelle classi 
superiori. 
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A quest'articolo vi èia seguente aggiunta 
pure dell'onorevole Giulio Casalini, che 
egli ha dichiarato di mantenere: 

«Gli ufficiali di ordine delle Amministra-
strazioni dipendenti che provengono dai 
lavoranti scritturali di artiglieria e genio, 
nominati per effetto dell'articolo 3 della 
legge 2 giugno 1904, dopo tutti quelli pro-
venienti dai sottufficiali, esistenti a quella 
data e la cui anzianità di servizio e gradua-
toria venne stabilita con un successivo de-
creto in data 1° agosto 1904, saranno in-
vece intercalati tra i provenienti dai sottuf-
ficiali di nomina posteriore, in ragione della 
rispettiva anzianità di servizio prestato. 

« Giulio Canalini, Canepa, Ben-
tini, Faustini, Buonanno, Bo-
nopera, Caetani, Molina, Cen-
turione, Abbiate, Patrizii, Di 
Marzo, Rampoldi, Agnini, Rai-
neri e Pescetti ». 

Il Governo ha già dichiarato che non ac-
cetta questa aggiunta. 

SPINGARDL ministro della guerra. Per-
fettamente. 

P R E S I D E N T E . La Commissione l'ac-
cetta! 

B O R S A R E L L I . relatore. La Commis-
sione non l'accetta. 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a partito 
l'aggiunta dell'onorevole Casalini, non ac-
cettata nè dal Governo, nè dalla Commis-
sione. ' 

(Non è approdata). 

PESCETTI . La controprova! 
P R E S I D E N T E . La dovevano chiedere 

a tempo. Onorevole Pescetti, ella lo sa 
meglio di me. Ad ogni modo, si farà la 
controprova. Mettono in dubbio anche la 
lealtà dei segretari! 

Voci. No, no! 
PESCETTI . No, onorevole Presidente, 

non è per questo; ma perchè vi potrebbero 
essere degli astenuti. 

P R E S I D E N T E . Procederemo dunque 
alla controprova. 

(Si procede alla controprova). 

Conti lei, onorevole Pescetti! (Vivissima 
ilarità). 

(La proposta Casalini non è approvata). 

Art. 6. 

Sono abrogate per gli applicati delle 
amministrazioni militari dipendenti, per gli 
ufficiali d'ordine dei magazzini militari e 

per gli assistenti del Genio militare le di-
sposizioni concernenti la concessione degli 
aumenti sessennali di stipendio contenute 
nelle leggi 2 giugno 1904, n. 216; 14 luglio 
1907, nn. 479 e 484, e 2 luglio 1908, n. 383. 

È pure abrogata, per gli assistenti del 
genio, la disposizione contenuta nell'arti-
colo 5 della legge 14 luglio 1907, n. 479, e 
concernente gli assistenti in eccedenza al 
ruolo organico. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Per l'applicazione della presente legge è 
autorizzata la maggiore spesa di lire 350,820 
per l'esercizio 1909-10 e di lire 570,850 per 
l'esercizio 1910 1.1 da inscriversi negli st iti 

j di previsione della spesa del Ministero della 
| guerra per gli esercizi suddetti. 

La ripartizione delle dette somme fra i 
vari capitoli sarà fatta con decreto del mi-
nistro del tesoro. 

(È approvato). 

Adesso viene l'articolo 8 aggiuntivo del-
l'onorevole Giulio Casalini, del quale do 
lettura: 

« I sottufficiali che, alla data della pro-
mulgazione della presente legge, avranno già 
compiuto il prescritto esperimento di mesi 
tre perla nomina di applicati nelle Ammi-
nistrazioni dipendenti, saranno nominati 
tali in soprannumero all'ultima classe e 
prenderanno posto nell'organico, man mano 
si faranno posti vacanti. 

« Giulio Casalini, Canepa, Ben-
tini, Faustini, Buonanno, Bo-
nopera, Caetani, Molina, Cen-
turione, Abbiate, Patrizi, Di 
Marzo, Rampoldi, Agnini, Rai-
neri e Pescetti ». 

Onorevole Casalini, lo mantiene? 
C A S A L I N I . L O mantengo. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 

della gu rra lo accetta? « 
SPINGARDI, ministro della guerra. Non 

l'accetto. 
P R E S I D E N T E . E la Commissione? 
B O R S A R E L L I , relatore. Anche la Com-

missione dichiara di non accettare l'articolo 
aggiuntivo dell'onorevole Casalini. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-
colo aggiuntivo dell'onorevole Casalini, che 
non è accettato nè dal Governo nè dalla 
Commissione. 
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Coloro che lo approvano sono pregati di 
alzarsi. 

(Non è approvato). 
Si può passare ora alla discussione del-

l 'a l t ro disegno di legge... 
B O R S A R E L L I , relatore. Onorevole Pre-

sidente, lio qui un articolo aggiuntivo da 
proporre, e che t rasmet to alla Presidenza. 
Esso è anche accet ta to dal Governo, 

P R E S I D E N T E . Lo mandi al, banco della 
Pres idenza! 

Dichiaro però chiaramente che d'ora in 
poi, io non riceverò più articoli aggiuntivi , 
se presentat i cosi improvvisamente! 

L'art icolo aggiuntivo proposto dall 'ono-
revole relatore e acce t ta to dal Governo è il 
seguente: 

« E da ta facol tà di nominare con decreto 
reale, applicat i delle amministrazioni mili-
tari dipendenti dell 'ul t ima classe, dopo t u t t i 
quelli esistenti alla da t a della nomina, con 
le norme di cui agli articoli 3, 4, 5, 6 della 
legge 2 giugno 1904,n. 217, quegli operai (Iella 
fa rmacia centrale e dell ' is t i tuto geografico 
militare, i quali alla pubblicazione di questa 
legge ne avevano già i requisit i ». 

Nessuno ehiedendo di parlare, metto a 
pa r t i t o quest 'art icolo aggiuntivo. 

[È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vo ta to a 

scrutinio segreto in a l t ra seduta. 
Sni ¡avori pariamenlari . 

P R E S I D E N T E . Debbo avvert i re gli ono-
revoli colleghi che, essendo s ta ta distr ibuita 
la relazione sul disegno di legge: « Provve-
dimenti per le industr ie mar i t t ime nei rap-, 
port i con l 'economia nazionale »,soro aper te 
fin d 'ora le iscrizioni. 
Discussione del disegno di l egge « Autorizza-

zione di spesa sul capitolo 3 0 « Carabinieri 
reali - assegni fissi » (IH b r a n d o del Mi-
nistero della guerra per l ' e srre i / io |!l(HM0 
per l'aumento di posti sii capitani nel-
f « r u n i c o dell'arma dei caralìiiiieri reali » . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 

« Discussione del disegno di legge: Auto-
rizzazione di spesa sul capitolo 30 « Cara-
binieri reali - assegni fissi » del bilancio del 
Ministero della guerra per l'esercizio 1909-10, 
per l ' aumento di 30 posti di capitani nel-
l 'organico del l 'arma dei carabinieri reali ». 

Si dia le t tu ra del disegno di legge.. 
C A M E R I N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 316 è.-316-61«-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta . 
Ha chiesto di parlare l 'onorevole Montù. 

Ne ha facol tà . 
MONTÙ. Onorevoli colleghi ! Dopo la 

interrogazione, da me svol ta pochi giorni 
fa sul l 'argomento, non avrei f r ancamente 
desiderato di tornarvi sopra, se un esat to e / 

più profondo studio della questione f a t t o 
con l ' annuar io alla mano non avesse valso 
a fa rmi edot to delle ragioni per le quali il 
ministro insiste nel proporre l ' aumento di 
soli 30 posti invece di 55 o 56 che occorre-
rebbero.. . 
* S P I N G A R D I , ministro della guerra. So-

no quaran tuno . 
MONTÙ. Sì, ma con questa legge sono 30. 
S P I N G A R D I , ministro della guerra. Ma 

il disegno di legge è s ta to già presentato. 
MONTÙ. Io parlo di questo che discu-

t iamo. Dicevo che occorrerebbero 55 o 56 
posti per risolvere in modo definitivo e ra-
dicale la questione c h e - t e n g o a ripeterlo -
non è sol tanto di interesse dei singoli, ma 
del servizio generale e delicatissimo affidato 
all 'arma benemeri ta . Voi, onorevoli colle-
ghi, lo sapete certo, ma io credo di dover 
modes tamente r icordare che per speciali di-
sposizioni l 'anziani tà dei tenent i dei cara-
binieri comincia dal giorno in cui essi sono 
t rasfer i t i nell 'arma, qualunque possa essere 
quella precedente nell 'arma da cui proven-
gono. Ne viene di conseguenza che vi sono te-
nenti che, pur avendo raggiunto e superato 
i 15 anni di spalline, hanno avant i a loro 
nel ruolo del l 'arma colleghi che tale limite 
non hanno ancora raggiunto. 

Se tale fenomeno non esistesse, ho fon-
date ragioni rer r i tenere che l 'onorevole 
ministro - che o t t imo comandante dell 'arma 
in passato, meglio di ogni altro ne cono-
sce i bisogni ed i giusti desideri - avrebbe 
senz'al tro proposto aument i tal i da poter 
comprendere nella promozione t u t t i coloro 
che i 15 anni di spalline hanno raggiunto. 

Ora che co^a si oppone a far questo? 
Che, aumen tando l 'organico sino ai 55 posti, 
sarebbero compresi nella promozione tenenti 
che non hanno compiuto i famosi quindici 
'anni. 

Ella sa, onorevole ministro, che questi be-
neficiati non sarebbero più di cinque o sej! 
Ed io mi permet to di chiederle : ma le par 
giusto che per non beneficiare di q u a l c h e 
mese di promozione cinque o sei ott imi uf" 
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Sciali si debbano escludere dal benefìcio diIla 
legge una diecina di altri ufficiali, i quali 
si t rovano proprio in quelle condizioni che 
vi b a r no indo t to a presentare p r ima la 
lég'ge d( i 18 e poi quella dei 30 che, f ra poco, 
d iventerà nel f a t t o quella d< 1 41, per legge 
di bilancio, così come ne diede a f f idamento 
l 'onorevole sot tosegretar io d i s t a t o - ? 

Se il ministro della guerra fosse Luigi 
Luzza t t i , che con t a n t a larghezza permise 
nei giorni, scorsi a t u t t e le nostre an ime 
forestal i il r imaneggiamento della legge da 
lui p resen ta ta , io mi sarei permesso di 
presentare a lei un e m e n d a m e n t o per au-
men ta r e il numero da 30 a 55 o 56; ma poi-
ché il ministro della guerra non c t d e r e b b e 
t a n t o fac i lmente alle anime gendarmi , così, 
a t teso che per l ' a rma , benemer i ta con ap-
posito decreto dell 'agosto 1908 è d a t a fa-
coltà al ministro di variare con semplici 
leggi di bilancio il numero degli ufficiali 
(eccet tuat i i colonnelli e tenent i colonnelli), 
io vi chiedo formale promessa che in ta le 
sede di bilancio, anziché 11, proponia te alla 
Camera l ' aumen to di 25 o 26 posti di ca-
p i t ano . 

Io sono convinto , t o rnando all 'obiezione 
sostanziale che può fare il ministro, che se 
anche cinque o sei t enen t i dei carabinier i 
o t t e r r anno un benefìcio in confronto dei 
loro compagni di corso del l 'arma di prove-
nienza , questi ul t imi non avranno nulla da 
eccepire, giacche, onorevoli colleghi, gli uf-
ficiali dell 'esercito i ta l iano non possono, 
non vogliono e non debbono essere consi-
dera t i alla s t regua di ' t u t t e le al t re cate-
gorie di funz ionar i dello Sta to : il loro ca-
mera t i smo e la conoscenza che t u t t i hanno 
delle speciali tà e difficoltà di servizio a cia-
scuno di essi affidato e p^r t i co la rmente di 
quelle peculiari e delicatissime degli ufficiali 
dei carabinieri , non po t ranno c h e f a r p l a u -
dire ad un provvedimento che, come questo, 
non danni ggia nessuno e dà modo di siste-
mare la posizione di altri che senza di ciò 
ne sarebbero danneggiat i . 

Onori voi e min is t ro! Voi, c o m a n d a n t e del-
l 'a i ma, a v e t e f a t t o propos te o t t i m e e con-
cre te al min i s t ro del t< m p o : se diff icoltà di 
o rd ine finanziario vi impediscono oggi di 
a t t u a r e il vos t ro prog<t to di a l lo ra , r icor-
d a t e che l ' a r m a , orgegl iosa d ' a v d v i a v u t o 
a suo C o m a n d a r t e , non d imen t i ca il mi-
raggio d t l l e vos t re saggie r i fo rme , che t rae -
v a n o t a n t o più valore dal f a t t o che voi pas-
saste nt H 'a rma q u a n d o già avi va t i t r ascorso 
t u t t a la -vostra b r i l l an te carr iera iuor i di 

essa. 

Voi, come ministro della guerra, non po-
te te d iment icare quello che è il p a t r i m o n i o 
morale più geloso del l ' a rma, idealizzato dalla 
fulgida t radizione delle guerre per l ' indipen-
denza : i carabinieri sentono di essere e vo-
gliono essere sopra t u t t o soldati , v iva pa r t e 
dell 'esercito e non espressione di pol iz ia : 
essi sono ancora e pu r sempre i valorosi lu-
cernat i di P a s t r e n g o ! ( A p p r o v a z i o n i ) . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Berti . 

B E R T I . Sono favorevolissimo a questo 
disegno di legge, ed è evidente che così 
debba essere, t enu to conto delle finalità che 
il p roge t to stesso si propone di raggiungere , 
e che sono n e t t a m e n t e de t e rmina te nella 
relazione dell 'onorevole collega Bat tagl ier i , 
di equiparare cioè i t enen t i de l l ' a rma dei , 
carabinieri, i quali non possono f rui re della 
legge così de t t a dei 15 anni di spalline, ai 
loro colleghi delle al tre armi dell 'esercito, e 
di armonizzare l 'organico in modo che essa 
possa corr ispondere alle maggiori esigenze 
che nei t empi present i a l l ' a rma si impon-
gono. Queste finalità ev iden temente sono 
lodevoli e giuste ed io non posso che dare 
il mio plauso a questo proget to di legge, 
come gli darò il mio voto . Avrei però vo-
lu to chiedere dalla cortesia del l 'onorevole 
ministro qualche notizia e qualche chiari-
mento, ed aggiungere una raccomandazione . 
Ad esporre codesti chiar iment i in par te , anzi 
t o t a lmen te , ha p rovvedu to l 'egregio collega 
Montù che ha pa r l a to p r ima di me, quando 
ha r i levato che alcuni t enen t i de l l ' a rma dei 
carabinier i non po t r anno beneficiare di que-
stp -disegno di legge. 'Esso evidentemente 
non sarà però l ' u l t ima parola, ma, in ogni 
modo, sarebbe a sapersi da l ministro della 
guerra se per al largare l 'organico, rendere 
più mobile, agevolare la carr iera così dei te-
nenti come di a l t r i ufficiali de l l ' a rma dei 
carabinieri , non pensi di r ip rendere a suo 
t empo q u i i proget to , per cui vi fu rono pro-
messe, di uno sdopp iamen to di a lcune le-
gioni e della dest inazione di un c o m a n d a n t e 
di divisione in quel le nove Provinc ie che ne 
sono presentemente prive. 

E vengo alla raccomandaz ione . 
Forse essa è superflua e l 'onorevole mi-

nistro me la perdonerà in quan to non co-
noscendo quali tenenze sa ranno elevate a 
comandi di compagnia , non posso conoscere 
se il mio desiderio possa t rovare sodisfa-
zione a p p u n t o in quella tabel la che dovrà 

I essere compi la ta per stabil ire le tenenze da 
elevarsi a comando di compagnia . Io rac-

i comanderei che si tenesse conto part ico-
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larmente di quelle tenenze che hanno la 
loro sede in capoluoghi di circondario, che, 
per le loro particolari condizioni, sono a 
minor contatto, subiscono meno l'influenza 
del comando di compagnia e del comando di 
divisione e di legione. 

Faccio un raffronto. Vi sono tenenze 
che hanno sede in città, prossime a comandi 
di legione o di divisione e sono collegate 
con queste città con comodi e rapidi mezzi 
di comunicazione. 

Vi sono invece altre tenenze anche in 
capoluogo di circondario in condizioni af-
fatto diverse, perchè la viabilità e i disa-
gevoli mezzi di comunicazione rendono più 
difficile il loro contatto coll'autorità su-
periore. 

P R E S I D E N T E . Potrebbe aspettare una 
altra occasione l'onorevole Bert i per fare 
questa raccomandazione; essa non entra af-
fatto in questo disegno di legge! 

B E R T I . A me sembra che quanto dico 
entri proprio nel disegno di legge in discus-
sione, col quale si stabilisce di elevare trenta 
tenenze a comando di compagnia senza che 
queste tenenze si conoscano e p^r le quali 
provvedi rà poi direttamente il ministro coa-
diuvato dal comando generale dell'arma. 

Dicevo dunque e concludo che mi sembra 
che non per ragioni materiali, perchè credo 
che la trasformazione non apporterà verun 
aumento di forza, ma per considerazioni di 
valore morale si debbano preferibilmente 
elevare a comandi di compagnie quelle te-
nenze che per particolari condizioni sono in 
più difficile contatto coi comandi superiori 
di divisione, o di legione. 

Ivi la presenza di un ufficiale di grado 
superiore e perciò più esperto e autorevole 
non può non* riuscire più efficace per la 
tutela della sicurezza pubblica e dell'ordine 
pubblico. 

Confido che l'onorevole ministro vorrà 
tenere conto di questa . rac< omandazione e 
con lui lo vorrà pure il comando generale 
dell'arma dei reali carabinieri. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della guerra. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Non 
soltanto ragioni di avanzamento, di acce-
leramento di carriera d gli ufficiali infe-
riori dell'arma benemerita, ma anche, e 
direi essenzialmente, ragioni di ordinamento 
hanno suggerito la legge che ho avuto l'o-
nore di presentare al Parlamento. 

In questi ultimi tempi infatti abbiamo 
sensibilmente modificato, aumentato l'orga-
nico dell'arma dei carabinieri reali, per met-

terlo meglio in relazione alle esigenze cre-
scenti della vita moderna; ma di pari passo 
non si è aumentato il numero dei comandi 
di compagnie. Tale provvedimento ormai 
s'imponeva, ed il comando generale del-
l'arma, l'ufficio più competente in mate-
ria, aveva dapprima ritenuto che un au-
mento di diciotto comandi di compagnia 
fosse sufficiente a risolvere bene la questione 
dal punto di vista del servizio. 

Un più maturo esame ed anche, dicia-
molo pure, ragioni più specialmente, in 
questo secondo caso, di avanzamento di 
ufficiali dell'arma, hanno consigliato di por-
tare l'aumento a trenta compagnie. 

Questo aumento rappresenta però un 
massimo, oltre il quale non si potrebbe an-
dare, senza rimpicciolire troppo l'estensione 
territoriale di ciascuna compagnia. Ecco 
perchè non si è giunti ad aumentare 55 o 
56 capitani, come avrebbe voluto l'onore-
vole Montù. 

Ma qui, più che questione di ordina-
mento, si è fatta questione di avanzamento. 
Ora è bensì vero che quando ebbi l'onore 
di presentare e fare approvare la leg^e così 
detta dei quindici anni, esclusi da ¿questo 
vantaggio gli ufficiali dei carabinieri, ma li 
esclusi per una ragione evidente di ordi-
namento dell'arma. Questo ordinamento è 
tale che non avrebbe assolutamente potuto 
consentire una promozione automatica di te-
nenti, senza farci cadere nell'inconveniente 
di far loro continuare a comandare delle te-
nenze anche dopo promossi capitani, o nel-
l'altro di subordinare il numero delle com-
pagnie all'eventuale raggiungimento di quin-
dici anni di spalline dapartedi alcuni tenenti. 
Questa la ragione per la quale gli ufficiali 
dei carabinieri non poterono essere compresi 
nella legge dei quindici anni, come ebbi a 
dichiarare quando essa venne discussa. 

Soggiunsi però allora che mi sarei inte-
ressato perchè gli ufficiali dei carabinieri 
avessero col tempo a conseguire altri van-
taggi che io mi proponeva di ottenere col-
l'aumento organico dei comandi di com-
pagnia e con alcune riforme che mi riser-
vava di presentare al Parlamento. 

Esigenze di ordine vario, che ora non è 
il caso di discutere, non hanno consentito 
ancora di presentare alla vostra approva-
zione tutti quei provvedimenti che aveva 
escogitato. In attesa che ciò divenga possi-
bile ho creduto di dovervi sottoporre questo 
provvedimento suppletivo dell'aumento dei 
comandi di compagnia. 
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Sta di fatto che anche dopo questo au- f 
mento di capitani i tenenti dei carabinieri 
saranno arretrati nella promozione, relati-
vamente ai tenenti delle armi combattenti. 

Ma, onorevoli deputati, non è questo un 
fatto nuovo; esso si verifica, si può dire, da 
quando esiste l'arma dei carabinieri. 

Mai, assolutamente mai, i tenenti dei 
carabinieri hanno potuto essere promossi 
con i tenenti di pari anzianità delle armi 
combattenti, perchè, come ha detto l'ono-
revole Montù, l'ufficiale che entra nell'ar-
ma dei carabinieri abbandona l'anzianità 
della sua arma per esser messo in coda al 
ruolo dei tenenti dell'arma dei carabinieri. 

E questa anzianità varia sensibilmente 
perchè, alle volte, accade che un ufficiale 
chiegga di passare nei carabinieri immedia-
tamente appena ottenuta la promozione, ma 
tanti altri aspettano tre, quattro o cin-
que anni. 

Ye ne è uno, che è entrato nell'arma 
dopo sette anni di grado di tenente; è evi-
dente che ne avrà ritardo nella carriera ; 
ma questo egli sapeva perfettamente quan-
do ha inoltrata anche così in ritardo la do-
manda di trasferimento. 

Di questa anzianità precedente al tra-
sferimento, così varia da individuo ad in-
dividuo è materialmente impossibile tener 
conto. 

Del resto, per. quanto riguarda l'avanza-
mento degli ufficiali dei carabinieri, io ho 
fatto fare una statistica che è molto più 
convincente delle parole. Nell'ultimo quin-
quennio i tenenti di fanteria ebbero le se-
guenti perdite all'atto del passaggio nel-
l'arma di anzianità: nel 1904 due anni, nel 
1905 tre anni, nel 1906 tre anni, nel 1907 
quattro anni, nel 1908 tre anni, nel 1909 tre 
anni. Ne è venuta per conseguenza una per-
dita, non altrettanto elevata però, nel pas-
saggio a capitano. Difatti noi troviamo 
che nel 1904 i tenenti dei carabinieri pas-
sarono capitani con una perdita di tre anni 
sui loro compagni dell'arma di fanteria: 
nel 1905 con una perdita di nove mesi, nel 
1906 con una perdita di un anno, nel 1907 
di un anno e quattro mesi, nel 1908 di un 
anno, nel 1909 di due anni e mezzo. 

È però da aggiungere che, se questi uf-
ficiali hanno una perdita relativa nel pas-
saggio a capitano, hanno anche dei com-
pensi. Non parlo della posizione sociale 
indipendente ambita dall'ufficiale dei cara-
binieri nè delle condizioni economiche in-
comparabilmente superiori, ma parlo ancora, 
sempre tenendomi nel campo dell'avanza-
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mento, dei vantaggi di carriera che essi 
hanno in promozioni successive. 

Prendendo in esame gli stessi anni del-
l'ultinfo quinquennio, si trova che i capi-
tani dei carabinieri nel passaggio a mag-
giore hanno guadagnato sui loro compagni 
di fanteria due anni e otto mesi nel 1904, 
due anni e cinque mesi nel 1905, un anno 
e sei mesi nel 1906, quattro anni e tre mesi 
(ed allora nessuno ha reclamato certamente!) 
nel 1907, tre anni e dieci mesi nel 1908. un 
anno e sette mesi nel 1909. {Commenti). 

Come vedete adunque, nella sola pro-
mozione a maggiore essi hanno già compen-
sato molto largamente la perdita di anzia-
nità che hanno subita nel passaggio a ca-
pitano. E potrei continuare, dimostrando 
come i vantaggi di carriera abbiano avuto 
in passato anche nella promozione da mag-
giore a tenente colonnello. 

Debbo però avvertire che in questo ul-
timo passaggio si è verificato negli ultimi 
anni un certo ritardo, dovuto in parte alle 
modificazioni apportate alle leggi sui limiti 
di età; per cui si è avuto per due anni un 
periodo di sosta nell'avanzamento dipen-
dente dalle diminuite eliminazioni, ed in 
parte al fatto che allorquando, con la legge 
del 1906 furono modificati gli organici degli 
ufficiali superiori dei carabinieri, si aumen-
tarono diciassette maggiori senza aumen-
tare neppure un tenente colonnello. Donde 
una sproporzione enorme fra i gradi di mag-
giore e di tenente colonnello. 

Ora a questa sproporzione io ho rime-
diato precisamente con gli emendamenti 
alla legge di ordinamento, che ho avuto 
l'onore di presentare alla Camera la setti-
mana scorsa. Con questi emendamenti ho 
aumentato di otto il numero dei tenenti 
colonnelli e di uno il numero dei colonnelli. 
Ed il vantaggio dei carabinieri nel passag-
gio ai gradi superiori diverrà sensibilmente 
maggiore nell'avvenire. 

In conclusione, io sarò ben lieto se mi 
sarà possibile di migliorare ancora le con-
dizioni di avanzamento dei tenenti dei ca-
rabinieri; ma in realtà, tutto considerato, le 
condizioni loro generali di carriera non sono 
affatto inferiori a quelle di tutte le armi 
combattenti. 

Del resto non ho bisogno di dire all'o-
norevole Montù che, già comandante gene-
rale dei carabinieri, carica della quale alta 
mente mi sono onorato, sebbene per troppo 
poco tempo abbia avuto la fortuna di te-
nerla, non potevo non portare a questa 

1 arma scelta, prima fra tutte le armi del 
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l'esercito, animata da alti sentimenti e ricca 
di ottime qualità militari, tutto il maggiore in-
teressamento possibile. (Benissimo/ Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell' articolo 
unico, di cui do lettura : 

« È autorizzata sul capitolo 30 «-Carabi-
nieri reali - assegni fissi » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1909-10 la spesa di 
lire 25,000 (a calcolo) per l'aumento nell'or-
ganico dell'arma dei carabinieri reali, a de-
correre dal Io gennaio 1910, di trenta capi-
tani contro diminuzione di altrettanti te-
nenti ». 

Non essendovi osservazioni, questo di-
segno di legge, che è composto di un solo 
articolo, sarà votato domani a scrutinio 
segreto. 

Discuss one del disegno di i e i r g e : E l i m i n a z i o n e 
degli uTiiritili min p ù idonei al proprio 
g r a d o o esclusi d e l i c t i v a m e n t e dall ' avan-
zami* nlo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reea 
la discussione del disegno di legge : Elimi-
nazione degli ufficiali non più idonei al pro-
prio grado o esclusi definitivamente dal-
l'avanzamento. 

Si dia lettura dei disegno di legge. 
CAMERINI, segretario,legge: (Ve ài Stam-

pato n. 341-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale e passeremo 
alla discussione dell'articolo unico : 

Articolo unico. 

Gli ufficiali del regio esercito e della 
regia marina dichiarati dalle competenti 
Commissioni non più idonei a coprire gli 
uffici del proprio grado, e quelli esclusi de-
finitivamente dall' avanzamento devono es-
sere collocati in congedo provvisorio, in 
posizione ausiliaria, a riposo o in riforma nei 
casi e nei modi previsti dalle vigenti leggi. 

Pertanto le pensioni derivanti da tali 
provvedimenti e dai successivi passaggi di 
quegli ufficiali dall' una all' altra di dette 
posizioni non saranno imputate alla somma 
ohe, secondo l'articolo 173 del vigente testo 
unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-
litari, viene attribuita ai Ministeri della 
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guerra e della marina per le pensioni d'au-
torità. 

Nessuno chiedendo di parlare, anche que-
sto disegno di legge sarà votato domani a i 
scrutinio segreto. * 

Discussione del d i s e p o di l e g ^ e : 4utorizzazione ( 

a vendere a iral tal iva privata al comune di 1 

B e r g a m o la c a s e r m a Vittorio Emanuele 11 
in lineila c i t tà . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Auto-
rizzazione a vendere a trattativa privata 
al comune di Bergamo la Caserma Vittorio 
Emanuele l i in quella città. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
CAMERINI, segretario, legge: (Yedi Stam-

pato n. 342-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale e passeremo 
alla discussione dell'articolo unico del quale 
do lettura: 

Articolo unico. 
In dipendenza delle léggi 5 maggio 1901, 

n. 151 e 14 luglio 1907, n. 496, il ministro 
della guerra è autorizzato a vendere a trat-
tativa privata al comune di Bergamo la ca-
serma Vittorio Emanuele I I in quella città 
per il prezzo di lire duecentotren'tacinque-
mila ed alle condizioni contenute nello 
schema di contratto stato accettato dal 
Consiglio comunale con deliberazione 24 a-
gosto 1907. 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà votato domani a scru-
tinio segreto. 

P r e s e n t a z i o n e della relazione sulla proposta ili 
l e g g e per d ichiarare monumento nazionale 
la c a s a ove mori Giuseppe Mazzini. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Si* 
ghieri a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

S I G H I E R I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge 

che dichiara monumento nazionale la casa 
ove, in Pisa, morì Oiuseppe Mazzini. 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà 
stampata e distribuita e iscritta nell'ordioe 

del giorno di domani, giusta il deliberato 
della Camera. 
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Rhultamento della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r i su l t amen to della votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge: 

P r o v v e d i m e n t i per l ' amminis t raz ione 
del demanio forestale di S t a t o e per la tu-
tela e l ' incoraggiamento della si lvicoltura: 

Present i e vo tan t i 286 
Maggioranza . . . . . . 144 

Voti favorevoli . . : 236 
Voti cont rar i . . . . 50 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni e d iminuzioni 

di s t anz iamen to su alcuni capitol i dello 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero della guerra per l 'esercizio 1909-10: 

Presen t i e v o t a n t i . . . . 286 
Maggioranza. . . . . 144 

Voti favorevol i . . 229 
Voti contrar i . . 57 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abbia te—Abbruzzese Agnesi — Agnini 
— Albasini — Alessio Giovanni — Alessio 
Giulio — A m a t o — Amici Giovanni — An-
cona — Angiolini — Angiulli — Aprile — 
Arlo t ta — Arr ivacene — Artom — Astengo 
— Aure l i -Ber re t ta . 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — Ba-
daloni — Baldi — Barzilai — Baslioi — 
Bat tagl ier i — Berenga — Bergamasco — 
Berlingieri — Bert i — Bertol ini — Bettolo 
— Bot toni — Bianchi Emil io — Bianchin i 
— Bìgnami — Bonomi Ivanoe — Borsarell i 
— Brunell i — Brunia l t i — Buccelli — Buq-
nanno — Buonvino. 

Caccialanza — Caetani — Calissano — 
Calisse — Callaini — Calieri — Camera — 
Camerini — Canevar i — Cao-Pinna — Ca-
paldo — Cappelli — Carboni-Boj — Cardàni 
— Carugat i — Casalegno — Casalini Giulio 
•— Cascino — Casolini Antonio — ..Cassuto 
— Castoldi — Cavagnar i — Celesia — Celli 
— Cermena t i — Chiaradia — Chiesa Pie t ro 
— Chimient i — Chimirri — Cicarelli — Cic-
carone — Ciccotii — Cimorelli — Ciocchi 
— Cipri ani-Mari nelli — Ciuffelli — Cocco-
Ortu — Codacci-Pisanell i — Colonna di Ce-
sarò — Colosimo — Gonfienti — Congiu — 
Coris — Cornaggia — Costa-Zenoglio — Cot-
ta fav i — Credaro — Crespi Silvio — Cutru-
felli. 

Da Como — D'Ali — Dal Verme — D a -
neo — Daniel i — De Amicis — De Bene-
dictis — De Bellis — De Cesare — Degli 
Occhi — Del Balzo — Del l 'Acqua .— Del-
l 'Arenella — De Luca — De Michele-Fer-
rantel l i — De N a v a — De Nicola — De 
Novellis — Dentice — De Seta — Di Cam-
biano — Di Marzo — Di Pa lma — Di Ro-
b i l an t — Di Saluzzo — Di Scalea — Di 
S te fano — Di Trabìa — D'Oria. 

Ellero. 
F a b r i — F a c t a — Faelli — Fal le t t i — 

— Fasce — Fera — Ferrar is Carlo — Fer-
rar is Maggiorino — Ferr i Giacomo — Fi-
nocchiaro-Aprile — Foscari — Francica-
N a v a — Frugon i — Fusco Alfonso — Fusco 
Ludovico — Fus ina to . 

Gal imbert i — Gallo — Gaudenzi — Ga-
zelli — Giaccone — Giovanelli Alber to — 
Giovanelli Edoa rdo — Girardi — Girardini 
— Giul ie t t i — Graffagni — Graziadei — 
Greppi — Grippo — Guarracino — Gucci-
Boschi — Guicciardini. 

Hierschel. 
Incon t r i — Ind r i . 
Lacava — Landucci — Leali — Lembo 

— Leonardi — Leone — Liber t in i Gesualdo 
— Liber t in i Pasquale — Longinot t i — Lon-
go — Lucernar i — Luciani — Lucifero — 
Luzza t t i Luigi — Luzza t to Ar turo . 

Macaggi — Mancini Camillo — Mancini 
, E t t o r e — Manfredi Giuseppe — Manfred i 
Manfredo — Mango — Maraini — Maran-
goni — Margaria — Marsaglia — Mart ini — 
Masi — Masoni — Materi — Maury — Mazza 
— Medici — Merlani — Mezzanot te — Miari 
— Mirabclli — Modica — Molina — Mon-
tagna — Montau t i — Montemar t in i — Mon-
tresor — Montù — Morell i-Gualt ierott i — 
Morgari — Morpurgo — Mosca Tommaso — 
Moschini — Muratori . 

Negro t to — Niccolini. 
Or lando Salva tore — Ot tavi . 
Pagani-Cesa — Pais-Serra — Pa la — 

Pans in i — Papadopo l i — P a r a t o r e — Pa-
squalino-Vassallo — Pellerano — Per ron — 
Pesce t t i — Podes tà — Podrecca — Pompi l j 
— Pozzi Domenico — Prampol in i . 

Queirolo. 
Rainer i — Rampold i — Rasponi — Rat-

tone — R a v a — R a v e n n a — Ricci Paolo — 
Riccio Vincenzo — Ridola — Rizza — Rocco 
— R o m a n i n - J a c u r — R o m e o — Romussi — 
Ronche t t i — Rondan i — Rossi Luigi — 
Ro ta Francesco — Rubin i — Ruspoli . 

Sacchi — Salandra - Sanarel l i — San-
tol iquido — Sapori to — Scaglione — Sca-
lori — Scellingo — Serristori — Sighieri 
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— Silj — Simoncelli — Solidari-Tiburzi — 
Sonnino —- Soulier — Squi t t i — Suardi . 

Taverna — Tedesco — Teodori —-Teso 
— Testasecca — Tinozzi — Toscanelli — 
Tovini — Trapanese — Tura t i — Turbigl io 
— Turco. 

Vaccaro — Valeri — Valle Gregorio — 
Valli Eugenio — Vendi t t i — Ven tu ra — 
Venzi — Viazzi — Visocchi. 

Wollemborg. 
Zaccagnino. 

Bono in congedo : 
Abignente . 
Bianchi Vincenzo. 
Camagna — Cameroni — Oandiani — Can-

t a r ano —- Cimati. 
De Gennaro. 

^Gallina Giacinto — Giuliani — Grassi-
Voces. 

Marazzi — Modestino. 
Pav ia — Pipi tone. 
Samoggia — Scalini — Scorciarini-Cop-

pola. 
Tanar i . 

Sono ammalati : 
Aubry . 
Curreno. 
Gallini Carlo — Gat torno . 
Marsengo-Bastia — Messedaglia. 
Negri de Salvi. 
Pas tore . 
Rizzone. 
Scano. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Meda. 
Richard. 

Veril ieazii ne di poter i . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che la Giunta delle elezioni ha p resen ta to 
le relazioni sulle elezioni contes ta te dei col-
legi di Lugo (proclamato Brunelli) ; di Noto 
(proclamato Modica) e di Albano (procla-
m a t o Borghese). 

Queste relazioni s a ranno s t ampa te e di-
s t r ibui te , e le pr ime due poste in discussione 
nella seduta di mercoledì pross imo; la terza 
nella s e d u t a di giovedì prossimo. 

Interrogaz ioni e i n t e r p e l l a n z e . 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-

terrogazioni e delle interpel lanze. 
C A M E R I N I , segretario, legge: 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' interno, per sapere se e quando, 
in applicazione della legge sullo s t a to giu-
ridico degl ' impiegat i civili, in tenda deter-
minare le parificazioni dei gradi coi rispet-
tivi s t ipendi degl' impiegat i carcerar i a 
quelli degl ' impiegat i di p r e f e t t u r a e delle 
a l t re amminis t raz ion i provinciali , dipen-
dent i dal Ministero del l ' in terno, per le quali 
sono r ichiest i identici t i tol i di s tudio e si 
devono supera re esami, i cui p rogrammi 
sono corr ispondent i t r a loro. 

« De Tilla ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro dell ' i n t e r n o per sapere quali ra-
gioni abbiano indo t to il p re fe t to di Venezia 
ad ordinare u n a inchiesta sul panifìcio co-
munale di San Donà di P iave . 

« Moschini ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro dei lavori pubbl ici sulle cause che 
hanno p rodo t to i recent i disastr i verifica-
tisi sulla linea C a t a n z a r o - S a n t ' E u f e m i a e 
sui rimedi che in tenda ado t t a r e a tu te la 
della incolumità s i s t ema t i camen te minac-
ciata dei viaggiatori . 

« Turco, Golosimo ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

minis t ro delle poste e dei telegrafi , sulle in-
sufficienze che vanno ogni giorno più ag-
gravandosi dei locali per gli uffici delle po-
ste, dei telegrafi e dei telefoni in Piacenza. 

« Rainer i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro degli affar i esteri per sapere se non 
creda necessario dare al console di Cham-
bery is truzioni precise in torno ai C e r t i f i c a t i 
da rilasciare ai c i t tadin i elettori che ritor-
nano in pa t r i a per eserci tare il loro dir i t to. 

« Rondan i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere: a) se 
l 'Amminis t raz ione delle ferrovie dello S ta to 
in tenda di compiere i lavori necessari e 
promessi per l ' ampl i amen to del locale viag-
giatori nonché la costruzione di un fabbr i -
cato per gli emigran t i e le r i forme e gli 
a d a t t a m e n t i indispensabi l i al servizio, nella 
s tazione di Udine ; b) se l 'Amminis t raz ione 
stessa in tenda , r i spe t to al mater ia le ed agli 
orar i e con l ' is t i tuzione di ve t tu re diret te , 
provvedere conven ien temente al servizio di 
t r aspor t i da Udine a Milano ed a Roma e 
viceversa. « Girardini ». 
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« I sot toscri t t i chiedono di interrogare il 
ministro di agricoltura, industr ia e com- j 
mercio per sapere se, dinanzi alla deficiente 
applicazione della legge per l 'abolizione del 
lavoro no t tu rno nella panificazione, non in-
tenda dare sollecite, chiare e precise istru-
zioni ai funzionar i cui spe t ta la vigilanza 
per l 'applicazione della legge stessa. 

« Cabrini, Morgari ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro dei lavori pubblici , per sapere le 
ragioni che fanno r i tardare l'inizio dei la-
vori d ' ampl iamento della stazione ferrovia-
ria di Oneglia; e perchè nel piano regola-
tore non furono compresi il binario d'allac-
ciamento al por to e l ' a r redamento delle 
banchine coi binari ed i necessari mezzi 1 
di sollevamento e di deposito da costruirsi 
a spese dello S ta to . \ 

« Agnesi ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro dei lavori pubblici, sulla opportu-
nità di in t rodurre sulle s t rade nazionali j 
della provincia di Portomaurizio il sistema 
della ci l indratura a vapore per rendere più 
facile il t ransi to dei carri e l'esercizio degli 
automobili a servizio pubblico, ed anche 
per togliere il confronto veramente umi-
l iante t ra le s t rade della vicina Erancia e 
le nazionali i taliane. 

« Agnesi ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interpellare i 

ministri dell ' interno e delle finanze sui cri-
teri dirett ivi nell 'applicazione delle leggi 
sulla malaria e sul chinino di S t a to . 

« Ba t tone ». 
« I sottoscri t t i chiedono d ' interpellare il 

presidente del Consiglio dei ministri pe r sa -
pere se gli consti che l 'a t tes tazione di pa-
rificazione, apposta dalla Corte dei conti ai 
bilanci consuntivi presentat i al Pa r l amento , 
non riposa su un esame neanche approssi-
mat ivamente completo dei documenti giu-
stificativi delle spese, e quindi non risponde 
al vero e sorprende la buona fede del Par-
lamento; e se, in seguito a ciò, e alle risul-
t anze di recenti e precedenti inchieste, dalle 
quali emerge, tac i ta o espressa, la consta-
tazione del d i fe t toso funz ionamento della 
Corte stessa, non creda g iunta l 'ora di pro-
porre al Pa r l amento la nomina di una spe-
ciale Commissione, la quale accerti le rela-
t ive responsabil i tà e proponga provvedi- < 

ment i e riforme, che rendano meno illusorio 
il supremo controllo sulle Amministrazioni 
dello S ta to . 

« Tura t i , Barzilai, Fera, Ivanoe 
Bonomi ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interpellare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
il pensiero del Governo sulla necessità di 
nuove comunicazioni ferroviarie f ra Torino 
e Savona. 

« Calissano ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' interpellare il 

ministro dei lavori pubblici sulle ragioni 
per le quali, non solo non si provvede alla 
esecuzione della legge in rappor to alle bo-
nifiche in Calabria, ma si è determinato uno 
s ta to di cose che aggrava sempre più i danni 
alle condizioni igieniche ed economiche delle 
popolazioni, specialmente nelle valli del 
Crati, Coscile ed altr i corsi d ' acqua nel li-
torale jonico. 

« Turco ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terpel lare il 

ministro dell ' interno per sapere se ad assi-
curare il pieno conseguimento dei fini della 
legge sul riposo festivo non r i tenga neces-
sario regolare e unificare la, competenza 
sulle eccezioni dalla legge consenti te e sta-
bilire per i reclami la necessità del voto 
consultivo del Consiglio superiore del lavoro. 

« Coris ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni, testé 

lette, saranno iscritte nell 'ordine del giorno; 
e così pure le interpellanze, qualora i mini-
stri interessati non dichiarino, nel termine 
regolamentare , di non accettarle. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gal imbert i 

ha facol tà di parlare. 
G A L I M B E R T I . Non dissenziente l 'ono-

revole Guicciardini, r innovo la richiesta 
f a t t a ieri sera: che la discussione della pro-
posta la quale, nell 'ordine del giorno, por ta 
il n. 45 sia iscri t ta nell 'ordine del giorno di 
domani , dopo le interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Galimberti 
chiede che, dopo le interrogazioni e!lo svol-
gimento delle proposte di legge degli ono-
revoli Carmine, Angiolini e Cavagnari , sia 
iscritta nell 'ordine del giorno di domani la 
discussione della proposta di legge: Tom-
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boia telegrafica a favore dell'ospedale civile 
di Cuneo. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così e stabilito). 

Domani alle 11 sono convocati gli Uffici. 

La seduta termina alle 18.55. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 

2. Svolgimento delle seguenti proposte di 
legge: 

del deputato Carmine per modificazioni 
agli articoli 225, 228 e 269 della legge co-
munale e provinciale ; 

del deputato Angiolini peT una tom-
bola a favore degli ospedali riuniti di S. Mi-
niato, della Misericordia e Dolce di Prato ; 

del deputato Cavagnari per abrogazione 
dell'articolo 26 della legge 19 luglio 1909 
sull' istruzione superiore. 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Per dichiarare monumento nazionale 

la casa in cui morì Giuseppe Mazzini (423). 
4. Tombola telegrafica a favore dell'ospe-

dale civile di Cuneo (372). 

5. Votazione a scrutinio segreto sui dise-
gni di legge : 

Maggiori assegnazioni per la costru-
zione di edifici ad uso della posta e del te-
legrafo a Napoli (porto), Genova, Torino, 
Firenze, Bologna, Siracusa, Forlì e Napoli 
(stazione) (250). 

Provvedimenti riguardanti gli ufficiali 
d'ordine delle amministrazioni militari di-
pendenti, gli ufficiali d'ordine dei magazzini 
militari e gli assistenti del Genio militare 
(249, 249-bis). 

Autorizzazione di spesa sul capitolo 30 
« Carabinieri reali - assegni fissai » del bi-
lancio del Ministero della guerra per l'eser-
cizio 1909-10 per l'aumento di 18 capitani 
nell'organico dell'arma dei Carabinieri reali 
(316, 316-bis). 

Eliminazione degli ufficiali non più 
idonei al proprio grado, o esclusi definiti-
vamente dall'avanzamento (341). 

Autorizzazione di vendere a tratta-
tiva privata al comune di Bergamo la ca-
serma Vittorio Emanuele I I in quella città 
(342). 

Discussione dei disegni di legge: 

6. Assestamento del bilancio di previ-
sione per la Colonia Eritrea per l'esercizio 
finanziario 1908-909 (133). 

7. Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa della Colonia Eritrea per l'esercizio 
finanziario 1909-10 (179). 

8. Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa della Colonia della Somalia Italiana 
per l'esercizio finanziario 1909 10 (180). 

9. Assestamento del bilancio di previ-
sione per la Colonia della Somalia Italiana 
per l'esercizio finanziario 1908-909 (181). 

10. Provvedimenti per la Somalia ita-
liana e per 1' Eritrea (244). 

11. Vendita di terreni annessi alla tenuta 
della Real Favorita in Palermo, compresi 
fra i beni della Dotazione della Corona ( Ur-
genza) (320). 

12. Esenzioni gabellane a favore del co-
mune di Livigno (355). 

13. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

14. Modificazioni alla legge del 13 no-
vembre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle 
controversie doganali (174). 

15. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

16. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

17. Adozione del « carato metrico » del 
peso di 200 milligrammi come unità di 
massa nel commercio delle perle fine e delle, 
pietre preziose (127). 

18. Conversione in legge del regio decreto 
28 novembre 1907, n. 802, riguardante le mo-
dificazioni ed aggiunte alle Tariffe e condi-
zioni pei trasporti in ferrovia dei materiali 
in ferro ed acciaio (188). 

19. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (125). 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cor-
naggia per contravvenzione (139). 

21. Riduzione della tariffa telegrafica in-
terna (95). 

22. Conversione in legge di decreti reali 
relativi al terremoto (73, 86, 88, 90, 93, 97, 
303). 
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23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Torlonia per con-
travvenzione (111). 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

25. Modificazione nella composizione dei-
Consiglio superiore di marina (211). 

26. Modificazione alla tabella À annessa 
alla legge 14 luglio 1907, n. 467 (242). 

27. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Maraini Emilio per 
contravvenzione (148). 

28. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Brandolin 
per intervento come padrino in duello (112), 

29. Sulla radiotelegrafìa e radiotelefonia 
(43). 

30. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). " 

31. Aumento di lire 200,000 al limite mas-
simo delle annualità per le pensioni d'auto-
rità al personale dipendente dal Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1909-10 
(307). 

32. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Can-
diani, per contravvenzione all'articolo 67 
del regolamento di polizia stradale (235). 

33^ Pensione alla vedova del maestro 
Martucci (216). 

34. Nomina ad alunni di impiegati stra-
ordinari delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie (359). 

35. Vendita a trattativa privata al co-
mune di Genova di immobili demaniali e 
transazione della vertenza collo stesso Co-
mune p»r la demolizione' delle « Fonti 
Basse » (343). 

36. Sugli ordini dei sanitari (173). 
37. Autorizzazione di una maggiore asse-

gnazione di lire 1,700,000 sul bilancio della 

marina per l'esercizio 1909-10 per la spedi-
zione militare in Cina (Urgenza) (349). 

38. Aumento della dotazione del carbon 
fossile e di altri combustibili per la navi-
gazione (377). 

39. Quinto censimento generale della 
popolazione, primo censimento industriale 

. e riordinamento della Statistica (345). 
40. Indennità ai deputati e incompatibi-

lità parlamentari (121, 122, 140). 
41. Riordinamento delle scuole italiane 

all'estero (240). 
42. Costituzione in comune della frazione 

di Moresco (386). 
43. Aumento degli stipendi minimi agli 

agenti subalterni dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi (251). 

44. Proroga dei termini stabiliti nella 
legge 30 gennaio 1898, n. 21, portante prov-
vedimenti per il Credito fondiario nell'isola 
di Sardegna (308). 

45. Provvedimenti per le industrie marit-
time nei rapporti con la economia nazionale 
(336). 

46. Costruzione nel porto di Napoli di un 
capannone metallico per il servizio doga-
nale (357). 

47. Maggiore assegnazione di lire 67,600 
al fondo di riserva per le spese impreviste 
a reintegrazione di egual somma prelevatane 
per spese di missione all'estero di funzio-
nari civili e militari con funzioni diverse 
da quelle diplomatiche e consolari (366). 

48. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1909-10 (367). 

P R O F . EMILIO PIOVANBLI.I 

Capo dell'Ufficio di Recisione e Stenografia. 

Roma, 1910 — Tip. della Camera dei Deputati. 
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